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AL LETTORE. 


S Arebbe stata sicuramente man- 
cante della sua compiuta utili- 
tà r Opera del Notajo Princi^ 
piante Istruito, se alla medesima 
non si fosse aggiunto un^ Indice 
Generale di tutte le materie , 
che contengonsi in detta Opera . 

stato pertanto questo con la 
maggior possibile esattezza com- 
pilato, ed impresso, in questo ot- 
tavo, ed ultimo Tomo dell’ Ope- 
ra . Nel compilarlo, abbiamo i- 
mitato queir ordine, che soglio- 
no tenere i compilatori degl’ In- 
dici delle Opere Legali^ con ri- 
portare per ordine Alfabetico tut- 
te le materie , le quali così po- 

A • tran< 

I I 
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tranne con tutta facilità all’ istan- 
te rinvenirsi nel corpo dell’ Ope- 
ra, senza essere costretti a ricer- 
carle con riojosa fatiga in tut- 
ti quegl’ Indici particolari , che 
trovansi impressi in principio di 
ciascun Capitolo , e speriamo , 
che sarà per essere accolto quest* , 
ultimo Tomo con quella stessa 
soddisfazione , e piacere , con cui 
sono stati ricevuti gli altri Tomi. 

/' 


'iN- 



Digitized by Gooj^Ic 


9 


I N Die E 

LE 

DELL' OPERA 

DEL NOTAIO ISTRUITO. 


AC CETTILAZIONE. 

C He cosa sia Accettilazione Tom. I. 
cap. IX. n. 32. 

La medesima importa un’ immaginario 
pagamento ivi n. 33. 

Se ne porta un* esempio ivi n. 32. 

\accomandigia. 

C He cosa sia Accomandigia Tom. III. 

Cap. XIX n. 77' e 78. 

La medesima è un' contratto di società 
diversa però dalla vera società ivi 
num. 79. ’ ^ 

A J Aven. 
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Avendo delle regole diverse dal con- 
tratto della vera società ivi n. 8o. 
In quello contratto non Vengono ob- 
bligati altri effetti , che quelli po- 
lli in società .ivi n. 76. 

E perciò i Creditori non hanno ob- 
bligata la persona ' dell’ accomandan- 
te , nia il solo Capitale accomanda- 
to ivi n. .8i. . 

Si limita quando nella ragione eretta 
col Capitale accomandato si spen- 
de ancora il nome dell’ accoman- 
" dante , rimanendo in -quello "caso 
ancora egli obbligato^ a favore, de’ 
. Creditori ivi n. 82. - 

II danno patito ncH’-Accomandigia deve 
ripartirsi a propòrzione sopra il ca- 
pitale , e respettivamente sppra le 
fatighe polle- dall’ accomandatario 
in luogo del Capitale ivi n. 80* 

A.C,:Q^V I S T 0. : : 

• ‘ . / * * • " 

^ * j - 

Acquisto fatto da un fratello può 
farsi per sè , c suoi .Eredi , • o per 

sè 
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sè e suoi Fratelh* Tom. III. cap. 
kix. n. iy 

ADOZIONE. 

C He cosa sìa Adozione Tom. V. 
cap. xxviii, n. i. 

V origine deii’ Adozione è antichis- 
. sima, e per qual ragione fu inven- 
tata ivi n. g. 

La medesima è di due sorti perfetta , 
ed imperfetta ivi n. io. 

Si definisce l’Adozione imperfetta ivi 
num. II. 

Questa deve f^arsi avanti un Giudice 
ordinario , non ballando un Nota- 
jo , benché quelli chiamasi Giudice 
ordinario ivi n. ii. 

L* Adozione per la sua validità esìge 
quattro requisiti » quali sì Spiegano 
ivi mini. 12. 

Non può farsi hè attivamente * nè pas- 
sivamente per Mandato di Procura 
ivi num. 17 . ; . - 

Adottante deve essere maggiore 

deli* 
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dell’adottato per l’età di Anni i 3 . 
ivi n. I. 

Sì adottano i Figli di Famiglia, qua- 
li non si liberano dalla Patria Po- 
testà ,i seppure l’adottante non sia 
un’ ascedente per linea materna ivi 
num. IO. 

AFFITTO. 

N Fgli Affitti dei beni rustici è do- 
vuta al Conduttore la remissione 
della risposta nei casi fortuiti Tom. 
IL cap. XVII. n. J2. 

Quali siano i casi fortuiti ivi n. ^9. 
: Varie sono le opinioni de’ Dottori a 
qual somma debba ascendere il dan- 
no , perchè il Conduttore possa do- 
mandare la remissione della merce- 
de ivi n. 

In Perugia suol convenirsi che per 774. 
debba soccombere il Conduttore , 
e sopra dei 4. il Locatore ivi n. 54, 
11 Locatore quando il danno sia gran- 
de , c voglia esso ricevere li frutti 
ì ' restati , e rimettere al Conduttore la 
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convenuta risposta,- seti Condutto- 
re ciò gli nega , non è tenuto soc- 
combere al danno patito ivi n. 

II Conduttore non è tenuto a gettare 
nuovo seme nel terreno già una 
volta seminato, e di poi inonda- 
to da un fosso , o fiume vicino con 
TafFogamento del primo seme , 
quantunque il detto terreno possa 
nuovamente riseminarsi , ma per un 
tal danno può pretenderei! ristoro 
della mercede ivi n. 

E’ingiusto il patto , che per qualunque 
caso fortuito non sia dovuto il ri- 
basso della risposta ivi n. J7. 

Si limita nelle locazioni fatte ad lon» 
gum tempus ivi n. 58. 

Negli Affitti de* beni Comunitativi per 
legge di Papa Clemente Vili, deve 
espressamente convenirsi , che per 
qualunque caso fortuito la Comu- 
nità non sia tenuta abbonare alcu- 
na somma , e ’ si riportano le paro- 
le della Bolla ivi n. 6c. 

Vale il contratto d*Affitto fatto dall* an- 
te- 
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tccessore, quando è statò fatto à 
nome, ed in vantaggio della Chiesa 
ivi n. 44. 

E dicesi celebrato in vantaggio della 
Chiesa , quando la risposta venga 
iitìpiegata per mantenere alli Studj* 
o per Tavvanzamento del Benefi- 
ciato a qualche grado onorifico ivi 
n» 4? • 

. Si limita nei caso, ctie il Successore 
faccia la prova , che l’Antecessore 
che ha fatto il contratto siasi dato 
al bel tempo senza attendere allo 
ftudio * o che il medesimo affitto 
^ sia stato fatto dall* Amministratore 
semplice del Benefizio ivi n. 46. 
Vedi la parolà 'conduzione, e Jocazionci 
e Agente * 

r 

-A G E N T É. 

O Uegli Agenti , che hanno dal Pà* 
drone la facoltà di amminiltrare t 
e di concedere in afiìtto tanto a 

breve # che a longo tempo i loro 

bc- 
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beni, possono locarli; ma non quel- 
li , che son deputati per amministra- 
re detti beni, e per esigere le rispo- 
ste, quando siano stati locati Tom. . 
II. cap. XVII. n. 29. 

E in questo secondo caso quando non 
sia fatta la locazione può farsi dal 
detto amminiUratore per una sol 
volta ivi . 

Si limita quando il' Mandato di Procu- 
ra sia premunito delle facoltà a fa- 
re tutto ciò, che potesse fare il Pa- 
drone, ivi. 


A G N A Z 1 o'N e . 

S otto nome dell’ Agnazione vengono 
solamente i maschj nati dalie fem- 
mine Tom. III. cap. xxi num. 54. ve- 
di Fidecommisso . v 1 

ALIENAZIONE. 

L 'Alienazione de’ beni pupillari non 

è permessa, se non ne! caso di 

ur. 
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urgente necessità , e servate le so- 
lennità statutarie Tona. 1. cap. iii« 
numi 26 

B non si può fare, se non costi del 
debito , per la cui soddisfazione si 
fa l’Alienazione ivi n. 28. 29. 

Si richiede ancora, che il creditore pres- 
si giudizialmente il pupillo per la 
sua soddisfazione ivi n. 30. 

- B che detta soddisfazione non possa 
in altro modo farsi , che con l’alie- 
nare i di lui stabili ivi n. 31. 

La di cui causa deve essere positivamen- 
te necessaria , non bastando la vo- 
lontaria ancorché vantaggiosa ivi 
n. 32. 

ALIMENTI. 

P Èr la somminiftrazione degli alimen- 
ti compete alla Femmina l’azione 
solidale contro i Fratelli Tom. 111 . 
cap. XIX. n. 3J. 

Può leggittimamente convenirsi in un 
Instromento dotale la somministrazio- 
ne 
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ne degli alimenti ad una Vedova 
non solo per Tanno del lutto , ma 
per tutto il tempo, che sarà rite- 
nuta la Dote dagli Eredi de! mari- 
to, e come ciò possa farsi legitti- 
mamente Tom. IV. cap. xxii. num. 
54. 55. 56, vedi Usufrutto. 

A A T O C I S M O, 

L * Anatocismo , che è la convenzio- 
ne dei frutti , sopra i frutti , è 
proibito dalla legge Tom. IV. cap. 
xxiii. n. 39. 

Non si dice Anatocismo , quando si 
crea un nuovo cambio sopra dei 
frutti ivi . 

ANTICRESI. 

I L Contratto d’ Anticresi chiamato 
volgarmente a godere a godere vien 
proibito dalle Leggi Civili , e Ca- 
noniche , e il frutto ricevuto dallo 
inabile fruttifero dato a godere ‘s*im- ' 

pu- 
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puta nella sorte Tom. IL cap. xv. 
num. 6 , 

A R R I E D 0 . 

I • 

L ’ Arriedo dato senza stima , e non 
apprezzato resta in dominio della 
Donna, dato poi col prezzo, passa 
in dominio del Marito Tom. IV. 
cap. XXII. n. 9$. ■ 

ARROGAZ lON E. 

S I definisce TArrogazìone Tom. V. • 
cap. XXVI. n. 14. 

Perchè si chiami Arrogazione ivi . 

L’ Arrogazione induce mutazione di 
{Iato tanto nella persona , che nel* 
la roba ivi . 

Deve darsi con 1 ’ autorità del Princi- 
pe , il quale deve esaminare il m'o* 
tivo , per cui si fa ivi . 

_J.’ Arrogazione non può, farsi per Man- 
dato dì Procura nè attivapiente , nè ' 

passivamente ivi n. .17. ^ 

■ Nell’ 


A 
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Nell’ Arrogazione di un Impubere si 
richiede la precedente cognizione 
della causa di simile Arrogazione, 
se quella sia oneila , e giusta, e 
se l’atto deir Arrogazione sia uti- 
le , e vantaggioso al Pupillo ivi 
num. i 6 , 

V Arrogante deve obbligarsi , e pre- 

^ stare la sigurtà di .restituire agli fi- 
redi ah Intestato del Pupillo Arro- 

‘ gato , in caso , che questi muoja 
nell’ età Pupillare d’approvarsi da 
un pubblico Notajo, il quale non 
può negare di rogarsi di quest’ at- 
to iyi. 

Qual sigurtà svanisce , e cessa col so- 
praggiungere nell’ Arrogato l’età 
pubere , che permette il fare Testa- 
mento ivi . 

Non può Arrogare quello , che ha 
l’età minore d’anni '40 ivi. 

Può. essere Arrogato qualunque Uomo 
libero di qualunque età ivi. 

Si . arrogano quelli , che son divenuti 
sui Jurìs ivi num., jo* -., 

Va- 
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ARTIERE. 


Q uegli Artieri , che esercitano Tar- 
te di rumore, e di strepito, pos- 
sono esser proibiti di condurre le 
botteghe , ed altri fondi per l’eser- 
cizio delle loro arti , quando que- 
sti rimangano vicini alli Monaste- 
ri , alle Scuole , e Case de* Dotto- 
ri addetti al servizio del pubblico 
Tom. 11 . cap. xvii. num. 41, 

AVO. 

L ’ Avo paterno può istituire suo ere- 
de universale il Nepote illegitti- 
mo non come tale, ma come un 
estraneo Tom. VI. cap. 1. n. 43. 
Si limita però nel caso, che abbia 
iBgli legittimi , e naturali , giacché 
in questo caso non può lasciargli , 
se non se gli alimenti, o un oncia 
della sua eredità ivi n. 44. 

L’Avo , e TAvia , allorché è ad essi 

premorto il figlio, e ha lasciati su- 
per- 
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perstiti i figliuoli , e respetti vamente 
i nipoti, son tenuti ad ifiituir que- 
sti per loro eredi nella legittima 
ivi n. 99. • , 

I 

B EN EFI ZIATO. 

I Benefiziati non possono efigere, la 
risposta anticipata dei beni affittati 
del. Benefizio Tom. II. cap. 17. 
n. 42. 

Un Benefiziato può avere due. sorti 
di beni , gH/ uni destinati per ser- 
vizio della Chiefa , e' questi deb- 
bono locarsi col nóme della stessa • 
Chiesa, gli altri assegnati per sosten- 
tamento del Benefiziato , col di cui 
nome debbano locarsi , e rapporto 
a questi secondi il successore non 
è tenuto osservare il fatto dell' ante- 
cessore, come è tenuto rispetto, ai . 
primi n. ivi 47. 
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BENEFIZJ LEGALI, 


I L Benefizio medìetfite Dotìs , com- 
pete alla Donna (Quantunque vecchia 
Tom. I. cap. x. n. 38. 

Questo Benefizio non compete per i 
beni eitracJotali ivi n. 39. 

I Benefizj competenti ai Bidéjussori so- 
no quelli deir ordine, o sia dell’ ese- - 
cuzione,' dell’Epistola di'vi Adria,- 
ni, e del Cedendarium rationim ivi 
n. 43. 

Quali Benefizj si spiegano ivi n. 44. 
e seq, ' ' 

* Si spiega il Benefizio nomA Constitu-^ 
tionis ivi n. 47. 

II Benefizio della Legge finale C. de 
revocan. donat. compete al donan- 
te , c ' si riporta distesamente ivi 
n. 58. 

Ciascuno può rinunziare, al Benefi- 
zio a di lui favore indotto , pur- 
ché non venga dalla natura , edal 
sangue , e non si opponga ai buo- 
ni costumi, ed abbia la libertà di 

rinun- 
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rinunziare, e il Benefizio non ri- 
sguardi al favore del Pubblico, nè 
sia questo dalla Legge prescritto 
^ro forma o non sia indotto in 
odio di una certa persona Toin. 

- I. cap. X. n. I. 

Può rinunziarsi al Benefizio Exceptio^ 
nisfcriarum indette in vantaggio degli 
'Uomini ivi n. 72. 

Pntscrtptiqnìs Fori ivi n. 73. 

Exceptionis Doli ivi n. 74. 

Erroris Calculi ivi n. 7 J. 

Redhìbitoriét ivi n. 76. - 

Quanti Mìnoris ivi n. 77. 

Condictionis Indebiti ivi n. 78. 

Della legge prima, e seconda ff. &. C. 
quod cum eo , le quali si spiegano 
ivi n. 79. 

Alle quali Leggi se si rinunzia dal 
figlio di famiglia non può godere 
del di loro Benefizio ivi n. 80. 

Non può rinunziarsi al Benefizio . 
Della ceflione.de’ Beni ivi n. 3. 

’ Del Capitolo Odoardo ivi n, 4. 

• AI Benefizio ne quis amplius condemn:- 

B a m 
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tur quam facere^ potest ivi n. J. 

Del Gius degli Alimenti ivi n. 6 . 

Della difesa delle Cause Criminali ivi 
n. 7 - 

Del Gius di conseguire la Dote ivi 
n. 8. 

Del Gius di domandare la Riduzione 
arbitrio boni viri ivi n. 9. 

Delle solennità statutarie nei contrat- 
ti dei Pupilli, e Minori ivi n. io.; 

Della restituzione in Integrum ivi 
n. 1 1. 

Del Privilegio del Foro competente al 
Chierico ivi n. 12. 

Del S. C. Macedoniano ivi n. 13. 

Della facoltà di rivocare il Mandata 
di Procura ivi n. 14. 

Delle Ferie indotte in onore di Dio 
ivi n. I J- 

^ . Della Legge finale C. de revocandis Do- 
nationibus ivi n. 16. 

Delle Leggi , e Statuti indotti per il be- 
ne pubblico ivi n. 17. 

Della libertà di domandare la divisione 
= ivi n. ì 8. , . 

. •; t Della 
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Della Legge Commissoria ivi n. 19. 

Della Legge de hisff. de Trans^ctzonibus , 
senza la scienza delle scritture, alle 
quali si rinunzia ivi n. 20. 

Questa tegola però si limita ivi n. 21. 

Delle Leggi indotte per la pubblica fa- 
coltà ivi n. 22. 

Può rinunziarsi al Benefizio . 

De! Senato Consulto Vellejano ivi 
n. 24. 

Al quale non poteva rinunziarsi per 
disposizione del Gius antico ivi 
n. 2J. 

Venendo però permessa la ' rinunzia 
della Legge secunda ff. ad S. C. Veli. 
c dall’ Autentica si qua Mulier ivi 
nv 26. 

Questo Benefizio fu introdotto dal 
\ Console Vellejo per i debiti non 
proprj della Donna , a’quali essa ac- , 
cede in sicurtà ivi n. 27. 

Al qual Benefizio la Donna non ri- 
nunzia ne* debiti proprj , e per- 
chè ivi . 

Per la validità della rinunzia di det- 
to 


l 
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to Benefizio si richiede la cerziora- 
zione di esso, e J’intervento di due 
Testimonj ivi n. 30. 

BEm APPOGGIATI . 

I Beni appoggiati sono ridotti a guisa 
dei Beni allodiali, e perciò possono 
ad altri cedersi col consenso del Pa- 
drone diretto, che col pagamento 
del Laudemio non può negarlo Tom. 
II. cap. 18. n. 13. 

BENI ECCLESIASTICI . 

L I Beni Ecclesiastici possono vendersi 
per tre motivi , e quali questi sia- 
no Tom. I. cap. 6 n. 8* 

Nell’ Alienazione dei medesimi debbo^ 
DO intervenire le solennità, che si 
spiegano ivi. 

Possono afiittarsi per soli tre anni 
^ senza il beneplacito Apostolico ivi 
' n. 9. 

Possono darsi in Enfiteusi senza detto 

bene- 


beneplàcito quante volte siano soli- 
ti di concedersi con questo titolo 
ivi n. IO. 

Come ancora senza' il medesimo pos- 
sonogeneralmente ipotecarsi ivi n. ii, 

BENI ÈNFITEVTICI . 

I Beni Enfiteutici. possono passare alle 
Comunità , Chiese , e Luoghi Pii , che 
chiamansi Mani Morte ^ e perchè così 
si chiamano Tom. ll.cap. i 8 . n. 17 . 

BEm FIDECOMMISSARJ . 

I 

I Beni fidecommissarj legittimamente 
, venduti per pagare, o restituire la 
Dote divengono liberi Tom. IV. ^cap. 
XXII. n. 79» 

BOLLA. 

B olle dì Alessandro VII. e di Benedetto 
XIV. fatte per la Città ,di Percigìa 
Tom. 11 . cap. xxiii. n. 9 t 


t 
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Cjì M B I 0. 


I 

C He cosa è cambio , e d onde proven* 
ga Tom. IV. cap. 23. n. i 

1 Cambj sono di diverse specie ivi n. 2. 
e seguenti. 

Cambio Reale , 'e sua difinizione ivi n. 2. 
Il medesimo si suddivide in minuto • ed 
in Locale ivi n. 4. 

H Cambio minuto si pratica tra i pre- 
senti , e si spiega con un esempio 
mn. j. ^ 

In questo Cambio è lecito esigere un 
onesto aggio per dieci cause, che 
SI enumerano ivi . 

Essendo lecito un lucro onefto nel Cam- 
bio di due monete di ugual valore 

e.di specie diversa ivi n. 6., 

E CIÒ per pubblica , e per privata utili- 
tà IVI n. 7. 


Non può però esigersi l’aggio , quan- 
do y interviene la dilazione del tem- 


po IVI n. 9. 

Càmbio locale sua dehniziqne ivi n. 8. 
Praticasi questo tra presenti ma per 

ave- 
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avere il denaro in altro loco , e chia- 

• masi perciò per lettere , e per qual 
motivo è lecito esigere l’aggio , ed 
il lucro ivi . 

Si ad(|ucono esempj dì questo Cambio 
ivi n. IO. 

In questo Cambio può cadere l’ingiu- 
stizia, e la lesione, ed in alcuni par^ 
tìcolari casi anche l’usura ivi n. ii. 

Il Cambio plateale si divide in Reale , ed 
in obliquo ivi n. 12. ^ 

Cambio Plateale Reale sua deHnizione 
ivi n. 13. 

Può questo essere secco , e simulato , 
e come ivi . 

'Cambio Plateale obbliquo che cosa sia 
ivi n. 14. 

In questo contratto vieti compreso il 
Mutuo, il Mandato di procura, ed 
il Cambio ivi n. 1 5. 

Il debitore di questo Cambio, che ha 
in sè assunto come procuratore del 
Creditore del medesimo Cambio il 
peso di trafficare il denaro ricevuto 
a Cambio, o il suo equivalente, è ob- 

bli 
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bligato pagare al Creditore suddet- 
to Ja somma annua ftabilita per- il 
Cambio non col titolo , e per ra- 
gione del Cambio , ma col titolo i 
e per ragione del danno , che lo stes- 
so creditore patisca per la mancanza 
deir esecuzione del peso addossatosi 
ivi n. I 

11 peso di raggirare appartiene regolar- * 
mente al creditore ivi n. 20. 

E’ stato però introdotto l’uso di ad- 
dossarlo al debitore per togliere le 
liti * e tale indossamento è al me- 
desimo vantaggioso ivi < 

Deve però spiegarsi ael Contratto tale 
indossamento * altrimenti si presume 
assunto dal creditore ivi n. 21. 

E come debba concepirsi i e per fino 
a qual tempo il detto indossamento 
nel contratto ivi n. 22. 

Non dovendosi Concepire per capo se- 
' parato , nè restringere al tempo del 
Cambio , ma che duri sino alla re- 
stituzione della sorte, e pagamento 
de’ frutti ivi n. 24.. 

Nè 
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Nè bastano per la validità del me- 
desimo le parole conviene, ed accon- 
sente ivi n. 26. 

Per essere le medesime parole facolta- 
tive , e non obligatorie ivi n. 27. 

Dovendo la commissione di cambiare 
essere obbligatoria, e non facoltativa 
ivin.28^ ' 

In questo Cambio non è necessaria la 
promessa del giro della moneta , ma 
basta la promessa del giro dell’equi- 
valente ivi n. 16. 304 

Qual girò è cautela , che si Spieghi , 
che si assuma dal debitore, e suoi 
eredi ivi n. 2g. 

Non si attende l'idoneità del debitore, 
ma del Negoziante deputato a cam- 
biare ivi n. 30. 

11 lucro è dovuto in questo Contratto 
ivi n. 19. 

E siccome suol essere óra maggiore , 
cd ora minore, così può fermarsi 
io somma certa ivi n. 19.634. 

Questo cambio viene coirtunemente ri- 
provato dai Moralisti;' perchè non 

son 


\ 
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son pratici del Foro delle Città grarl-* 
di ivi n. i 5 . 

Nel Foro esterno però è lecito ivi 
n. 30. 31. 

Si conciliano però con l’autorità del Car- 
dinale De Luca, le opinioni dei Fo- 
rensi, con quelle dei Teologi ivi n.32. 

Questo contratto non esige per la sua va- 
lidità necessariamente lo sborso, ma 
può crearsi sopra un credito , sopra 
il prezzo delle Merci etc. ivi n. 38. 


40. ^.1 . V , 

Nel caso però che si formi sopra un 
credito , non deve dichiararsi , che 
restino preservate le ragioni di det- 
to credito ivi n. 4J. 

Essendo vietata la riserva delle antiche 
ragioni, quanto alla sostanza ivi n.50. 
Possono bensì preservarsi le ragioni ac- 
cidentali , e come ciò possa farsi ivi , 
Questo Cambio può contraersi per ero- 
gare il denaro in dimissione^ di de- 
bito , O in compra etc. , e può con- 
venirsi detta erogazione , còl subin- 
gresso delle ragioni del creditore di- 


mcs- 
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messo , o con la special ipoteca sulla 
robba comprata ivi n. 33. t 

E nel caso che non possa subito ero- 
garsi nell’uso necessario , deve farse- 
ne il deposito ivi n. 66 . 

In ogni caso deve il debitore promet- 
tere di girare 1’ equivalente , e non 
già la somma del Cambio ivi n. 33, 

' Non giovando l’espressione , cheli cre- 
ditore non suol tenere il denaro ozio- 
so , e che ha pronta l’occasione di 
rinvestire, e perchè ivi n. 46. 47. , , 

Quantunque sostengano molti Dottori, che 
in questo contratto non possa darsi la 
sicurtà , nè riceversi pegno ivi n 3^. 

. Ad ogni modo con l’autorità del Cq- 
; stantino , e del Valenti si ferma il 
contrario , e questa è l’opinione più 
abbracciata ivi n. 36. 37. 

Cambio secco, e sua spiegazione ivi n. 3 , 

CAPPELLANO. 1 

L Elezione del Cappellano non fat- 
ta dal Testatore per l’adempimento 
di un Legato di tante Messe all* 

: an- 
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anno lasciate in una Chiesa de Re- 
golari si appartiene immediatamente 
air erede , che può prevalersi tanto 
dei Religiosi di quel convento, quan- 
to di altri sàcerdoti Regolari , e se- 
colari Tom. VII. cap. vi. n. 22* 

E non volendo! Religiosi del Conven- 
to prestar la pazienza, e il comodo 
per la celebrazione delle Mèsse al 
Cappellano, e sacerdote Secolare de- 
putato , suol ottenersi la traslazione 
deir obbligo in altra Chiesa ivi . 

I • 

CARDI NÀLl. 

f 

I Cardinali son dispensati dall’ impedi- 
mento di poter testare dei frutti dei 
Beni Ecclesiastici da loro posseduti , 
ede’Beni con li medesimi frutti acqui- 
stati Tom. VI. cap. 1 1. n. 41 . ' 

11 loro Testamento è libero da ogni 
solennità Tom. VII. cap. III. n. 4. 
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D Ue sono le cause degli atti umani, 
l’una finale , l’altra inpulsiv^ , quali 
si spiegano Tom. V. cap. xxvj, n. i 6 . 

C A V S A PIA 

O Ual sia la Causa Pia Tom. VI. cap. 
II. n. 19. vedi Testamento . 

4 

CAPALJERE GEROSOLIMITANO, 

I T Cavaliere Gerosolimitano professo 
non può far Testamento senza il be- 
neplacito del Gran Maestro Tom. 
VI. cap. II. n. 41. 

CEDOLA. 

L a consegna di una Cedola Bancaria 
ha forza della numerazione .del de- 
naro Tom. V. cap. XXIV. n. joo. 

» • 

w . . . 
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L a parola Censo deriva' a Censendo 
cioè ab estimando Tom. V. cap. xxiv. 
num. I. 

Il Censo è propriamente quel diritto 
che lino ha di esigere un annua pen- 
sione 'sopra un qualche stabile di un 
altro ivi n. 2. 

E’ diverso dall’Enfiteusi , e Feudo ivi . 
11 Creditore di questo si chiama Cen- 
- ualista, e il deb itore Gensuario ivi . 
I censi, ed i luoghi di Monti si annoverano 
trai beni stabili Tom.Vl.-cap. i, n. 70. 
La sorte di questi non si può pagare 
al solo usufruttuario o al solo pro- 
prietario , ma per essere liberato le- 
gittimamente il debitore deve pa- 
garla in mano di tutti e due , e ri- 
portarne la quietanza daH’uno e dall* 
altro ivi . ‘ 

Il Censo si divide in due specie , in 
riservativo , ed in consegnativo Tom. 
V. cap. XXIV, n. 3. 

Censo riservativo sua difinizione ivi n. 4. 
0 • Co- 



Come difFerisca dall’ Enfiteusi ivi n. 

Con questo tutto si trasferisce nel r^ 
servatario, il quale solamente è te- 
nuto pagare al riservante la quanti- 
tà o in specie o in danaro ivi n. 6. 

Ne si perde la cosa acquistata per 
il non pagamento delia pensione 
riservata ivi n. 7- 

E per questi motivi differisce dalI’En- 
fiteusi ivi . 

Censo consì^natìvo sua spiegazione ivi n. 8. 

Questo altro è reale , e altro persona- 
le ivi num. IO. 

Il Personale s’impone sopra la propria 
persona da ricavarsi dalle industrie 
e fatiche personali ivi n. I2. 

Questo contratto però è illecito nell* 
Italia ivi . 

11 Censo consìgnativo reale è quello che 
si fonda sopra uno stabile fruttife- 
ro ivi n. II. 

Prima del Pontificato di S. Pio Qliinto 
si celebrava in diversi modi , e con 
patti che si accostavano all’ usura 
ivi num. 13. 


C 


£ 


E perciò per tranquillare le Coscienze 
il detto Santo Pontefice prescrisse 
la maniera di crearlo con Bolla ivi , 

11 tenor della quale intieramente sì ri- 
porta ivi n. 14. 

Come anche il tenore dell’altra spie- 
gativa di alcune difficoltà insorte in- 
torno alTintelligenza della prima ivi 
num. 15. 

I Requisiti prescritti in queste Bolle 
j altri devono osservarsi prò forma, 
e per sostanza del Censo, altri per 
la validità de’ patti ivi a. 16 . 

La mancanza dei primi rende nullo il 
• contratto , non cosi la mancanza 
dei secondi , che viziano solamente i 
patti ivi . 

Quindi il creditore di un Censo man- 
cante dei requisiti prescritti prò for- 
ma non può pcrcipere i frutti del 
medesimo ivi n. 21. 

In questo Contratto non può darsi un 
pegno equivalente alla sorte in luo- 
go di sigurtà ivi num. ii8. 

Questo contratto può farsi o per istro- 

men- 
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mento,, o per , foglio, privato ivi n. 

131. e 132. ' ' 

E come debba in questo secondo ca- 
so concepirsi il contratto ivi.,, 

Il Censo assegnato per fondo dotale pro- 
prio della donna non può estin- 
guersi , e pagarsi al solo marito , ma 
unitamente ad ambedue', è' ambedue 
devono farne la Quìetanza'^ivi n. 133. 

C E - 

Rtmardo al [Éondà 

^ ^ CI 


I L primo requisito, di qujestó Contrat- 
to consiste nell’ imporre il CenSo so* 
pra un fondo proprio dell’ imponen- 
te Toro. V. cap. xxiv. n.‘ 17/ 

E spettando ad altri il fondo è neces- 
sario che questi presti il suo pieno 
consenso per tale impòsiziortè ivi . 
Questo fondo poi deve essere stabile 
libero, ed individuato nell’istro- 
mento con la descrizione delle per- 
tinenze , e confini ivi . ' 

‘G a ^ 
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Potendo essere Terreno , o Edificio ivi 
num. i8. 1 . 

Venendosi imcognizione che il fondo 
censito creduto proprio >deU’ Im- 
ponente sia d’ altrui dominio , il 
' Censo si' isostìene a danno dell’ Im- 

• V 

ponente ivi jbum. 19. 

E in -jquesto" caso il Creditore o de- 
ve ritirarla sorte , o' obligàre il de- 
bito reua fare in modo ,, che il padro- 
ne acconsenta alla fatta imposizio- 
ne , potendo però .intarico- perci- 
pere i frutti non- come: fruttir del 
Censo, ma in luogot <dé’ danni , c 
degl’interessi ivi n. 20.> i iiMa 
Nè sai va dallaq nullità deh còjtfratto 
le sopravenisiijzajdella proprietà del 
fondo melljiflQponente , quando nell* 
attoj dellhinoposifione non < era suo 
ivi.n.*' 22i • ; ;ì- tvoe 

Non dicesi però HTondo alieno quan- 
do questi è comune con; altri con 
i quali si possiede prò indiviso ivi 

il Notajo però avvertir deve di ‘spie- 
ga- 


garé questa comunione di fondo , 
e dichiarare che il Censo s’intende 
imporlo sopra quella parte , che nel- 
la divisione si dichiarerà appartener- 
gli ivi . 

Assegnandosi più Corpi per fondo del 
Censo, ciascuno deve esser descritto 
con le sue adiacenze , e confini par- 
ticolari ivi n. 24. 

Venendo questa descrizione prescrit- 
' ta prò forma dalia funnominata Bol- 
la ivi n. 23. 

Può deftinarsi uno stabile particolare 
per fondo , ed ipotecarsi tutti gli 
altri beni posseduti , e da possedersi 
dall’ imponente per sicurezza degli 
annui frutti del Censo ivi num. 2^» 
Non può peraltro patteggiarsi che an- 
dando a perire il fondo censito si 
sostenga il Censo sopra gli altri be- 
ni dell’ imponente ivi n. 24. ^ 

1 beni feudali ed enfiteutici possono 
essere fondi di un Censo abbenchè 
dal Vassallo , e dall’ Enfiteuta se ne 
percepiscano i frutti ivi n. 27. 

Giac- 


Digitized by Googlc 


5 ? ’ ' r * ^ ^ * * A ^ I ' 

Giacché basta che i imponente abbia il 
dominio nel tempo della creazione 

^ ‘ j ^ I f * ^ * t 

ivi n. 28. 

Quindi può imporsi dall’Erede grava- 
to, sopra un fpndo soggetto al Fi- 
. decomisso ^quando il Testatore non 
oli abbia proibita l’alienazione de* 

- spqi, beni , ,e le detrazioni , e dura 
un tal censo sinché vive il detto ere- 
Vide gravato ivi n. 20. 50 
,i CQm*peteridogIi pól le detrazioni du- 
ra‘ sempjre ivlr^ ' 

^ . *» Y «r n V . J ’ f s ? r U’ ^ ^ j « 

.La ngiiita péro dei , Censo 'imposto so- 
. p.ra un londo proibito ad alienarsi 

Jixj , Vir- i . r r,7c?2f j' . 

de]l imponen-^ 
^ » W» ’é non del creditore , che può pre- 
.tendere, li butti.' ih'" Iuopo de’ dan- 

V'" ' \ •■<, it ' '■•.ur V L 

pi , e^degl interessi oencne ciò non 


r.‘ '*v 


sia convenuto ivi n. 33. 




.Que^jta^ nullirà pero, non ' interviene nè 
quando il Testatoreha ieinplicemen- 

ji j . rj y, •• .f).», ,r 

te oroiDiro J alienazione ivi n. 33. 
iU£ . e r,>;. , J J. . r. ^ ^ 

jNe quando e .stato imposto per dota- ■ 

* I r>2 .i- ivf* i*. ip ^ 

„ rpc una donni ivi n. 3?; 

JJovendo pero in qUesto caso seguire 

la 
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la contemporanea sodisfazione del- 
la stessa dote ivi n. 3J. 

Nè quando v’interviene il Consenso dell’ 
Erede sostituito ivi tì. 36. 

Nè quando s’impqné soprai migliora- 
menti fatti in un fóndo' feudale , ed 
enfiteutico per e'sser quelli transito- 
ri agli eredi ivi n '39. 

Ciò per altro vien dichiarato come al 
num. 41. 

Può imporsi àncora, sopra un Edificio 
derhoiito -, di cui siano in piedi le 
vestigia per riedificarlo con la cau- 
tela però che s’insegna ivi ti. J4. 

Ed imponendosi , sopra una casa, che 

, .con l’andar del tempo venga demo- 
-'lib ' reilarhe in piedi qualche por.» 

zione , e quindi si riedifichi tutto ciò, 
non ostante il ‘Genio rimane vivo 

. , • * , i y ' V • ' • 

. IVI n. jj. 

Può imporsi validamente sopra un fondo 
. cornprato col pattò rUhnendi ^ e in 
■ , questo caso dura il censo sino alla 
ricompra ivi n. jo. 

, Insegnandosi . |a caiite!à,' con la quale 

. ■■ ■• ’ ' • ■ nell’. 


’ì 


4 » ' 

nell' atto della ricompra del fondo 

venga puranche ricomprato il Cen- 
so senza che coiitravengasi alla Boi- I 

la di S. Pio Quinto che vuole il Cen- I 
so perpetuo ivi. { 

Può imporsi sopra i Luoghi di Monte t 

non vacabili , e come possa conve- 
nirsi in caso che il Principe ricom- 
pri detti Luoghi ivi n. J7. 

Un Censo vecchio attivo può servire per 
fondò di un nuovo ivi num. 58. 

La seconda qualità del Censo è , che 
sia fondato in uno stabile di sua na- 
tura fruttifero > e qual fondo possa 
esser tale ivi n. J9. 

’ Dovendo essere il fondo capace a so- 
stenere il Censo , la quale capaci- 
tà desumesi dal frutto di esso ivi 
n. 74 - 

E perciò perisce il Censo non solo 
quando perisce il fondo , ma ancora' 
cjuando questo diviene incapace a 
rendere qualunque sorta di frutto ivi 
num. 62. 

■’£ se il fondo perisce in parte > perla 

.. par- 
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parte mancata 'perisce anche il Cen- 
so ivi n.' 63/ ' 

Si limita nel caso /che la parte che 
resta, sìa capace- a rendere il frut- 
to corrispondente al frutto del Cen* 

• • 1 1 ■ ' t ’ » (• I • j t *•. 

so IVI. ' * 

Come ancora ‘quando' il- fondq nqn pe- 
risce perpetuamente ivi n. 64. 
Questa limitazione '■sr'.Vullimita nel ca- 
so, che il fbndo perito'do'po molti 
anni ritornasse' ad esser 'fruttifero ivi 

nrim I ^ ? Ì ’j l '• Li "1 i ^ 

• num. oo. 

Non è" lecito il patto /che mancando 
il fondo censitò' sia 'nondimeno do- 


vuta la risposta ^del‘ censo ivi n. 6j. 

E’ lecito peró ni patto V^chè if'Censua- 
rio sia obbligato ^mantenére ih buo- 
no stato il fondò ^censito ivi h. 67. 

Non potendolo nè deteriorare^'nè deva- 
stare ivi‘ ^ ' ' 


Ma se il fondò/jierisse per caso for- 
tuito come’ un Molino , il Censua- 
rio non è Obbligato a pagare il Cen- 
so ivi n. 70. ' ■> 

Abbenchè questo Molino venisse poi 

n- 
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rifabricato nello stesso sito ivi n. 71 ; 

E’ tìullo ancora il Censo quando il fondo 
' non è capàce a render l’annuo con- 
venuto frutto, e ci6 lo sappia il Cen- 
sualista di certa scienza ivi n. JS- 
Lo che provandosi , il debitore per la 
rata corrispondente ad una tale in- 
. capacità non è tenuto pagare i frutti 
neppure in luogo de’ danni ivi n. 76* 
Possono bensì in questo caso assegnarsi 
due o più fondi con l’esprimere li 
vocaboli , e confini di ciascheduno 
ivi n. 80. 

La quarta qualità del fondo consiste nell* 
esser libero da ogni péso , obliga- 
zione , censo , ed ipoteca ivi n. 82. 
Non essendo in questo caso lecito ilpat- 
to , che non essendo libero il fondo 
assegnato nondimeno il Censuario 
sia obbligato a pagare 1 frutti per 
finché o lo rende libero , o restitui- 
sce la sorte del Censo ivi n. 83. 

E giustificando il Censualista , che il 
fondo non è libero, ha egli l’azio- 
ne di obligare il Censuario , o a ren- 

de- 
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dere libero il medesimo fondo* o re- 
stituire la sorte del Censo ivi n. 84. 
Si limita però nel caso che la promes- 
sa libertà si verifichi a tanta 'quan- 
tità, quanta sia sufficiente a pagare 
il frutto del Censo ivi n, 8j. 
Come ancora per la verificazione del- 
la promessa libertà del fondo basta* 
che nel tempo della creazione del 
Censo venga riputato libero almeno 
per tanta porzione, quanta è bastan- 
te a render sodisfatti tanto i Censi 
anteriori , che i posteriori ivi n. 85 . 
Potendo benissimo un sol fondo esser 
capace a sostenere più Censi ivi n. 87* 
In questo caso andando a perire per 
caso fortuito in qualche parte il fon- 
do, perirebbe Tultimo Censo, e non 
il primo , e il debitore non sareb- 
be tenuto pagare per Tultimo nè i 
frutti nè i danni ivi n. 88. 

Il Censualista può percipere i frutti an- 
che in un fondo , che non sia libe- 
ro purché il Censuario glie lo asse- 
risca tale * cioè libero con la Clau- 

' SO- 
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sola che si riferisce ivi num. 8 g, 
Il Censuario può alienare il fondo cen- 
sito specialmente col consenso del 
Censualista , il quale acconsenta alla 
traslazione del suo Censo in altro fon- 
do con la cautela insegnata ivi n. go. 

CENSO 

Riguardo ai Frutti , 

I L secondo requisito che vien ordinata 
da S. Pio V. è la giustizia della quan- 
tità dei frutti del Censo Tom. v. 
Cap, xxiv. n. gt. 

Questo frutto può convenirsi in mag- 
giore, o minor quantità, giusta la mag- 
giore o minor sicurezza ed idonei- 
tà del debitore ivi n. 92. 

/ Deve bensì regolarsi ancora dalla mag- 
gior o minor quantità de’frutti, che 
può raccogliersi neh fondo censito 
ivi num, 94. / 

E riguardo a quelli delle Communità 
Benedetto XI \T. li restrinse a un 
quattro per cento ivi n. 9$'. 

CEX' 
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CENSO 

Riguardo alla numerazio?ie del denaro » 

P Er la validità di questo contratto è ne- 
cessaria la numerazione del denaro alla 
presenza del Notajo , e de* Testìmonj 
nell’atto deli’Istroraento ivi n. 95. 
Quantunque la detta numer azione pos- 
sa farsi prima della Celebrazione 
dell* Istromento , nondimeno il Ccn- 
suario non può rice verli che nel at- 
to , non bastando la semplice mostra 
ivi n. 96. 

E perciò è nullo il Censo quantunque 
concordemente creato parte con de- 
naro, e parte con robba ivin. 99. 

CENSO. 

Riguardo ai pani proibiti . 

E y riprovato il Patto dell’ anticipato pa- 
j gamento Tom. v. Cap. xxiv. n. 102. 

. Non può convenirsi che il pericolo 
del fondo censito siegua a danno 
del. debitore ivi n. 103, 

‘ E’ 
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li patto , con cui il Censuario tanto 
direttamente , quanto indirettameri- 
te venga obbligato ad estinguere il 
censo ivi n. 1 17 - 

Si limita però quando il debitore ha 
fatta la disdetta del Censo avendo 
il creditore il tempo di un’ anno a 
forzare il medesimo debitore moro- 
so ad effettuare la restituzione della 
sorte col pagamento delli frutti a ve- 
nire air intiera redenzione del Cetìso 
ivi n. 1 1 7 - 

S* insegna però una protesta da apporsi 
aH’istromento del Censo , con la qua- 
le dichiarino i contraenti di non vo- 
lere in alcun modo convenire al- 
cun patto vietato dalla S» Memoria 
di S. Pio V. ivi n. I2J. 

E questa protesta opera, che perisca il 
patto, enonil Censo ivi n.'i26.e 129. 

E come debba essere concepita questa 
protesta ivi n. j 27 - e 128. 


CE'Hr 
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CENSO. 

Riguardo alli patti leciti . 

E Lecito il patto , che vendendosi ad 
altri il fondo censito possa il Gen- 
sualista avocarlo dalle mani del Com- 
pratore per un certo determinato 
prezzo stabilito nell’ istromento del 
Censo , ai qual fine si annulla la 
vendita fatta Tom. V.cap.xxiv.n. io6. 
Il patto , che essendo moroso il De- 
bitore a pagare puntualmente li frut- 
ti annui sia tenuto ai danno emer- 
gente , ma non già al lucro cessante 
ivi n. io8. 

11 patto sopra la redimibilità del Cen- 
so dentro un limitato tempo; tra il de- 
bitore', e suo mallevadore ivi n. Il 9. 
11 patto, che il Censo debba estin. 
guersi una sol volta , e con un sol 
pagamento ivi n. 122 . 

Si limita però , quando il Censuario 
fosse pover uomo in maniera , che ap- 
paja impossibile di poter ciò fare ivi . 
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II patto , che il debitore del Censo per 
tanti anni debba pagar li frutti in 
minor quantità della tassa Legale, 
passati i quali nella quantità di detta 
tassa ivi n. 123.. 

E come debba concepirsi questo, patto 
ivi n. 124. 

11 patto , che essendo il debitore mo- 
roso a pagare perda, in tutto, o in 
parte il fondo, censito , il quale si 
acquisti dal (Jensualista con pren- 
derlo in pagamento delia, sorte del 
Censo ivi n. I IO. 

CENSO VITALIZIO. 

I L Censo Vitalizio è un contratto di 
pura promessa correspettiva, o un con- 
tratto innominato do , «f des , o 
una donazione modale Tom.V.cap. 
XXV. n. 19. 

In qual maniera s] contrae il Censo Vi- 
talizio ivi n. I. 

Questo Censo è lecito, nonostante la con- 
traria opinione di molti Dottori, che 

- D si 

\ • 
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si èsamina, e confuta ivi n, 2. c seg, 
Qualità necessarie nel censuario per sta- 
■ bilire la giustizia del contratto ivi 


n. s. 


Qtjesto Censo non cade sotto la Bolla 
di S. Pio V. ivi n. 8. 

E perciò non si richiede il fond-o.nè 
i a presentanea numerazione del dena- 
ro ivi n. 6. e 7. 

In questo Censo non può convenirsi l’anT 
ticipato pagamento dell’ annua rispo- 


sta IVI n. 10. 

11 prezzo di questo Censo è irrepetibile 

ivi n. 1 1. 

« 

E perciò renderebbe invalido il con-; 

tratto la convenzione della restituzior 

• • * 

ne del detto prezzo ivi. 

Si limita però come ivi n. I2. 

Li requisiti risguardanu la giustizia di que- 
sto Censo sono tre ; l’età del Cen: 
sualista, la quantità dell’ annua rispo- 
■ sta , e la quantità del prezzo di det-; 

to Censo ivi n. 13. 

Quali requisiti si spiegano ivi n. 14; 

' La disposizione della L. Hetreditatumff.ad 

L, 


L. Falcidiam , non ha luogo in questo 
contralto ivi n. 14. 

Questo Censo può imporsi anche dalla 
Chiesa ivi n. i 

In questo Contratto difficilmente può 
entrar la lesione ivi n. 20. 

La durata del medesimo non può con- 
♦ venirsi, che dipenda da un fatto in- 
certo , ma dipendente dalla volontà 
del debitore ivi n. 21. 

Jn buona coscienza non può convenirsi 
il- Censo Vitalizio da quello, che 
essendo assai giovane, e robusto, 
può sperare verisimilmente di vivere 
SI lungamente, che possa non solo 
riavere il denaro sborsato per la com: 
pra del suddetto Censo , ma molto di 
più cogli annui frutti ivi n. 22. 

E’ utile al compratore , e al venditore di 
questo Censo, che questo abbia il 
suo fondo stabile,e fruttifero ivi n.23. 

11 frutto del Censo Vitalizio può essere 
stabilito nella metà di più del frut- 
to del Censo conse^nativo ivi n. 14. 

Quest* annuo frutto è di tre sorti, l’in- 

D 2 fi- 
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nma di 7. , la media di 7=7 8. , 
e la suprema di 7=7 9. ivi n. ij. 

Nel formare però l’annua risposta può 
aversi riguardo a quell’ annuo frut- 
to , che il Censuario riceve dal rin- 
vestimento , che egli fa del medesi- 
mo Censo , e che potrebbe conse- 
guirei! censualista, se dasseadaltri ad 
interesseil medesimo prezzo ivi n. 16, 
Tariffa di cui si- serve l’Ospizio Apo- 
stolico di Roma nel convenire gli an- 
nui frutti di questo Censo ivi n. 18. 

Il Censo vitalizio può costituirsi in vita 
di più persone , nia con minor rispo- 
sta ivi n. 1 8. 

Può contraersi ancora sopra un credito , 
ed avuta la fede del prezzo ivi n. 19. 

CESSIONE, 

L a Gefsione è di due sorti , semplice 
che dicesi prò solvendo , e si spie- 
ga Tom. IV. cap xxii. n. 40. 

E solntum fatta per delegazione , e si 
spiega ivi n. 4;. vedi Ragione . 

CH/£- 
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CHIERICO. 

I L Chierico può accettare la tutela le- 
gittima dei pupilli agnati , e cognati 
Tom. 1. cap. iv. n. 9. 

11 Chierico non può cedere il comodo 
di percipere i frutti dei Beni Eccle- 
siastici per lungo tempo senza il be- 
neplacito Apostolico Tom. I. c.vi. 
num. 9. 

Come neppure cedere le ragioni , nè 
permettere alcuna . servitù sopra i 
Beni Ecclesiastici ivi n. 15. 

Può tagliare gli Alberi vecchj , e inutili 
fenza beneplacito Apostolico ivi 
num. 12. 

Non può assoggettarsi al Giudice Laico 
Tom. I. cap. xi. num. j. 

Non deve convenire alcuna pena, se non 
per quanto porta il suo interesse 
Tom. I. cap. vii. n. 26 . 

Non può prendere in affitto i Beni dei 
Secolari Tom. II. cap. xvli. n. 
Come nepurepLiò fare la sigurtà ai Seco- 
lari per Taffitto che essi prendono ivi . 

Si 
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Si limita la suddetta proibizione di pren- 
dere in affitto per quei Beni , che 
servono per semplice diporto, oche 
fanno comodo ai suoi ivi n. 36. 

Si limita ancora , quando è assai po- 
vero potendo condurre i Beni dei 
Secolari per sostenersi ivi n. 37. 
-Ne è soggetto a questa proibizione il 
Chierico costituito f« Minorihiis ivi 
num. 38. 

■ Possono.bensì prendere in affitto li Beni 
. Ecclesiastici ivi n. 39 

Come anche continuare nell* affitto dei 
Beni dei Secolari condotti dal suo 
: . Autore ivi num. 40. 

I fogli di ricognizione di buona fede fat- 
V ti dal Chierico donatario del Patri- 
monio Sagro a favore del donante 

* non vagliono Tom. 111. cap. xxi. 
num. 103. 

II Chierico munito di soli Ordini Mino- 

ri può contrarre il Cambio Atti- 
vo, purché non abbia qualche be- 
nefizio, o- pensione Ecclesiastica 
Tom, IV. cap. xxiii.n. 54. 57. 
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Come pure li cambj formati prima di 
essere assunto agli Ordini Sagri ri- 
mangono fruttiferi sino al tempo sta- 
bilito , e dopo il frutto appartiene 
alla C. A. ivi nuni. J4. Sf J. - • 

Al medesimo è' proibita la negoziazione 
- per Legge di Benedetto XIV. ivi n. 

Il fratello Chierico è obbligato dotare la 
sorella» benché non abbia se non 
le rendite Ecclesiastiche Torn. JV* 
cap. XXI f. n. 61. 

Il Chierico può alimentare il Figlio in- 
cestuoso , e nefario con le rendite 
del Benefizio Tom. VI. cap. I . n. 42. 

I Chierici rigorosamente non possono, 
secondo il Gius Canonico » esser Te- 
stimonj al Testamento senza licenza 
del loro Superiore Tom. VI. cap. i. 
n. 13. 

però v’intervengano senza la licenza 
. suddetta, non perciò l’atto rendesi 
invalido i e perchè ivi n. 24« 
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CHIESA. 

L a Chiesa può comprare » ed obbli- 
garsi pagare il prezzo senza bene- 
placito Apostolico Tom. 1 . cap. vi. 
num II. 

Può la medesima senza detto beneplaci- 
to obbligarsi nel mutuo , nel como- 
dato , e nella locazione ivi . 

Non può alienare senza il detto benepla- 
cito! Beni lasciatigli per pagare il de- 
bito del Testatore, abbenchè ne 
abbia data la facoltà il detto Te- 
statore di venderli in genere ivi 
• num. 13. 

Si limita però quando siano destinati 
in specie i suddetti Beni ivi . 

Come ancora quando il Testatore vuo- 
le che il prezzo de’ suoi Beni si ero- 
‘ghi nella compra di cose destinate 
al Culto Divino ivi. 

Non può ripudiare un Legato senza be- 
neplacito Apostolico ivi n. 16. 

Come neppure un fondo di un Cen- 
so 


OkJii 
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so imposto a favore della medesima 
ivi num. 17* 

Potendo però ridurne i frutti ivi . 

Può accettare qualunque patto a sè fa- 
vorevole Tom. II. cap. xvi r . n. 1 6 . 

Appropriavasì una volta con l’estinzione 
delle famiglie i Beni Appoggiati Tom. 
11. cap. 8. n. 9. 

Fu però obbligata a rinvestire di detti 
Beni i Parenti più prossimi a dette 
famiglie estinte ivi . 

Per ottenere però detta investitura de- 
ve accrescersi il Canone , e pa- 
garsi il Laudemio Tom. II. cap. 18. 
num. IO. 

Si riporta il Breve di Clemente XII. 
emanato sopra questo punto ivi 
num. II. 

Le Chiese, che acquistano i Beni Enfiteu- 
tici , devono pagare ogni 15. anni 
il Laudemio , che perciò chiamasi 
quindennio ivi num. 21. 

Non può transigersi sopra un* effetto spet- 
tante alla Chiesa senza il beneplaci- 
to Apostolico , e l’evidente utilità 

di 
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di detta Chiesa j abbcDchè debba 
transigersi con altra Chiesa Tom. V. , 
cap^ XXVI. n. 41. e 42. 

Come neppure sopra le ragioni, che 
abbia sopra un fondo , che non pos- 
siede , abbenchè riceva il prezzo dì 
^ tali sue ragioni ivi n.' 43. 

CIECO. 

leco vedi Testamento. 

. . ' ■ ’i 

CLAVS OLE. 

C I ausola sua definizione Tom. I. cap. 

IX* n. I. ’ I 

Le Clausole sogliono apporsi nella par- | 

te esecutiva dell’ Istromento ivi n 2. 1 

La Clausola actum indica la perfezione t 

dell’ Istromento Tom. 1 . cap 8 n. i4. I 

Ad habendum opera la traslazione del do- 
minio tanto naturale, che civile Tom. 

I. cap. IX. n. 7. 

Si spiega la medesima nell’ Istromento 

d'En- 

I 

> 

I 
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d’Enfiteusi , ed altri contratti ivi n. 23. 

Affermando , che il fondo a se appartiene , ed 
essere libero ^ si spiega ivi n. 17. 

Alìds de. proprio importa la refezione di 
'ogni danno per il fatto alieno pro- 
messo , e non seguito ivi . 

Constituens fa sì , che il compratore possa 
agire contro l’autore del suo auto- 
re ivi num. 9. 

Cedentes etc. apporta negl’ Istromenti di 
divisione, estesa secondo l’insegna- 
mento del Marta , importa la rinun- 
zia a qualunque Fidecommisso pu- 
rificato , e condizionale ivi n. 26. 

Con questo patto , che s'intenda apposto , e re- 
petito in principio , mezzo , e fine del 
presente Istromento qualifica l’obbliga- 
zione ivi n. 30. 

Ctim liberamdk la facoltà di fare libera- 
mente le cose apposte nel Manda- 
_ to di procura ivi num, 31. 

Dedit, concessit etc. opera la traslazione del 
dominio ivi n. 4. 

Ve Evictione in forma amplissima si spiega 
al n. 13. 

I 


Digìtìzed by Google 



iSo 

1 dì cui effetti si apportano rvi n. 14* 

Alla quale evizione chi non vuole 
essere tenuto , è obbligato a resti- 
tuire il prezzo ivi n» i J. 

Può patteggiarsi la quantità dell* inte- 
resse in caso di evizione, e come 
debba essere concepito un tal pat- 
to ivi n. 16. 

Omnia fuisse , et esse vera opera , che con- 
tro ristromento non possa oppor- 
si r eccezione della simulazione ivi 
num. 27. 

in solidum opera , che il debito venga 
attribuito intieramente a cadauno de- 
gli obbligati ivi . 

modoy e forma etc.^ che cosa impor- 
ti Tom. IV. cap. xxri. num. 9. 

Ponens importa la cessione di ogni ra- 
gione sì' reale , che personale , che 
compete al venditore ivi n. 8. 

Precario nomine s\ spiega, e sene appor- 
ta la definizione, e gli effetti ivi n. ii. 

Promettendo difendere etc. dimostra, che il 
venditore è obbligato a difendere il 

compratore dalie liti, ma non dal 

flit- 
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fatto, e dalla prepotenza ivi n. 12. 

La lite però deve essere giusta , quan- 
tunque si può convenire anche del- 
le liti ingiuste , onde si spiega la 
maniera come debba essere conce- 
pita detta Clausola ivi. 

La denunzia della lite, ancorché sia 
stata rimessa , deve farsi per equi- 
tà ivi . 

Quando non sia necessaria la denunzia 
della lite ivi . 

Promittens de Rato obbliga solamente al- 
la diligenza ivi n. 28, 

Salvìj aliìs •verìoribus corijìnìLus opera, che es* 
sendosi sbagliato nei confini espres- 
si neir Istromento , s’intenda vendu- 
to , donato, e ceduto tutto ciò, 
che è compreso ne.lli veri confini ivi 
num. 

Stipulanti -prò se, et successovihus suis qui“ 
huscumque. etc. non deve apporsi nell* 
Enfiteusi , e se ne adduce la ragio- 
ne ivi n- 24. 

’Sciens se non teneri, sed teneri volens solita ap- 
porsi nelle fidejussioni fasi,, che 

si» 
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sicurtà non possa opporre T ecce- 
, zione dell’ ignoranza ivi n. 29. 

CLAVSOLA DEROGATORIA . 

L a Clausola Derogatoria è una pro- 
testa con cui il Testatore dichiara , 
che il già fatto sia l’ultimo volere , 
nè s’intenda abrogato , se non in un 
tal dato caso o perchè così voglia 
il Testatore, o perchè tema di es- 
sere forzato a variar volontà , ed il 
Notajo deve fpiegare la ragione, per 
cui venga apporta a motivo dei dir 
versi effetti , che nell’ uno , e nell* 
^tro casoproducono Torno Vi. cap. 
I. n. 29. 

Non ricordandosi il Testatore delle pa- 
• role precise , con le quali concepì 
la Clausola Derogatoria , e volendo 
fare altro Testamento , che preval- 
ga al primo , basta che spieghi la 
sua volontà con parole amplissime 
atte a conprendere qualunque Clan?* 

sola Derogatoria , e perchè ivi n. 50. 

GiuC" 
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Giacche questa Clausola apposta neir • 
antecedente Testamento può distrug- 
, gersi in due maniere , cioè general- 
mente , e specialmente , e si spiegano 
ivi n. 51. 

Come ancora fi assegnano le parole , 
con le quali può rivocarsi il Testa- 
mento latto con la Clausola Deroga- 
toria ivi n. 32 . 

E’ sempre poi opportuno , che in ogni 
' Testamento venga apposta la Clau- 
sola Derogatoria , quantunque sia il 
primo , perchè superflua non vitianty 
e quando sia il secondo, o altro, 
coll’apposizione di detta Clausola 
' rendesì chiara la volontà del Testato- 
re di rivocare il precedente ivi n. 33. 

CODICILLO. . 

I L Codicillo è una Testazione della 
Suprema volontà meno lolenne del 
Testamento Tom. VII. cap. 9. n. i. 
In questi non solo non si richiede l’isti- 

ruzione dell’ erede, ma anzi essa non 
* può 
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può , nè deve farsi nei medesimi , 
perchè l’eredità non può darsi , nè 
levarsi con i Codicilli ivi ii. 2. 9. 

Può farsi il Codicillo , con Testamen- 
to, e senza, e come ciò accada ivi n.4. 

II Codicillo con Testamento vale solo 
per i legittimi Eredi , e questo si 
chiama anche Testamento ivi n. 7. 

Non può apporsi nel Codicillo condizio- 
ne nuova air Erede istituito nel Te^ 
stamento ivi n. io. 

E se si faccia in questi una seconda 
istituzione d’Erede dopo il Testamen- 
to , come vaglia in jure ivi n. i r. 

L* Erede istituito in re certa nei Codi- 
cilli è considerato come legatario 
ivi n. 12., 

Non può nei Codicilli dichiararsi lasciata 
ai figliuoli a titolo di legittima quel- 
lo , che nel Testamento fu lasciato 
a titolo di Legato ivi n. 13. 

Non può neppure ordinarsi una sostitu- 
zione diretta, la quale però per be- 
nignità delle Leggi si trae a fidecom- 
misso ivi n. 14. 

Può / 
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Può farsi bensì in essi la dichiarazione , o 
la revoca di una sostituzione ivi n.15. 

1 Codicilli formati secondo la disposi- 
zione del Gius-Cammeo son validi nel- 
lo Stato Ecclesiastico ivi n. 1 6. 

I Codicilli fatti senza scritti , si chiamano 
nuncupativi di nuncupazione espli- 
cita , e possono formarsi in due ma- ' 
niere ivi n. 17- 

Come si facciano quelli di nuncupazione 
implicita ivi n. 184 

Più Codicilli possono tutti valere a diffe- 
renza dei Testamenti I che ne vale 
un solo ivi n. l6. 

Quali siano i- Codicilli- interpretativi 
ivi n. 20. 

'Avvertenze che deve avere un Codi- 
cillante ivi n. 8. 

/ 

Quali si reputano i Testimonj abili ivi n. 3. 

Che cosa sia Claufola codicillare ivi n. 4. 

La di cui virtù in teorica , ed in pra- 
tica si spiega ivi n. j. 

Questa Clausola non vale a perfezionare 
un Testamento imperfetto ivi n. 6 . 

E Co - 
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COLONIA, 

L a Colonia parziaria è una specie di 
società Toin. III. cap. xix. n. 43. 

COLONO-. 

I L Colono deve porre la fatica, e gl’ L 
stromenti Colonici , tra* quali sono 
compresi li Buovi Tom. Ili. cap. 
XIX. num. 44. 

Deve porre ancora il seme ivi n. 4J. 
Deve dare al Padrone’la metà del pro- 
dotto ivi n. 47. 

Deve riportarli la detta parte ivi n. 49. 
Deve gettare tutto il concime nel ter- , 
reno, o dare al padrone la metà del- 
la paglia, e dello strame ivin. jo. 
Deve spurgare le forme acquatiche, e 
li fossi/d’acqua non perenne ivi n. Ji. 

E’ obbligato custodire li Beui datigli 
a Colonia , e adempiere tntto ciò, 
che risguarda la coltura de’ beni , 
che si riferisce ivi n. 53. 

E’utile , che il Padrone convenga con il 

j ^ 

' s 
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Colono , che in quanto ai bestiami, 
ed altro dato dal Colono medesimo 
o ad imprestito , o a vendita etc. si 
stia per la prova al libro di esso 
Padrone ivi n. J4. 

Quando il Colono ha convenuto con il 
Padrone di coltivare il terreno ad 
uso d’arte , egli è tenuto mostrare 
l’adempimento, e mancando a un tal 
patto è obbligato il Padrone a mo- 
strare, che non l’ha adempito ivi n . j 
Può convenirsi per patto, che il Colono 
debba provare , che il terreno sia 
coltivato ad uso d’arte , e adempi- 
te le promesse sotto pena d’.esser 
licenziato fuori di tempo ivi i). <i6. 

COLPA. 

L a Colpa è di tre sorti , Lata , Lieve, 
e Levissima Tom. 1 . cap. vi i. n. 27* 
La Colpa Lata sì assomiglia al dolo pre- 
sunto ivi u. 30. \ . ' 

La Colpa Leggiera consiste nell’ omissio- 
ne. di quella diligenza , che suol 
E 2 pra- 
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praticarsi da un* Uomo circospetto 
ivi n. 31. 

La Colpa Levissìma. consiste nell’ omis- 
sione di quella diligenza , che un^ 
Uomo attentissimo usa nelle cose 
sue , c degli altri ivi n. 32. 

C 0 M P A D R O'N e. 

I L Compadrone può imporre un Cen- 
so sopra la porzione sua indivisa con 
gli altri Tom.. V. cap. xxiv. n. 23. 
\E in questo caso il Notajo deve descrive- 
re l’intiero predio con i suoi confi- 
ni , e dichiarare che s’intcnJa im- 
posto sopra quella rat.r , che nella 
divisione si dichiarerà appartenere al 
medesimo imponente ivi. 

COMPRA, E VENDITA, , 

C ompra, e Vendita definizione di que- 
sto Contratto Tom. 11 . cap. xvi. n. i. 
Tre sono i requisiti di tal contratto , la Co- 
sa , il Consenso , e il Prezzo Certo in 
' contanti ivi n. 2. La 
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la certezza del prezzo però può rimet- 
tersi al giudizio de’ periti , ed an- 
che di un solo confidente alle parti, 
i quali periti devono esser nomina- 
, ti nell’ Istromento , e la cosa, che 
si vende , vi deve esser descritta in- 
dividualmente ivi n. 3. r 

' Non pagandosi il prezzo nell’atto dell* 
Istromento, ma differendosene Io 
sborso possono legittimamente con- 
venirsi i frutti del medesimo ivi n. 4. 

Quali frutti chiamansi compensativi ivi . 

Questi frutti però acciò siano leciti , 
e giusti, quando si vende un fare 
di bottega consìstente in merci, sti- 
li , ed altro , queste cose non deb- 
bono vendersi come singole , ma co- 
me universe ivi n. 20. 

.'E in questo caso deve per parte de! 
Venditore apporsi nell’ Istromento la 
riserva del Dominio della Cosa ven- 
duta, acciò il medesimo Venditore 
non sia superato, ed escluso dai credi- 
tori anteriori del compratore ivi n. 21 . 
In questo contratto può intervenire la le- 
sione ivi n, Può 
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' Può per altro vendersi, e comprarsi una 
cosa per somma inferiore al giusto 
" prezzo,’ ma non trascendente la me- 
tà ivi n. 6 . e 7. 

Può vendersi una cosa o a corpo, o 
a misura ivi n. 22. 

La vendita a corpo si dice fatta , quan- 
do si vende un terreno per tanto , 
quanto è, abbenchè si esprima li 
misura con la parola all' incirca ivi ; 
■Qiial parola all* incirca esclude la pre- 
cisa quantità , cd importo , o il più , 

• o il meno ivi . 

ì.a vendita dicesi fatta a misura , quando 
il venditore asserisce, e promette , 
che la cosa venduta è della quanti- 
• tà enunciata , o quando vende una ra- 
, ta certa delT intiero terreno ivi n. 23. 
La vendita suol farsi o per impiegare il 
■*' 'prezzo ad arbitrio del venditore,© 
per impiegarlo in dimissione di qual* 
' che suo debito ivi n. 2&. 

In questo secondo caso giova al com- 

• ’ . pratore il servirsi dei requisiti della 

L. Aristo ff. qtt£ res figmris,edtìla. 

•X. 


) 
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L. Omni modo C. de bis qui in friorum 
creàìtorum . ivi . 

11 primo di detti requisiti consiste ne! 
patto, che- il prezzo debba erogar- 
si per soddisfare i creditori del ven- 
ditore ivi n. 29. 

Il secondo, che questo identifico prez- 
zo venga erogato a forma del pat- 
to ivi n. 30 

Il terzo , che nell’ atto del pagamen- 
to si esprima la provenienza del de- 
naro , e Fanimo del compratore di 
succedere nelle ragioni del credito- 
re ivi n, 31. 

Si riferiscono più casi considerati dai 
Dottori nella occasione di vendita 
per erogare il prezzo in pagamen- " 
to dei debiti del venditore ivi n. 33. 

11 primo consiste, quando il compra- 
tore sborsa liberamente il danaro al # 
Venditore , che lo impiega in sod- 
disfare i suoi creditori ivi n. 34. 

Il secondo quando il compratore con- 
viene, che il prezzo della cosa com- 
prata debba pagarsi alli creditori iv 
nura. 35. 
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H terzo consiste tiel patto , che iJ prez- 
zo debba erogarsi in soddisfazione 
dei debiti del Venditore, e che le ra- 
.gioni del Creditore dimesso passino 
. . tiel compratore non estintivamente, . 
ma traslativamente ivi n. ^ 6 . 

. -Questo patto però del subingresso nel- 
le ragioni deve convenirsi nell’at- 
to della compra , e non o dopo , o 
in altr’ atto separato ivi . 

Che se il compratore ha sborsato il prez- 
zo -liberamente può comprare co- 
-me terza persona i crediti anterio-' 
ri per difendersi dai creditori poste- 
riori sebbene anteriori alla compra 

j -, ivi num. 37. 

. .'E io questo caso è necessario servirsi 
della Cautela, che si adduce ivi n. 
38. 39* 

;,;NeIla vendita di un qualche fondo ven- 
.gono compresi ancorali frutti pen- 
denti , quando non siano cccettua- 
ti ivi n. 4J. 

.. Qual’ eccettuazione può convenirsi per - 
dividere i medesimi fro rata temforis 

tra- 


Digitized by Google 



7j; 

ira il venditore, e il compratore ivi 
num. 4^. 

E come debba concepirsi detta divi- 
sione ivi n. 47, . 

La compra non sempre rompe Taffitto 
della cosa venduta ivi n. 48. 

Quantunque il compratore come suc- 
cessore singolare non sia tenuto sta- 
re alla locazione fatta dal vendilo- 
» 

re ivi . 

, ' Perchè regolarmente il venditore è te- 
nuto a favore del conduttore all* os- 
servanza del contratto , . o alla pre- 
stazione dell’ interesse ivi . 

La vendita può farsi anche a non pron- 
to contante , ma da- convenirsi il 
pagamento dentro un limitato tem- 
po con la cautela notata. ivi n. 63 . 

Le vendite sogliono farsi anche col 
patto redimendi ivi n. 69. Vedi Pat- 
to redimendì . . • 

Vendendosi un qualche stabile par rin- 
vestirsene il prezzo io altro stabile 
devesi, ristromento concepire con le 

cautele, che si enunciano ivi n. 83 . 

. Può 


Può farsi ta compra di un qualche ef- 
fetto prò persona nominando, ivin. 94. 

In questo caso il dominio della cosa 
comprata resta presso il compra- 
tore per fintanto , che questo non 
fa la nòmina della persona, per cui 
ha comprato ivi n. pj 
Nella Vendita degli effetti Pupillari de- 
vono intervenirvi i seguenti Requisiti. 

Primo , che si faccia una tal vendita , 

• ' per causa urgente, non bastando la 

sola utilità del Pupillo ivin. 99. 

Secondo, che non possa ripararsi a 
questa necessità, se non con l’aliena- 
zione del-suddetto- stabile ivi n. 100. 
i Terzo , che questo stabile sia il meno 
dannoso al pupillo, e che si venda per 
tanta quantità , quanta sia sufficiente s 
a togliere la detta necessità ivi. 

• - Quarto; 'che sia più opportuna la ven- 

dita , che Timposizione di un Cen- 
. ’ so ivi n, lòi. 

‘ Quinto, che la vendita si faccia con 
la previa stima dell’ effetto da ven- 
dersi, e con l’affissione degli Edit- 
‘ ti invitatorj ivi n. 102. Quan- 
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Quantunque la mancanza dell’affissio- 
ne degli Editti non cagioni nullità 
ivi n. 103. ' I ’ 

Comparendo bensì dopo fatta la ven- 
dita altro oblatore di maggior prezzo, 
può competere al pupillo la resti- 
tuzione in integrum ivi n. 104. 

. COMPRATORE, E VENDITORE. 

A l compratore , e 'venditore compe- 
te respettivamente il rimedio della 
- L. 2. C. de rescindendo, Venditione, quan- 
do nel contratto è stato leso oltre 
la metà del prezzo anche in piccola 
somma *Tom. IL cap. 16. n. 8. 

CONDUTTORE, E LOCATORE, 

I L Conduttore può sullocare ad altri i 
beni condotti , quando non vi sia pat- 
to in contrario Tóra. ii cap. 17- 0.17, 
Per il medesimo uso però , e quando 
dicasi quest’ uso variato ivi n. 21* . ' 
Essendoci poi il patto di non potei sul- 
lo 



( 


> 

/ 

7<5 

locare , non può il locatore fuari eli 
yn’ espressa convenzione pretendere 
rescisso il contratto ivi n. 22. Vedi 
Sulkc azione . 

\ 

Il Locatore creditore della risposta de* 
beni rustici affittati permettendo, che 
il Conduttore percepisca li frutti de* 
medesimi, perde sopra di essi la po- 
ziorità ivi n. 48 “ 

Per godere la prelazione a qualunque altra 
creditore , deve il locatore nell* apo- 
■ ca di affitto , riservarsi il dominio dei 
frutti , fino a tanto che non è sta- 
to pagato della convenuta risposta 
ivi n, 50. 

II Conduttore può fare nel predio loca- 
togli le spese necessarie , ed utili , che 
può ripetere dal locatore , o doman- 
darne il b mifico della risposta , quan- 
do non sia diversamente convenuto 
ivi n. 51. 

^ E come possa convenirsene la proibi- 
, zione ivi . 

Quando il Conduttore sìa tenuto allo spur- 
- go dei fossi Tom. 111 . cap. xix. n. J2, 
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C O N J V G I . 

. ^ 

I L Conjuge binubo non può lasciare 
all’ altro Conjuge maggior porzione 
della sua eredicà di quella , che egli 
lascia a ciascun figliuolo del primo 
letto, secondo che vien prescritto 
• dalla Legge , Hac'utdictali , che-si ri- 
ferisce Tom. VI. càp. !• n. ni. 

E questa proibizióne si stènde ancora all 
Avo, e all’Ava ivi. 

Può bensì lasciare, al detto Conjuge super- 
stite maggior porzione di quello, che 
lascia a ciascìin figliuolo del primo 
letto, quando però ciò faccia a tito- 
lo di gratitùdine per i ;benefizj ri- 
cevuti dal detto Conjuge superstite 
ivi n. 1 1 5 . 

Come ancora può lasciare' ai figli del secon- 
do letto maggior porzione di quel- 
la , che può spettargli^ purché ciò. 
non faccia a contemplazione del se- 
.condo Conjuge ivi n. 1 1 3 - 
L’Imperatore però Giustiniano cònsi- 

glia i genitori a non fare alcuna par- 

zia- 


I 
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zialità. ai fìgli ■ del secondo , e del 
primo letto ivi n. 114. 

CONSIGLIERI. 

« 

D ue delle tre parti dei Consiglieri for- 
. mano il Consiglio Tom. III. cap. 

. . . XX. n. IO. 1 1 . , 

# r * 

I 

CONTADINI. 

0 ì 

^^Edi Testamento. 

C 0/N TRATTO. 

• i 

I L Contratto fu inventato per supplire 
agli umani bisogni Tom. I.cap .111. n.i. 
Sua definizione Tom. I. cap. vii. n. i. 
.11 principale requisito del medesimo è 
il libero consenso dei contraenti Tom. 
III. cap. I. n. 2. . •' 

E tale egli è, quale chiamasi dai con- 
traenti Tom. III. cap. xix.n. 84. 

. Nel suo principio è volontario , e dopo 

fermato è necessario , nè può da'*quel- 

lo- 


\ 
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lo recedersi senza comune consenso 
Tom. I. cap. vi.r. n i. 

ì Contratti altri son nominati, ed altri in- 
nominati ivi . 

Nei Contratti nominati non è luogo al 
recesso, può bensì recedersi negl* in- 
nominati ivi . 

\ Contratti altri sono reciprocamente obli- 
gatorj , altri di un sol contraente ivi . 
Come ancora si fanno in grazia di un 
solo , o di ambedue i contraenti 
ivi n. 27. 

I Contratti altri son puri, altri condizio- 
nali ivi n. 9. . ' 

Quali siano i puri ivi n. io. 

Quali i condizionali ivi n. 12. 

La condizione o è casuale , o protest4^« 
tiva,'o mista ivi n. 13. 

Quale sia il contratto, o stipulazione/» 
àum ivi n. 1 1. 

Jn ogni contratto intervengono quattro 
cose, le naturali , le sostanziali, le so- 
lenni , e le accidentali ivi n.2. 

Le sostanziali son quelle.che si richiedo, 
no per sostanza del contratto ivi . 

Le 
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So 

Le naturali son quelle che non espres- 
se vengono di uatiira del contratto 
ivi n. 3. 

Le accidentali provengono dai patti de* 
contraenti ivi n. 

Le solenni vi devono intervenire nei con- 
tratti dei pupilli , e de’ minori ivi n. 4. 

Ciascun contratto può celebrarsi o per 
scrittura pubblica , o sia Istromen- 
to, o per scrittura privataTom.il. 
pref. n. 6. 

Il Contratto a godere a godere è illeci- 
to Tom. II. cap. xvi. n. 6j. 

Nel dubbio , che un contratto possa esse- 
re usurajo deve eleggersi la via più 
sicura col ridurlo alla giustizia Tom. 
V. cap. XXIV. n. 94. 

Non può celebrarsi alcun Contratto , nep- 
pure per via di transazione , sopra 
l’eredità di un vivente senza di lui con- 
senso , sempre però revocabile Tom, 
V. cap. XXVI. n. 38. 

Nei Contratti dei figli di famiglia vi deve 
accedere il consenso del padre Tom. 
1. cap. li. n. 19. 

Il 
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11 qual consenso richiedesi o per l’in- 
teresse del medesimo padre, o per 
integrare la persona del figlio ivi . 

Vi sono però molti casi , nei quali que- 
sto consenso non è necessario , e qua* . 
li questi siano Tom. I. cap. v, n, I2. 

Nei Contratti degl’infanti , pupilli , e mi- 
nori può supplirsi il consenso dal 
tutore , e curatore con il Decreto del 
Giudice Tom. 111 . cap. iii.n. 2. 

Nei (^ontratti dei muti,, e sordi, per ac- 
cidente non deve apporsi la stipo- 
lazione Tom. I. cap. iv. n. 22. Ve- 
di fgli di famiglia , fupllo , muto , sordo , 

CONVENTO. . 

P Er costituire legittimamente un Con- 
vento si richiedono almeno due Mo- 
naci, e l’Abbate , o Superiore Tom. 
III. cap. XX. num. 13. 

£ se uno di detti Monaci fosse assente, 
deve aspettarsene il ritorno ivi . 

A 


F 


CO- 
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COSA. 

C iò che 's’infende sotto nome di Co* 
sa Tom. 1. cap. vi. n. i. 

Le Cose altre sono comuni , altre univer* 
sali , altre pubbliche , e quali queste 
siano , e loro differenza ivi n. 3. e 7. 
Quali siano le cose sagre ,■ e quali beni in 
esse si comprendano ivi n. 8. 

Le Cose Religiose sono quelle, alle quali è 
dovuta la venerazione ivi n. i 8,| 

Le cose sagre son quelle , che debbono ri*- 
spettarsi, e custodirsi ivi n. 19. 
Queste non cadono in commercio ivi n 22, 
Nè sono in nostro dominio ivi n. 2. 

Le cose singolari sono quelle che spettano 
a ciascun particolare ivi n. 20. 

E queste o son corporali , o incorpo- 
rali ivi n 2. 

La cosa litigiosa non può vendersi se non 
in alcuni casi , che si enumerano ivi 
num. 23. 

E vendendosi con frode si dà Tazione 
personale , ed esecutiva , e quando 
dicasi fatta con frode ivi n. 24< 

Ed 
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do decreto ivi . 

CREDITORE. 



I L Creditoré della Chiesa non può sub- 
astare i di lei beni , senza il bene- 
placito Apostolico per un debito con- 
tratto senza detto beneplacito T. I. 

^ cap. VI . num. 1 1. 

Può bensì agire in Salviano sopra i 
beni Ecclesiatici ivi . 

I Creditori interni edj acquistano dritto 
sopra la dote profettizia , quando 
nell’ Istromento di Costituzione in- 

I 

tervenga il patto del ritorno della 
medesima dote al Padre, o a chi $»>< 
rà di ragione Tom., IV. cap. xxi i. 
num., 14. 

Il Creditore può negare la cessione, del- 
le sue ragioni , quando non viene 
interamente soddisfatto Tom.H. cap. 

XVI. n. 32. 

Non gli pregiudica però , quando si fa 
con la cautela , che s’insegna ivi . 


i 
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Al Creditore , che riceve dall* Erede Be- 
nefiziato il pagamento del suo cre- 
dito con li danari dello stesso Ere- 
de , non può evitare 1’ obbligo , e 
• la sigurtà di restituire detto danaro 
ai creditori anteriori, e poziori ivi 
n. 50- 

Come neppure può evitare simile ob- 
bligo , e sigurtà, quando si venda- 
no gli effetti del debitore con ordi- 
ne del Giudice del concorso ivi n. 51 , 
E quando con un tal ordine si venda- 
no li suddetti Beni , quell* ipoteca, 
che in essi era infissa , si trasfe- 
risce nel prezzo dei Beni venduti ivi. 

Perchè il Creditore possa far suoi i frut- 
ti del fondo datogli dal debitore , è 
necessario , che in qualche maniera 
ne acquisti il dominio , e non lo ri- 
tenga col titolo di semplice pegno 
Tom IV. cap. XXII. n. 33. 

Il Creditore , che ha obbligata la donna 
per soddisfarsi con li di lei effetti 
estradotali , quando questi non siano 
sufficienti può inseguire ancora la 

do- 
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dote sino alla metà di essa ivi n. loj. 
11 Creditore del Censo non può ripetere 
ja sorte , se non quando è evitto 
il fondo censito Tom. V. cap. xxiv. 
num. 9. 

Curatore. 


I L Curatore si dà non solo ai mino- 
ri, ma ancora ai maggiori , quando 
ne abbisognano Tom. I. cap. iv. 
num. 18. 

II Curatore del figlio emancipato divenu- 
to pazzo è il padre ivi n. 19. 

E del padre, e della madre è il figlio 
maggiore ivi . 


C V R I A L E . 

y 



Edi Mmditto di procuri . 


DAZIO. 

4 


I L Dazio chiamato Fuoco rustico in Pe- 
rugia è peso comunitativo , diminuis- 
ce 
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ce il prezzo dei terreni , ne è com- 
preso sotto nome di Dazio dovuto 
* al Principe Tom. IL cap. xvi, n. 

DAZIONE IN SOLVTO. 

L a Dazione in soluto si assomiglia 
al Contratto di vendita Tom. IL cap. 
XVI. n. 49. 

Si spiega la medesima ivi n. 114. 

•Nell* Istromento di essa debbono ap- 
porsi tutte quelle clausole traslative, 
che si usano nell’ Istromento di ven- 
dita ivi n. 49. 

Apponendovi però una cautela , che si 
spiega, e s’insegna il modo di ap- 
porvela ivi n. nj. 116. 

DEBITORE. 

\ 

I L Debitore in virtù dell’ Obbligo Ca- 
merale ipoteca ancora i Beni de’ suoi 
eredi Tom. I. cap. xi. n. 8. 

.Quali Teni però devono essere espres- 
samente nominati ivi n. 9. 

Si assoggetta alle censure ivi . 

Alla giurisdizione di qualunque Giudi- 
ce . 


» *7 

ce , e specialmente a quello dell Audi- 
tor della Camera ivi n. 12. 

All’esecuzione reale, e personale ivi. 

Al Mandato esecutivo tanto per il ne- 
gozio principale, che per i danni» 
e per le spese ivi . 

Rinunzia all’ appellazione , ed a qualun- 
que eccezione, e benefizio legale ivi. 

11 Debitore si costituisce in Mora col- 
ia citazione eseguita personalmente 
Tom. 11. cap. xii. a. 24. 

11 Debitore se paga prima del patto 
convenuto , paga più del suo dove- 
re, se dopo meno del suo dovere 
Tom. V. cap. xxiv. n. 102. 

Per verificare la sulFocazione del Debi- 
tore si richiede , che sia fisicamen- 
te povero , non bastando moralmente 
Tom. IV. cap. xxin. n. 4 9. 

11 nome del Debitore può cedersi , e può 
delegarsi Tom. IV. cap. xxii. n. 39. 

Assegnato per fondo dotale, estinguen- i 

do li debiti , il debitore è opportu- . I 

no ,che riporti la quietanza di ambe- 
due li conjugi ivi n. ! 

• "4 


t 
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, DECISIONI, 

L e Decisioni della Sag. Rota nello Sta- 
to Ecclesiastico hanno vigore di Leg- 
ge Tom. IV. cap. xxii . n. 52. 

DELEGAZIONE, 

L a Delegazione ha forza di pagamen- 
to Tom. IV. cap. xxii. n. 39. 

Tre sono li requisiti della Delegazio- 
ne , e si spiegano ivi n. 42. 

S -adduce la differenza, che passa tra la 
la Delegazione, e la semplice ces- 
sione ivi. 

» 

r DEPOSITO, 

Depositario , è Deponente , 

I L Deposito o è considerato per la 
cosa depositata , o come contratto , 
sua definizione Tom, I. cap. xiv. n. 
I. e 2. 

IJ 
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IJ Deposito altro è regolare , altro irre- 
golare ivi n. 7. 

Il regolare non passa in dominio del De- 
positario ivi n. 8. 

L ’ irregolare vi passa con l’obbligo della 
restituzione della quantità ricevuta 
anche in altra specie ivi n. 9 

In questo entra la colpa anche ievissima 
ivi num. IO. ■ 

Nel regolare però deve prestarsi so- 
lamente il dolo , e la colpa lata ivi . 

Il Deposito deve restituirsi nella stessa 
specie non deteriorata , e diminuita 
ivi num. 6 . 

Il deponente non può ricevere alcuna co- 
sa dal Depositario senza usura ivi n.4. 

Si limita , quando il Depositario non 
fosse moroso nella restituzione , e 
che dal Deponente non si provassero 
i requisiti di Paolo di Castro ivi . 

Può bensì convenirsi la mercede a favore 
del Depositario, e del Custode ivi 
num. 4. 

La quale devesi al Custode , e Pasto- 
re degli animali , abbenchè non sia 
convenuta ivi". Il 
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li Depositario è tenuto ancora della cot 
pa lieve , quando è stata da lui pro- 
messa ivi Dum. II. 

Come ancora quando da sè stesso sì 
è esibito di ricevere il Deposito ivi 
num." 12. 

E quando per il deposito ha ricevuto 
la mercede ivi n. 13. 

E quando si è reso moroso nella re- 
stituzione ivi n. 14. 

Il Depositario, e Custode della fede pub- 
blica ha Tobbligo di ridurre a pub- 
blica scrittura gli atti dell’ umana 
volontà , e di conservarla a perpe- 
tua memoria Tom. V. Pref n. 3. 

E perciò si denomina anche Notajo ivi 
Dum. 4. 

D I E S. 

O liando sì verifichi,^ che dhs ' solutìù^ 
nis cedili e quando dies solutionis 
venti Tom. IV. cap. xxiii. n. 43. 

: * DJ- 
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DIVISIONE. 

L a divisione si assomiglia al contrat- 
to di compra, vendita, e permu- 
ta Tom. III. cap. xix. r. 39. 

In questa è dovuta reciprocamente l’evi- 
zione , per cui compete tanto l’a- 
zione personale , che Tipotecaria ivi . 
Tre sono i modi di dividere , e si spie- 
gano Tom. 111. cap. xix. n. i6.,e 
Tom. VI. cap. i. n: 87. 

Nello Stato Pontificio si deve osserva- 
re quello di far le parti il maggio- 
re , ed eleggere il minore di età Tom. 
III. cap. XIX. n. 17. ' 

E per maggiore s’intende quello , che 
per più lungo tempo , dell’ altro ha 
amministrato ibeni comuni ivi n. 18. , 
* Lo che però procede, quando li divi- 
denti sono due, e quando son più 
le parti fatte a stima debbano por- 
si in sorte ivi num. 19. 

Come debba farsi la divisione tra i Con- 
tadini , egli Artefici ivi n. 20. 21. 

, La 
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La divisione si fa o in Capita , o in 
pes ivi n. 22. 

Come debbansi dividere le Vesti ivi n. 23. 

Come debbano dividersi i frutti comuni 
ivi num. 24. 

Le spese debbono detraersi prima del- 
la divisione ivi n. 31. 

Gli effetti acquistati con l’industria comu- 
ne si dividono in Capita ivi n. 33. 

Nell’ istromento di divisione può rimet- 
tersi tra’ dividenti il Fidecommisso 
de’ loro Autori ivi n. 42. 

II minore non può provocare il maggio- 
re alla divisione , se non nel caso , 
che il maggiore suddetto sia risso- 
so , o dilapidasse i Beni comuni , o 
per altro ragiònevole motivo Tom. 

VI. cap. I. num. Sj. 

Può proibirsi la divisione ad tempus , e 
quando il tempo resta indetermina- . 
to s’intende la proibizione limitata 
per anni dieci ivi n. 83. 

Questa proibizione però , allorché è 
ingiunta dal Testatore a’suoi eredi , 
può cadere sopra la proprietà, non 
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già sopra i frutti del capitale ere- 
ditario ivi n. 85 . 

• DOLO. 

I L Dolo o è manifesto , o presunto, 
sua difinizione Tom. 1 . cap. vjli. 
num. 29. 

DOMINIO. 

C Te cosa sia Dominio Tom. I. cap. vi. 
num. 20. 

intesto altro è diretto , altro utile, ed 
altro dicesi quasi Dominio ivi n. 21. 

V 

DONAZIONE. 

C ile cosa sia Donazione Tom, III. cap. 

XXI. n. I. 

L> quante specie ella sia ivi n. 2. 
Quali persone non possano donare ivi n.3. 
Le donazioni sogliono farsi per qualche 
causa o finale , o impulsiva , che suo- 
le apporsi nelle medesime ivi n 31. 

Qual 
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al sia la differenza, che passafral’una 
e l’altra di dette cause ivi n. 32. 

E come debba spiegarsi Ja causa ^nale 
ivi n. 33 . 

La quale deve apporsi nel proemio dell* 
Istromento per distinguerla dalia cau- 
sa impulsiva ivi n. 68. 

Quando la Donazione non ha per ogget- 
to la sola libertà , ma si fa per qual- 
che fine , ocon qualche peso , si di- 
ce Donazione ob Causam , ed impro- 
pria ivi n. 67. 

Quando i figli del donatario , compresi 
nella Donazione ne vengano per la 
propria persona, senza essere ere- 
di del padre , e quando vengano 
come di lui eredi ivi n. 69. 

' DONAZIONE 

Inter Vivos . 

S T spiega questa Donazione lucrativa 
inter Vivos , e perchè cosi si chiami 
Tom. IH. cap. XXI. n. 6j. 

Per 
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Per la validità di questa vi devono in- 
tervenire diversi requisiti . 

Il primo, la presenza di due Testimonj 
ivi n. 66. 

Secondo , la chiara. volontà di donare nel 
donante , e Taccettazione del dona- 
tario ivi n. 70. 

Terzo , che non comprenda Tuniversalità 
de’ Beni, ma che vi sia la riserva 
almeno della vigesima parte per te- 
stare ivi n. 71 • 

B quando non possa dirsi la Donazio- 
ne comprensiva dell’ universalità de* 
Beni ivi n. 72. al 76. 

La quantità riservata , se non si dichia- 
ra, che vada al donatario in caso di 
morte del donante ab intestato » va 
all’erede parente più prossimo ivi 
num. 77 

Il quarto requisito è l’insinuazione, quan- 
do la Donazione eccede il valore 
di 7=7* 800. ivi num. 79. 83. 

La mancanza però di questo requisito 
non vizia intieramente la Donazio* 

ne , ma unicamente la parte ecce- 

den. 
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dente la detta somma ivi num. Ss". 

Quest’ insinuazione però non è neces* 
saria , quante volte la Donazione 
sia remuneratoria , correspettiva, ed 
onerosa ivi n. 79. 

Quantunque la Donazione inter vivos su 
di sua natura irrevocabile , vi sono 
nondimeno cinque cause, le quali 
possono renderla rivocabile . 

1 La prima è, quando il Donatario per- 
cuota violentemente , e gravemente 
il Donante Tom. I. cap. x. n. 60. 

La seconda è l’ingiuria atroce fatta 
al Donante ivi num. 61. 

La' terza è il danno grave inferito al 
medesimo donante ivi n 62. 

La quarta , quando il Donatario ha in- 

' sidiaco alla vita del Donante ivi n 63. 

La quinta è ì’inadempimento de’ patti 
ivi num. 64. 

In questi casi però non resta revocata 
la Donazione, se non a petizione 
del Donante , o degli Eredi ivi n. 6 ^. 

Vi sono però dei casi , nei quali , quan- 
tunque intervenga l’ingratitudine del 

Do- 
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Donatario, non può la Donazione 
rivocarsi , e sono . 

Nel caso di una Donazione remune- 
ratoria ivi n. 66. . 67. 

Quando è fatta a titolo di Dote ivi 
óuin. 69. 

DONAZIONE 
Causa Niortìs . 

C He cosa sia la Donazione Causa Mor- 
tis Tom. III. cap. xxj*n. 13. 

In due modi può farsi la Donazione Cau- 
sa Mortis , e si spiegano ivi n. 20. 21. 
Quali requisiti siano necessarj per la 
validità della medesima ivi n. 23. 
Nell’ Istromento di questa Donazione 
deve dichiararsi , che si fa un tale 
atto per timor della morte ivi n. 14. 
Può questa tacitamente, ed espressainen- - 
te rivocarsi ivi num. 26. 

E però deve evitarsi la promessa di aver- 
la sempre rata ivi n. xj. 

Come neppure deve concepirsi la stipq- 

lazione per sè, e suoi Eredi ivi n. 2 J. 

• G Che 
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Che se la promessa di averla sempre 
rata, grata etc. viene apposta nella 
parte esecutiva, non altera la, natu- 
ra del Contratto ivi n. 27. 

.Questa Donazione non richiede la riser- 
va di alcuna parte de’ Beni per te- 
stare, nè l’insinuazione ivi nutn. 28. 

Possono nell’ Istromento della medesima 
apporsi le clausole del' Costituito , 
e del Precario , e come ivi n. 29. 

Prende forza dalla Morte del Donante 
ivi n. 3p. 

Questa Donazione è di tre specie ivi n. i 5 . 

La prima è quando si fa in sanità sulla 
considerazione , che la Morte è ine- 
vitabile ivi n. 17. 

La seconda si fa da quello, acni infer- 
rilo sovrasta la morte , con la con- 
dizione , che non si acquisti Jus al 
Donatario , se non defon^o il Do- 
nante ivi n. 18. 

La terza è quella, che si fa da un’Uo- 
mo sano , il quale sì porta in guer- 
ra , o si accinge ad un lungo viag- 
gio ivi n. 19. 

- Que- 
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Questa Donazione non ha bisogno d’es- 
sere insinuata ivi n. 84. 

DONAZIONE. 

Propter Nupeias , e tra Marito , e Moglie . 

S I spiegano le Donazioni propter Nu- 
ptiiis Tom. 3. cap. 21 n. 103. 

Con quali espressioni debba concepirsi 
ristromento di questa Donazione ivi 
n. 104. 

Questa Donazione è andata" in disuso, ed 
in suo luogo è succeduta l’altra, che 
si fa tanto per il Matrimonio carna- 
le, quanto spirituale ivi n.94. 103. 
Non ha bisogno questa donazione dell’insi- 
nuazione, quando è fatta per un ma- 
trimonio certo ivi . 

Non può retrocedersi nel caso , che sia 
fatta ad intuito di un determinato 
Matrimonio , e perchè ivi n. 97. 98. 
La Donazione tra il Marito , e la Moglie 
' una volta nulla, e proibita , ora è va- 
lida , e permessa , ma però revoca- 
bile costante il Matrimonio ivi n 99. 
A. riserva però di alcuni casi , ne’ quali 

G 2 non 
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roti può rivocarsì , e che si enu- 
merano ivi num. loi. 

La Donazione fatta dal Pa<Jre al Figlio 
per causa del Matrimonio è valida 
Tom. IV. cap. xxii. num. 17. 

t 

DONAZiOhlE 
EJeir ingresso in Religione . 

O Desta Donazione si può fare nel Se- 
colo ,.e dopo vestito TAbito Re- 
ligioso due mesi prima della pro- 
fessione Tom. 111 . cap. xxi.n. 37. 
e seguenti . 

Queste Donazioni sono di tre sorti „ sem- 
plicemente reali ,, semplicemente 
personali ,, reali , e personali secun- 
dum quid t o siano miste, quali si 
spiegano ivi n. 42. e seguenti . 

Può questa Donazione sempre rivocarsi , 
finche non è seguita la professione 
del donante ivi n. 36. 

Si suggeriscono alcune riserve oppor- 
tune a farsi da chi dona per pren- 
dere l’Abito Religioso ivi n. 34. 

X>0- 
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DONAZIONE 

Remuneratorìa , reciproca , e correspettiva ; 

% 

P Er la validità della Donazione remu- 
neratoria de* benefizj ricevuti, qua- 
lora non sia insinuata , si richiede 
la prova di tali benefizj Tom. HI. 
cap. XXI. num. 8 o. 

Come ancora si richiede , che i meri- 
ti siano equivalenti alla Donazione 
ivi num. 8 i. 

DONAZIONE 
Rispetto air insinuazione . 

S I enumerano più casi , nei quali^ la 
Donazione esìge per sua validità I in- 
sinuazione Tom. 111. cap. xxi. n. 85. 
Come ancora diversi altri , nei quali 
la medesima non è necessaria ivi 
num. 87 . 

Posta la necessità dell* Insinuazione, può 
la Donazione sempre rivocarsi pri- 
ma , che non sia seguito quest* atto 
ivi num. 91 . 

^Quale 
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Quale può farsi dal Donante tanto da 
sè medesimo , che col mezzo di un 
Procuratore ivi n. 91. , 

Vedi Insinuazione.' 

DONNA, 

L e Donne maritate, le quali siano una 
sol volta prese in Adulterio , sono 
infami Tom. 1 . cap. i. n; 106. 

La Donna di età maggiore può fare qua- 
lunque contratto Tom^ 1. cap. ii. 
'' num. 20. 

Non può però obbligarsi per altri va- 
lidamente , se non rinunzia ai be- 
nefizj legali ivi num. 21. 

Non potendo però essere giovata dal 
benefizio dei S. C. Kr//. ne’ debiti 
proprj Tom. I. cap. x. n. 31. 
Come neppure dal benefizio sa/va me- 
dietate Dotis Tom. IV. cap. xxii. 
num. 98. 

Nè le giova, quando per la rinunzia 
né riceve il premio Tom. I. cap. x. 
num. 32. 

Nè 
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Nè quando costituisce la Dote ad al- 
tra Donna’ ivi n. 33. 

Nè quando si obbliga per i debiti del 
Marito defonto ivi n. 34. 

Potendo in questo caso obbligarsi anche 

senza le Solennità Statutarie Tom. 

; 

, IV. cap. XXI i; num. 80. 

Nè quando si obbliga per liberare il 
Marito dalle carceri ; o .per altra 
causa pia Tom. I, cap. x. n. ?^. 

Qiiest’ obbligazione però si sostiene 
per la metà della Dote ivi n. 36. 

Giacché deve sempre salvarlesi la metà 
della Dote, sia questa piccola , o gran- 
de Tom. IV. cap. xxri. n. lor. 

E abbenchè la Donna sia vecchia , o 
vedova ivi num. 103. 

‘Che se ecceda quest’ obbligazione per 
debito altrui la metà’ , rimane nul- 
la in tutto Tom. I. cap. x. n. 37. 
e Tom. IV. cap. XXII. n. 99. e io2. 

Si limita però nel caso, che l’effetto’ 
dell’ obbligazione sia differito dopo ' 
la di lei morte Tom. I. cap. x. n. 40.’ 
e Tom. IV. cap. xxii. n. 99.' 

Co- 
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Come ancora, quando ha un’idoneo 
rilevatore ivi n. io6. 

E r idoneità del rilevatore basta che 
si verifichi nel tempo in cui la Don- 
na si è obbligata , e gli è stata det- 
ta rilevazione promessa ivi . 

Come neppure può godere il benefi- 
2Ìo del Vellejano , quando accede 
in un debito altrui, per il quale essa 
riceve il denaro proveniente da un 
• tal debito, o che prenda in deposito 

~ li mobili esecutati al Marito ivi n. 104. 

E neppure gode alcun privilegio , so- 
pra gli effetti stradotali ivi n. loj. 

La Donna d* età maggiore non può do- 
nare più della metà della sua Dote 
Tom. 111 . cap. xxi. n. 9 95. 

Nè può alienare l’intiera sua dote per 
alimentare sè stessa, e la sua fami- 
gliao Tom. IV. cap. xxii. n. 100. 

Può la Donna agire per l’assegnazione del 
capitale per la sua dote, quando 
l’eredità del comun genitore è sog- 
getta all’ occultazione , e distrazione 
Tom. III. cap. xjx. n. 35;. 

Può 
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Può la Donna dotanda con li beni fide- 
commissarj esser forzata riceverli in' 
solutum quando non trovinsi a ven- 
dere per il giusto prezzo Tom. IV. 
cap. XXII. n. 94. 

Può convenirsi , che la Donna dotata deb- 
ba succedere al dotante dopo la di 
lui morte in un effetto particolare 
ivi n. 109. 

E con quali termini debbasi un tal pat- 
to concepireivin.no. 

La Donna può esser forzata dal Fratello 
a ricevere una dote congrua con re- 
stare esclusa dal restante dell’ eredi- 
tà paterna ivi n. < 5 j. 

' Restando così esclusa anche dall’ ere- 
dità del Fratello dotante , nella qua- 
le succedono li fratelli del defonto 
ivi n. 62. 

Purché però in questo caso sia dota- 
ta con gli effetti proprj del. dotante 
ivi n. 6i. 

E sopravvivendo al dotante qualche ma- 
schio ivi . 

Si avverte però, chela dote da costituir- 

vSi 
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si alla Donna dell* eredità paterna ncn’ 
sia questa minore della legittima, giac- 
ché in questo caso potrebbe agire per 
il supplemento Tom. V.cap. XXV i.n. 2 j. 
La donna , a cui il fratello erede del padre" 
paga la dote , e ne riporta la quietan- 
za con l’espressione , che la riceve’ 
■prò Omni, et tota eo qiiod possi t petere ex re- 
stamento Patris in htureditate Paterna , se" 
il medesimo Padre nel suo testamen- 
to gli ha lasciato un legato , non Io 
rimette con le suddette parole ivi n.24. 

Quando si convenga che la Donna do- 
tata debba fare la rinunzia a favore 
del dotante,- il Notajo deve risape- 
re da essa Donna in qual maniera ,* 
ed a quali effetti voglia essa rinun-' 
ziare Tom. IV. cap. xxn. n. n s". / 

La Donna può possedere gli effetti dota- 
li , e stradotali , e parafrenali , e quali 
questi siano ivi n-. 13J. 

Alla Donna compete l’ipotéca tacita so-' 
pra gli effetti del marito per i suoi 
alimenti ivi.* 

Come pure per la ristituzione dei frut-.' 

ti 
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ti ■ percetti dal marito sopra i beni 
stradotali ivi h. 136’. 

Alla dònna compete la poziorità sopra 
gli effetti del marito per la restituzio- 
ne della dote quantitativa contro lì 
dilui creditori anteriori ipotecaij ta- 
citi, non però per la restituzione de- 
gli effetti stradotali ivi n. 137. 

La donna non si presume , che abbia altri 
beni che li dotali , e qualunque acqui- 
sto da essa fatto durante il matrimo- 
nio si presume fatto con' la robba 
del marito ivi n. 138. 

Si limita però quando la Donna pos- 
sieda, ed eserciti qualche arte lucro- 
sa ivin. 139. ■ 

Perchè essa non è obbligata i pre'sta- 
re al marito le opere industriali , ma 
soltanto le ossequiali ivi n. 140 . 

La Donna col maritarsi non esce dalla 
patria potestà y ma per diversi effet- 
ti rimane a questa soggetta, ed 
alla potestà maritale .Tom. IV. cap. 
XXVI . n. 28 . 

Quando il consenso della Dònna sia ne- 

ceS' 
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cessano nell’ atto della compra del 
fondo Dotale Tom.V, cap.xxi i. n.23. 

Ed in quali casi basti, che intervenga 
la sua persona senza che presti l’ef- 
fettivo consenso ivi n. 24. 

Le Donne finché vivono conservano l’agna- 
zione Tom. III. cap. xxi- n. J4. 

Le Donne ed i Ragazzi in età tra li 12. 
e 18. anni si considerano per la 
metà di un Uomo , e se i Ragazzi son 
prossimi all’anno 18. ed incombo- 
no alla fatiga , possono avere due del- 
le tre parti della rata assegnata ad 
un Uomo Tom. lII.cap.xix.n.27* 

DOTANTE. 

I L Dotante quando faccia promessa d’isti- 
tuire erede la dotata non è obiigato 
ad osservarla , quantunque sia muni- 
ta col giuramento Tom; IV. cap. 
XXII. n. 108. ■ 


DO- 
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L a Dote è quel peculio che si asse- 
gna alla Donna per provedere alia 
sua onestà Tom. 1 V. cap. xxi i. n. i. 
Fu questa introdotta dal jus civile per 
facilitare il matrimonio ivi n. 2. 

E perciò è proibito il patto , che la 
Dote rimanga presso gli eredi del ma- 
rito morendo egli con figli , e non 
venga restituita alla moglie super- 
stite ivi . 

La congruità della Dote può desumer- 
si da diverse circostanze che si enume- 
rano Tom. Vii. cap. 1 1 1. n. 17. 

La Dote altra è profetizia , ed altra av- 
ventizia, e r una , e Taltra o è quan- 
titativa, o è specifica Tom. IV. cap. 
XXI I. n. 4. 

Come si conosca quando la Dote sia 
quantitativa, e quando specifica ivi n.7. 
Qual sia la Dote quantitativa ivi n. j. 

E più giovevole alla Donna Tavere la Dote 
in quantità , che in specie , e per- 
• chè ivi n. 21. 

Ed 
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Ed affinchè la Dote quantitativa si con- 
verta in specifica , si ricliiedono co- 
pulativamente il consenso, e l’utili- 
tà della Donna ivi n. 22. , e n. 124. 

Può convenirsi che questa si rinvesta per 
sicurezza della Donna ivi n. 5. 

Se questa sia assegnata in quantità , e pa- 
gata con la specie apprezzata , dice- 
si quantitativa , e non specifica ivi n. 6 . 

Suole nell’ istromento dotale intervenirvi 
un doppio contratto , di Dote cioè, 
e di compra , e quali effetti quin- 
di ne derivino ivi n, 6 . 

Se Tobbligo del rinvestimento della Dote 
quantitativa s’ingiunge al marito , il 
fondo comprato rimane proprio di 
detto Marito , se poi Io assume il 
Dotante , la specie comprata è in do- 
minio delia Donna ivi n. 2 

L’ espressione , che s’intenda per fondo 
Dotale quel rinvestimento in cui sa- 
rà erogata la somma pagata per la 

• Dote , non basta per l’effetto , che 
la medesima Dote da quantitativa di- 
venga specifica ivi n. 129. 

E per- 
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P perciò deve quest’ espressione omet- 
tersi , e convenirsi solo , che il rinve- 
scimento sia specialmente ipotecato 
per la restituzione delia Doteivi n.i 30. 

E convenendosi espressamente , che il rin- 
vestimento sia fondo Dotale, il pe- 
ricolo di tal fondo spetta alla Don- 
na ivi n. 1 34.. 

La Dote può essere parte quantitativa, e ‘ 
parte specifica, come ciò accada, e 
quali effetti ne derivino ivi n. 133. 

Qjal sia la Dote Specifica ivi n ii. 

de la Dote è costituita in cose di peso , 
numero , e misura , restano queste a 
pericolo del marito con l’obbligo di 
restituirle dello stesso genere, e qua- 
lità ivi n. ■ 

5 ’ più utile al marito, che la specie cor 
stituita in Dote non venga stimata, 
e perchè ivi n. j i . Vedi Restituzione , 

Si definisce la Cote Profettizia , e perchè 
con tal nome si chiami ivi.n. 12. 

Questa ritorna al padre quando il ma- 
trimonio vien disciolto per la mor- 
te del marito senza figli ivi n. 13. 

Di ' 
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Di maniera che i creditori intermedj 
del padre acquistano gius sopra la 
Dote ritornata ad esclusione della 
figlia ivi . 

Si limita però nel caso , che la figlia nell* 
atto della Dotazione faccia la. rinun- 
zia al p^dre, non ritornando in que- 
sto caso a lui la dote quantunque 
profettizia ivi n. i 

Come ancora s’insegna la cautela per evi- 
tare, che i creditori intermedi del 
padre non acquistino sopra la me- 
, desima. alcun dritto ivi n. i7-' 

Qual sia la dote avventizia ivi n; 26 . 

Se questa è assegnata da chi non è ob- 
bligato a Dotare si presume dal do- 
tante donata a differenza della -pro- 
fettizia ivi n. 27 - 

Questa in caso di discioglimento di 
matrimonio vivente il padre, della 
Dotata ritorna^alla medesima sì nella- 
proprietà, che nell’ usufrutto ivi n.27* 
Quando la dote quantitativa o sìa pro- 
fettizia o pure avventizia non si pa- 
ga nell’ atto dell’ assegnazione, pro- 
duce 
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duce il dritto al marito di pretendere \ 
frutti dal giorno del matrimonio quan- 
tunque manchi il patto ivi n.28. 

Quando però è stato dato il tempo al 
Dotante dal marito a pagare la Do- 
te senz’ altro patto , li frutti decorsi 
durante tal dilazione si presumono 
condonati ivi n. 29. 

Il marito, e suoi eredi disciolto il ma- 
trimonio senza figli sono obbligati 
‘ pagare i frutti della Dote quantita- 
tiva soddisfatta con. la specie stima- 
ta ivi n. 30. 

Quali frutti si devono non come frut- 
ti dotali, ma come frutti compen- 
sativi alla ragione della tassa legale 
quando altrimenti non sia convenu- 
to ivi I 

Non può convenirsi nel costituire la Do- 
te , che morendo il marito senza fi- 
gli li di lui eredi siano obbligati a 
pagare li frutti alla Donna super - 
stite fino alla restituzione della Do- 
te pagata ivi num. 31. 

Giacché la Dote quantitativa dal dì , che 

H , CCS- • 
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cessa il matrimonio diviene un cre- 
dito secco, e cessa per conseguen- 
za il corso dei frutti jvi . 

S’insegna il modo di evitar la questio- 
• ' ne, se accordata al Dotante la di- 
lazione a pagare la Dote senza -far 
' parola dei frutti , pendente tal di- 
lazione, venga a lui dato un fondo 
fruttifero da ritenersi per sua sicu- 
^ i rezza, possa percipere i frutti di que- 
• sto fondo, o sia obbligato render- 
ne conto ivi n. 36. 637. 

Disciolto poi il matrimonio per la mor- 
te -della Donna con i figli non son 
dovuti al marito superstite li frutti 
^ delia dote quantitativa non pagata, 
ivi num. 49. 

valido il patto, che la Dote possa pa- 
garsi in più volte, ma è invalido Tal*, 
tro che possa in altrettante volte 
■ . ' restituirsi , dovendosi tal restituzio- 
- ne effettuare con un sol pagamento 
ivi num, 34. 

Per il quale 'le leggi assegnano al ma- 
rito, ed alii di lui eredi un annodi 
tempo ivi . Chi 
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Chi cede in dote un suo cr edito , per 
privilegio dotale è obbligato man- 
tenerlo non solamente vero , ma an- 
che esigibile ivi n. 43, e seguenti . 
II primo obbligo di dotare le hglie è 
del Padre ivi num. 57. 

Lo Statuto di Perugia però obbligalo 
sposo a Dotare la sposa minore’ dì 
anni venticinque , che condusse sen- 
za il consenso del padre di lei ivi 
num. 58. 'v - X 

La seconda obbligazione di Dotare è 
degli Eredi dei padre quando la Don' 
na resti esclusa dall’ eredità paterna 
o per testamento ,, o per disposi- 
zione dello Statuto ivi num. J9. 

Nel qual caso la . Dote succede in luo-ì 
go della porzione ereditaria ivi n. dj. 
E per fissarne la congruità devono eleg- 
' gersi due parenti più prossimi alla 
Donna ivi num. 6j. ;• 

Quando il padre^è povero J’obbligo di 
, dotare passa- all’ Avo-, e ordinata- 
mente agli altri ascendenti paterni ivi 
num. 67. , 

H 2 Man- 
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Mancanclo questi , simii obbligo pas- 
• - sa alla Madre ivi num. 68. 

Dopo la madre S3no obbligati a do- 
tare gli ascendenti materni ivi n. 6^. 

V A questi succedono nell’ obbligazio- 
ne suddetta i collaterali della Do- 
tanda ivi n. 70. 

La Dote succede alle volte in luogo del- 
la legittima, ed, alle volte no, e 
quali effetti quindi nc derivano ivi 
num. 74 75. 

" La Dote che succede in luogo della 
legittima non può gravarsi di alcun 
peso, se non se quando la medesima 
Dote supera la quantità della legitti- 
ma, e nel solo eccesso ivi num. 7^. 
In difetto dei beni liberi possono distraersi 
li beni fìdecommissarj ' ascendentali 
per dare la Dote alle figlie discen- 
denti , e per restituirla alle- medesi- 
me ivi n. 77 - 

1 In quésto caso però deve prima sta- 
bilirsi Jacongruità della Dote, e co- 
i me ciò' debba farsi ivi n. 89. 

Potendo accrescersi a tenore delle cir- 
• ’ ' cc- 
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costanze dentro però la congruità 
di essa Dote ivi n.- g\. 

Come ancora può detrarsi dai detti 
beni fidecommissarj , ‘abbenchè l’a- 
scendente abbia lasciato i beni libe- 
ri , quali siano stati dall’erede gra- 
vato dissipati ivi n. 92. 

Dovendosi poi vendere per quest* ef- 
■ fetti li suddetti beni liberi una tal 
, vendita deve 'farsi con le solennità» 
che si osservano nella vendita dei beni 
pupillari ivi n.93. 

' Si limita ciò , quando li beni liberi so- 
no intrigati , e di non facile esita- 
zione ivi num. 7S. 

Quando la Dotante non ha effetti stra- 
dotali , ma possiede la pura Dote, 
deve la sua obbligazione restringer- 
si dentro la metà di detta sua Do- 
• te, o differirsi l’effetto dellasuaob- 

■ bligazione dopo la sua morte, con 
la riserva dell’ usufrutto sua vita du- 

■ ' rante ivi n. 81. ‘ ;■ 

Qual riserva non giova quando la Do- 

■ te è tenue ivin. 82. = 

Nel- 
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NeJfa costituzione della Dote ih specie 
fatta da un .minore non abbisogna- 
no le solennità Statutarie come nel- 
la costituzione della dote in quan- 
tità : Sono però necessarie quando 
^ da un minore si faccia volontaria- 
mente ivi n. 83. , 

Come pure nelTassegnazionedelIa Do- 
te-in specie non è necessario J’ob- 
bligo d’evizione ivi num. 8 < 5 . 

Ne è necessario nella tradizione dì es- 
sa Dote ivi num. 87. 

Quantunque è cautela Tesigere dal Do- 
tante in qualunque caso il suddetto 
obbligo ivi num. 88. 

La Dote fissata nei Capitoli matrinaor 
^ ^ niali non può alterarsi nè. alla me- 
. , desima aggiungersi peso nell’ Istro- 
. . mento Dotale ivi n. 84. 

Erogandosi i denari della Dpte in dimis- 
- sione dei debiti del marito , le ra- 
gipni : dei creditori . passano nella 
Donna quando vi è |a , convenzione 
' dplla cessione di tali ragioni , o ja. 
protesta del subingresso, ivi num. 97. 

La 
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La Donna può costituirsi in: Dote l’usu» 
frutto formale lasciatole per eredità, 
o per legato Wi> nutn. 26. 

Qiiale' usufrutto è tenuto il marito ren- 
dere allaraoglie quando Fistrpmen- 
to Dotale vien concepito per modo 
di cessione di detto usufrutto ivi 
n. 127. ^ - j 

' E in caso di restituzione - di questa Do- 
te il marito non è tenuto se non se 
a retrocedere detto usufrutto ivi 
num. 12S- : 

Suole alle volte assegnarsi la Dote ad pom~ 
pam con la confessione de recepto fat- 
ta dal maritò nell' latronlento dota- 
le , o con foglio di ricognizione di 
^ buona fede ivi n. 104. * • . i '' > 
• ' Qiiesta dote però non ‘può dallai d®n-f 
na 'ripetersi se alia ,> confessione ds 
recepto non preceda la promissione 
di detta Dote ivi . 

Quando la Dote è costituita liberamen- 
te al primo Marito nella stessa 
guisa deve costituirsi al secondo ivi 
num. .i5. • 

li- 
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31 Padre ò i figli di lui eredi,' e respet- 
tivamente fratelli della' dotata son 
tenuti a costituire alla mèdesima Do- 

- 'tata nuova Dote quando il ma- 

rito ha dissipata la prima , nè ha il 
modo di rintegrarne la moglie ivi 

- ' -num. i8. « - . 

E ciò deve farsi quando nell’ assegna- 
• zione della prima vi è l’obbligo del 
■ ri n vestimento', e ciò non ostante si 
paghi liberamente ivi n. 19. 

Per il che evitare però, s’insegna una 
- cautela- ivi h.'. 20.' ■ • 




É D I FI Z IO 
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G li Edifizj infissi, nel terreno , come 
> la casa il molino, si dicono' di. 
natura fruttiferi Tom. :V. càp. xxiv. 

c ; num. 61 : I*' ;; ; , . 
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EDITTO. 

t 

I L termine d’apporsi negli Editti invi- 
tatorj deve essere di venti giorni 
Tom. IL cap. xvi.n. 124. 

EMANCIPAZIONE. 

I 

S Ua definizione Tom. V.cap. xxvii. n.2. 
Non chiamasi l’emancipazione rigo- 
rosamente contratto ivi n. i.- ^ 

Questa si Ta dei figli , e la manumis- 
1 sione dei servi ivi n. 3. 

Negli antichi tempi si faceva convar) 
immaginar] circuiti > che furono tol- 
ti con prescrivere alcune solennità , 
che si riferiscono ivi. 0.4.^. 

Quali requisiti si ricerchino nell’ Emanci- 
pazione 'ivi n. 6 

E’ questa un’atto libero, può però alle 
volte essere forzato tanto per par- 
te dell’ Emancipante, che dell’ Eman- 
cipato , e quando ciò succeda -ivi 
n. 7. 8. 9. - c . 

• flpa- 
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Quali siano gli effetti dell’ Emancipazio- 
ne ivi n. 14. 

E* dubbio ii caso , se questa possa farsi 
col mezzo del mandato di procura 
ivi n. 1 1 . 

Come ancora se possa eseguirsi nell’ at- 
to , che il figlio sia in pericolo di 
morte ivi n. 13. 

Per evitare la questione se sia fatta o 
no con "dolo, acciò i-1 figlio poSsa 
fare testamento ivi n. 12» 

Quando il padre vuol’ emancipare if figlio 
costituito in età infantile, o assente.vi 
vuole il rescritto del Principe ivi n. io. 

Nei beni avventizj acquistati dal figlio, pri- 
ma dell’ Emancipazione , il Padre ri- 
tiene la metà dell* usufrutto , e per pat- 
to può ritenerselo tutto ivi n. 14. 

L atto deir Emancipazione può celebrarsi' 
anche in giorno festivo ivi n. 19. 

- ! . E N F ì T. E v 's I . . 

» » • » ' ■ , ^ I*' 

C He cosa sia Enfiteusi Tom. II. cap. 1 3 . 
n. I. e 3. . 

’ Quc- 

1 
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Qiiesta è di due sorti Ecdesiastica , e 
Laicale ivi n. 4. 

Si suddivide in perpetua e temporale, 
e in semplice ereditaria, in mista, e 
ex pacto , et provi denti a ivi n. 6 . 

Questo contratto è stato introdotto per 
fine di render migliorato il fondo en- 
fiteutico ivi n. 19. 

E ^i distingue dalla locazione con i quat- 
tro patti, che si spiegano ivi n. 28. 
e seguenti . 

Gon questo contratto si trasferisce il 
dominio utile Tom. V.cap. xxiv.n. 5 . 

L’ Enfiteusi Laicale di rado si pratica , ina 
spesso TEcclesiastica soprai beni pro- 
prj della Qhiesa, .0 alla medesima 
apodiati Tom. II. cap. xviii.n. 7* 

E ' quali siano i beni apodiati ivi 
num. 8. 

Chi dà li beni in Enfiteusi si dice padro- 
ne diretto , e chi li prende si Chia- 
ma Enfiteiita ivi n. 2. • - 

In questo Istromento non deve apporsi 
la clausula Tradii» e perchè Tom. 

1 . cap. IX. n. 22. . r;- , 

• ' Nell’ 
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Nell’Enfiteusi sono compresi regolarmerr- 
te gli eredi del sangue , e quando 
questi s’intendono compresi in essa 
per la propria persona , c quando 
come eredi dell’ Enfiteuta ivi n. 24. 

Questo contratto può farsi col pagamen- 
to , o di due delle tre parti del prez- 
zo , o dell* annua risposta adequata 
al valore presente del fondo To-m. 
II. cap. XVI 1 1. n. 28. 

Mancandosi nel pagamento del Cano- 
ne convenuto per qualche tempo 
• continuato si perde il fondo Enfi- 
; teutico Tom. V. cap. xxiv. n. 7. 

E N F I T e‘v T A. 

I 

P UÒ r Enfiteuta vendere il fondo Enfi- 
teutico adempite le condizioni de! 
Testo nella L. potest quarta de locat. et 
conduce. Tom. II. c.xviii. n. 20. 

«> E queste son due , che si spiegano ivi 
' n. 2Ì. ' 

L’Enfiteuta può' disporre del fondo Enfi- 

teutico , per via di ‘donazione, o di 

le- 
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legato con Tintervento di cinque re- 
quisiti che si spiegano ivi n. 23. 

. '• Può assegnarlo in dote col pagamento 
delLaudcmio, equandosenzaivi n.24. 
. Può imporvi un censo col consenso del 
padrone diretto ivi n. 25. , c Tomi 
V' cap. xxrv. n 44. e seguenti. 

. Qual consenso non sì ricerca , quan- 
' do nell’ investitura il padrone diret- 
to ha dato le facoltà di potere aliena- 
re il fondo Enficeutico all’Enfiteu- 
ta ivi n. 48,* 

E dovendo dare la suddetta facoltà il 

I 

detto padrone diretto , può p^reten- 
dere il Laudemio ivi m 49. 

Caso poi che non sia nell’ investitura 
altra proibizione , se non se la le- 
gale ,< il Censo imposto sopra i beni 
Enfìteutici è valido ivi n. 47* 
Benché possa convenirsi , che mancando 
; TEnfiteuta all'adempimento de’ patti 
il proprietario possa ripigliare il pos- 
sesso di propria autorità, ad ogni 
modo è sempre giovevole , £ pru- 
denziale il ricorrere prima al Giudi- 
ce 
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ce per evitare la disputa sopra la 
nullità di tal’ atto Tom. II. cap. xvjii. 
nurn. 22. 

Come ancora può giovare di molto 
al proprietario il fare la stima del 
fondo , e il convenire nell’ istromen- 
to , che ogni venti o trent’ anni , se 
. ne faccia la ricognizione ivi n. 27. 

E finalmente è giovevole il patteggia- 
re , che' 'non passi alle mani morte 
ivi n ' 33. 

EREDE. 

* 

G Lì Eredi altri sono , altri 

ex Testamento , e chi siano gli uni\ 
e gli altri Tom. VII. ca.p. v. n. i. 
L’Erede -Testamentario , sì divide in uni- 
versale , ed in particolare ivi n. 5. 

Si suddivide in necessario , e in non 
necessario ivi n. 6, 

In suo , ed estraneo ivi n. 7. 

E quali questi siano Tom. IL cap. xvi. 
num. 59. 

Di qualunque sorte egli siasi, altro è 

scm- • 
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semplice , altro è beneficiato Tom.VlL 
cap. V. n. g. 

f Erede Jwo può fare due detrazioni del- 
la legittima cioè , e della Trebellianica 
Tom. II. cap XVI. n. 59. 

L’ Erede estraneo imputa nella Trebellia- 
nica i frutti percetti a differenza dell* 
Erede suo ivi . 

Ed è tenuto in caso; di alienazione alla 
reinregrazione ivi n. 63. 

Gli Eredi del Marito per godere la dila- 
zione dell* anno per restituire la Dote 
alla vedova , devono dare la sicurtà 
Tom. IV. cap. xxii.n. 53. 

Dovendo però in questo caso alimen- 
tarla ivi n. 54. 

Può proibirsi all’ Erede l’accettare l’Ere- 
dità col Benefizio della Legge , e dell’ 
inventario Tom. VI. cap. i.n. 76. 

E R E D E ^ 

Risguardo all' istituzione , 

P UÒ istituirsi erede universale dall’Avo 
paterno un nipote illegittimo , non 

* \ 


I 
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come tale, ma come un’estraneo 
Tom. VI. cap. i. n. 43. 

Purché però non abbia altri figli esso 
Avo legittimi, c naturali, potendo- 
gli in questo caso lasciare gli alimen- 
ti , o un’ oncia della sua Eredità ivi. 

Può istituirsi Erede la concubina del Te- 
statore susseguentemente maritata, e 
in questo caso non è più annove- 

_ rata tra le persone turpi ivi mira. 4. 

Possono istituirsi due Eredi l’uno parti- 
colare , l’altro universale Tom. VI. 
cap. I. n. 47. 

Il particolare non è tenuto pagare i 
debiti del Testatore , se questi qon 
glie lo impone ivi . 

Possono istituirsi in oltre due Eredi , uno 
usufruttuario , e 1’ altro proprietario 
ivi n. 48. 

Quando premorendo il secondo, nel 
primo si consolidi 1’ usufrutto, con 
la proprietà ivi . 

L’ Erede usufruttuario deve ricevere il pos- 
sesso dell’ Eredità dalle mani deli* 
Erede proprietario iri n. 49. 

A 
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A questo può rimettersi la prestazione 
della Cauzione Muziana ivi n. 6 i, 
Come ancora può esimersi della sigur- 
ik di bene utend(y con due rimedj, 
che si spiegano ivi n. 70. 71. 73. 
Oliali sigurtà sarebbe tenuto a dare all* 
Erede proprietario , prima di dargli- 
si il possesso ivi n. 49. 

L*Erede usufruttuario è tenuto pagare gli 
annui frutti dei debiti, gli annui Le- 
gati ,• o‘ Dazj , e le gravezze dovu- 
te al Principe ivi n. 74. 

L’Erede proprietario è tenuto pagare i 
debiti secchi , la sorte dei debiti frut- 
* tiferi , ed ancorai legati di un’uni- 
ca prestazione, sempre però con i 
beni ereditarj ivi n. 74. 

L’Erede proprietario prendendo per sè 
i mobili può convenire con l’Ere- 
de usufruttuario di pagargliene un’ 
annuo frutto ivi u. $7. 


I £J[E^ 


f 


Digitized by Google 


IJO 


EREDE BENEFICIATO. 

t 

L * Erede Beneficiato , che vende un 
fondo per pagare i debiti del suo 
autore , deve esprimere nell’ Istro- 
mento, che tal vendita da lui si fa, 
come Erede Beneficiato , e di un’ et* 
fetto Ereditario Tom. IL- cap. xvi. 
n. jo. 

E nel dimetterei creditori^ deve esige- 
re da y obhWgo ‘ de restituen- 

do anteriorìbus y' et potioribus , altri- 
menti paga male ivi . 

Q^Liesta regola però si limita, quando 
consegna ai creditori primo venienti- 
bus un’elfetto Ereditario per l’entran- 
te quantità del loro credito ivi . 

EREDE GRADATO. 

A LI’ Erede Gravato può proibirsi la 
detrazione delle quote si quantita- 
tive , che quotitative Tom. VI. cap., 
I. num. 4S.' 

L’Ere- 
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L’Ereae Gravato esigendo qualche cre- 
dito Ereditario , e rinvestendo la 
somma esatta a npme proprio fa suo 
il rinvestimento , e rimane debitore 
" dell’Erede fidecommissario di detta 
somma ivi n. 71. 

• Potendo il detto Erede fidecommissario 
obbligare l’Erede Gravato a fare l’ in- 
ventario degli effetti del Testatore 
ivi n. Ti. 

L* Erede Gravato può validamente im- 
porre il Censo sopra i beni fidecom-* 
missarj , e molto più se gli competa- 
no le detrazioni Tom. V. cap. xxiv. 
num. 29. 

Si limita però , quando gli sia proibito 
ogni sorta di alienazione ivi n. 31. 

EREDITA'. 

E Redità sua definizione Tom. VI. cap. 

, I. n. 7 J. ^ . ^ . 

Ogni Eredità si divide in dodici oncie , 
ciascuna delle quali ha il suo nome 
‘ particolare Tom. II. cap. XVI. n. 5 6. 

1 a Può. 


Può questa o > espressamente , o tacita-' 
mente accettarsi, e ripudiarsi Tom. , 
VII. cap. V. n. 2. • 

£ una volta , che sia stata o accetta- 
ta , o ripudiata non può di nuovo 
riaccettarsi , o ripudiarsi ivi n. 3. 

Si limita però nell’ Erede r«o, che può 
adirla dopo tre anni dal giorno del- 
la ripudia ivi. 

Come ancora nel pupillo, e nel nii- 
nore , che hanno bisogno di cura- 
tore , ai quali compete il benefizio 
della restituzione mìntegnim ere. ivi. 
Qual restituzione in integrum compe- 
te ancora al maggiore» quando ne 
abbia giusta, e ragionevole causa ivi 
niim. 4. 

-, Ogni Eredità si presume abbondante, ed’ 
idonea a pagar i debiti, se dall’ Erede 
non si prova il contrario ivi n. 8. 

. Cessa però questa presunzione, quan- 
do si adisce col Benefizio della Leg- 
ge , e deir inventario , evitandosi con 
ciò la presunta fraudolenta occulta- 
' zione ivi n. io. 

^ Que« ' 
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Questo benefìzio consìste nel fare l’inven- 
tario degli effetti Ereditar] , con li re- 
quisiti , che son prescritti dalla Leg- 
ge finale C. ivi’ n. M. 

Quali requisiti sono nove , che si spie- 
gano ivi n.' 12. al’ 21. 

Potendosi omettere, quando la con- 
suetudine locale>porti> diversamente 
• ivi n. 2r^ - ■ . . c 


ESECVTOR TESTAMENTARIO . V 


L ’ Esecutore Testamentario ' non può 
vendere un effetto pupillare , se non 
a denari contanti sotto pena di nul- 
lità Tom. II. cap.xvi. n. 64. 


T - c, 

• t. 1 • - ' . 

T * Età deir Uomo sofió sette > e si spie^ 
gano Tom.l. cap. xi.n. IO. - i :: 




J i • 


-Or > 
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EVIZIONE. 

t • , 

• • *1 \ • • 

L * Evizione si deve , . quantunque non 
sia promessa Tom. ILcap.xvi. n. 26 , 
E si deve , quando è seguito lo spo- 
glio del dominio della cosa venduta 
non> quando ; è seguito lo spoglio del 
possesso, se anche in. questo caso 
non sia promessa ivi n. 27. 

Qual differenza passi tra la promessa dell’ 
evizione , e della liberazione dalle 
molestie ivi-.; ; • 

; FiA L C I D I A. - 

L a Falcidia è una detrazione istitui- 
ta da Publio Falcidio Tribuno , e 
consiste nella quarta parte deH’Ere- 
' dità'.Tom. Ihcap. xvr. n. 60. 

Si detrae, questa dai legati , e-fidecóm- 
missi particolari, quando assorbisca- 
no o in tuttp , o in gran parte l’Ere- 
dità ivi . 

E per costituirla debbono proporzio- 


N 


Digitized by Google 


.in 

natamente diminuirsi i legati , e ì fide* 
cernissi particolari ivi . 

Al qual’ effetto deve- premettersi ill^ 
. , gittimoinventario.eredìtario ivi. .. 

• E può farsi- ancora qu.esta -detrazione 
nelle donazioni -MomVivi 

Questa detrazione non compete • contro' 

i Legati Pii ivi ' - 

.Nè può farsi , quando, è -p^tybita dal 
Testatore ivi . • 

S’insegna la .maniera , da .^tenersi per fare 
questa detrazione per fine di aliena- 
re la quota de’ beni ivi ;n; 6 1. 63; >' 


F:Ai N C l V_L L O. 




I . . I. Fanciulli minori di anni dodici iCpa 
le lóro fatiche lucrano il vitto >.ect 

*• * f 

.. il véstito,-,Tom. lll..cap...xi,x. n. 28. 

. E sopra il lucro degli ..animali gli, è do- 
^ . vuta una piccola ricognizione ivÌQ.29:. 


* I 



FAT> 


ì f 


\ 


... 

• • F A' TTO:- • 

' • t . t . , ' 

I L fatto 'altro è affermativo , ■ altro è ne- 
gativo , e sopra questi 'fatti può de- 
dursi in patto la pena Tom. L càp. 
VII. n. 14. I ' 

Nella promessa del fatto afferihàtivò , b 
negativo , e della tradizione della 
- «pecie si 'considera il prezzo di af- 
fezione ivi n. 20. ■ • ‘ 

F E M M " 

‘'^^Edi Donna. .. 

F E V D A T A R FÓ\ 


I T' Feudatario può in-'porre il Genso’so^ 
-pra'i Beni Feudali, che dal ! Principe . 
' gli sono stati dati con- la facoltà di 
poterne disporre, non lo'può pe- 
'V;- rò, quando, il Principe vuòle- esige- 
re da ogni successore nel Feudo il 
giuramento di fedeltà , o di essere 
questi di volta in volta investiti Tom. 
V. cap. xxiv.n. 42. • 

ij 
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lì Feùdatano primo acquirente del Feu- 
do pèr sè , e suoi 'eredi può sopra 
li Beni Feudali imporre ilGenso', pur- 
• : ’ • chè Timponga-non come Beni Feuda- 
li , ma come allodiali ivi n. 43. 

-.-.i. f t . , ■» i* t •»' 

#». .... - 

F I D^E C O M M I S i S 0 . 

C He cosa sia Fide commìsso Tom: VII. 
capi ■ VI I. n. 4. 

In origine non obbligava , • le leggi 
poi li ridussero obbligatorio ivi n; I. 
In manièra' che viene coltivato all uo- 
mo il desiderio di- corhandar .dopo 
morto ivi n. 2. " •' 

Ghiunque'pùòTar testamento può anche 
I ' - istituire il Fidecommìsso ivi n.' ó. 
Per'i Fidecommissi bastano cinque soli 

• testimbnj * anche Donne, ivi . - ' 

Chi sia il .Fidecommittente chi l’erede 
gravato e chi il Fidecommissario 

1m -ivi num» \ ' . : • ^ 

Quali persone possano gravarsi di Fidc- 
commisso ivi num.- 7 *- ■ ' ■ 

In questi è necessaria Fistituzione dell’ ere- 
? .de 
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de egualmente che . per la validità dì 
un testamento ivi-num. 

E mancando questa gli eredi ah intesta- 
. to non sono tenuti a. prestare il Fi. 
decommisso ivi . v - . . , 

Si .dividono i Fidecommissì in universa- 
li, cd in particolari . ivi 'n. ii. 
Quando dicasi Fidecommisso universale ^ 

. ] e di. quali termini debba^-sjervirsi un 
Notajo per dichiararlo; universale ivi 
num. 12. , ; _r •'.'li'.,:.; 

•Dovendosi in questi- obliggré il primo 
.1. erede gravato alla-formaiione dell* 
inventario » e della stima dei (mòbi- 
li ivi . i .: j::-': ; 

..Quali mobili se saranno di.quelli che 
si consumano , .0 saranno le grascie, 
:L\. affinchè l’erede sia tenuto .alla resti- 
tuzione deve ordinarsi: la . surroga- 
zione de’prirai , e il rinvestiraento del 
prezzo 'delle seconde - iyi n. 13. 

Qual sia il Fidecommisso particolare iyi 


. num. 14; -. * ' jr: / . . '"V 

In oltre si dividono i fidecommissì in ascen- 
-r.' dentali, e trasversali ivi n. 20. 

Nei 




a 


é 
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. Nei primi iptiò detrarsi dall’erede grà- 
r vato' la . legittima; ivi. num.t 2i. 

Può bensì questa detrazione proibirsi 
. con. la cautela del Sdccino, che si 
. spiega ivinnum*. 22 . 23 *. r ' ; 

Nei secondi %non coinpete> questa detra- 
zione? , sei non nel -.taso che.un fra- 
tello abbia ^istituito ^ érede - persona 
‘ turpe rivi » n*'- 20 . • ‘ ‘ • \ 

eotnpcte bensì la detrazione . della Tre- 
... .ì. bellianica. ivi-.n. ti S. • - ; 

Qual detrazione. '. però.; può ioc espxessa- 
. . rnente,'; ó. tacitamente iproibirsi'Iivi 


• • ' t “ ^ ^ \J 


C ... 


nurà. -lò.' 1 . 7 . 

■Meglio è; pcròuproibirla .espressamen- 
te > quando specialmente .sia sosti- 
-■ tuita.'una.caù'sa pia''ivi: n. l8. • 

11 Fidecommisso altro . è poro e altro com- 
dizionale , e quil sia il prmo.àvi;n. 'à6. 
Qual sia il condizionale.ivi n-!Z7-’ ■'’ 

Si, divide: questo ih rèititat^ria , o'comer~ 
, <• . vatorh : ' . -■ , fLori ;!•■ ; ,• ^ 

■ ,11 conservatorio contiene la. proibizione 
di alienare i e come debba questa 

.• ,proibizione|Xoncepirsirivi i, ;v.": 3. 


» 


1^0 

li Fideco'mmisso - conserratóriò si suddi- 
vide in penale , c cancravenzionaJe 
5 - ivi num. 28:- " k - 
-- Qual sia il penale.' e qual- differenza 
passi tra il privar d’erede in pena del 
■ . delitto , o il privarlo per’ impedire la 

• ; confìsca dei- beni ivi . ' 
i Come debba «stenderse la privazione in 
pena del solo delitto>ivi:>n. 29. 

-'- .Goii' quali termini debba concepirsi la 
privazione per impedire- la confisca 
-j 'ii de’ beni ivi num 30. .. . ' 

i E ! se 'voglia ;reintegrarsi il delinquen- 
te . dopo che è ritornato in grazia 
del Principe , se ne > adduce la ma- 
niera ivi n. 31. ■ • 

Qual sia il Fidecommisso.contravenzio- 
-naie ivi nr 32; v , : . ; 

,o:Si ordina, quésto, da un .testatore con 
precetti positivi , oi' negativi impo- 
rr.- .sti tO ' per via di condizione > o per 
via di modo , e come s’impongono , 
e:- < nell’ una,' o nell’^ altra ' maniera ivi 
> .naoa.'.'33à . .. 

£’ nulla l’isdtuzione d’uQ. perpetuo Fi- 
li ' de. 
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decommisso , se per essò non sì di- 
f chiarino gli eredi , che debbano suc- 
cedere ivi n. 35. 

Si limita però nel caso che si spiega 
ivi num. 36. 

Si deve esprimere con chiarezza la qualità 
degli eredi fidecommissarj' ivi n. 37. 
j Per ordinare un Fidecommisso pura- 
mente , e strettamente mascolino , 
ed agnatizio , è necessario escludere 
apertamente le femmine, e discen- 
denti da esse ivi n. 38. 

E in quali termini possa concepirsi que- 
sta esclusione ivi n. 39. 

Qiiale vien dimostrata con aver'espressoii 
nome della Famiglia, oCasata ivi n.40' 
•'•E con la triplice concatenata voca- 
zione de’ maschi ivi num. -41. > 

Fuori di detti casi hanno le'femmine la 
vocazione sussidiaria, ò.per fosterius 
dopo estinta la linea mascolina ivi 
num. 42. . . < 

~ £ rimanendo superstiti una femmina , e 
i Egli maschi di un altra femmina 

discendente >dal testatore» qual de* 

due 


f 
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due dovrà succedere ivi muti. 43. 
Potendosi però dichiaràre-che. in man- 
canza de maschi succedono i maschi 
■ delle femmine, e non mai. le femmi- 
ne ivi n. 4J. 

Possono escludersi dal Fidecommisso i 
costituiti in sacris , e i religiosi , e 
come ciò debba farsi ivi n. 46. 47. 48. 

, • Come ancora i figli naturali , ed i le- 
gittimati, ivi n. 49. 50. 51. . 

» 

F I. G L I O. 

I Figli sono di sei specie , e si spiegano 
Tom. V. cap. XXVI 1 1. n.a. e seg. . 

1 Figli si maschi, che femmine egualmen- 
te succedono nell’ eredità del geni- 
tore morto ab intestato , qual’ ora non 
' gli osti la disposizione statutaria 
;• • Tom. III. ca’p. xix..n. 

1,1 Figlio' naturale, allorché è legittima- 
to o col susseguente Matrimonio, o. 
col rescritto del Principe deve es- 
ser, considerato nella stessa guisa, che 
un Figlio legittimo, e naturale Tom. 
VI. cap. 1» n. 4f. U 




li Figlio adottato succede neH’eredità dei 
padre morto ab intestato , e succede • 
ancora ne’ suoi dritti d’onore Tom. 

V. cap. XXVI II. n. 12. 

La Figlia adottata non può prendere per < 
marito il padre adottante ivi . 

II Figlio arrogato conseguiscè, come il 
legittimo , e naturale l’eredità del Pa^ 
dre morto intestato ivi n. ij. 

I Figli del Figlio Emancipato non sono 

' liberati dalla’ potestà dell’ Avo, se 
questi non lo dichiara nell’ atto 
’ deir Emancipazione Tom. V. cap. 
XXVII. n. 16. 

• Purché pero sia concepito dopo l’Eman* 
cipazione ivi n. 17. 

II Figlio , che ha conferite le sue fatiche 

nell’ acquisto di uno stabile fatto 
cfal Padre , e suoi Fratelli , nella par- 
te toccata al padre, acquista la pro- 
prietà per la sua rata, il di cui usu- 
frutto è dovuto al di lui genitore 
• Tom. HI. cap. xix. n 34.^ 
il Figlio può acquistare i beni avventizj 

tanto io proprietà, che ‘usufrutto , - 

e 
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^ 'e come Tom. VI. cap. r. niiòi. 97. 
11 Figlio Spurio, che risplende per suoi 
onorati costumi, non è persona turpe 
ed infame ivi n. loj. 

Vedi Padre , e Testamento . • ; ' 

^ FIGLI DI FAMIGLIA . 

• > 

I L Figlio di Famiglia nei contratti de- 
ve rinunziare al benefizio dello Statu- 
to, e ideila L.. prima , e seconda, e 
, a tutto -il titolo del Digesto, Cod. 
quod cum eo etc. , che si spiega Tom, 
1 . cap. V. n. 1 1. 

Il Figlio di Famiglia , che fa da capo di 
casa , essendo il Padre pazzo , va- 
lidamente contratta senza il di lui' 
consenso ivi n. 13. 

Lo stessp milita del Figlio , che eser- 
cita la Mercatura ivi n. 14. 

- E in quello che abita separatamente 
dal Padre, ed amministra da sè i 
suoi interessi , la di cui separata abi- 
tazione per venti anni fa presume- 
re una tacita Emancipazione ivi n. 1 S- 
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li Figlio di Famiglia tutto ciò, che acqui- 
sta , chiamasi p^cutio , che é di quat- 
tro sorti che si spiegano ivi n. i8. 

II Figlio di Famiglia non può testare^ se 
non ad pzas- causas con il consenso 
del Padre, col quale può anche do- 
nare ivinum. 21., e Tom. HI* cap. 
xxf. n. 9. 

Non può però donare al Padre , se non 
v’interviene o il giuramento , o il 
decreto del Giudice ivi . 

Può però donare liberamente li beni 
castrensi , o quasi ivi n. 4. 

Il Figlio Emancipato può non solamen- 
te contrarre , ma ancora testare Tom. 
I. cap. v. num 16, 

Deve però lasciare al Padre la legit- 
tima, altrimenti può annullarsi il Te- 
stamento , quando non sia • munito 
della clausola codicillare Tom. 'V. 
cap. XXVII, num. ij. 

Lo che però procede nel caso , che 
muoja senta figli ivi . 

ir Figlio Chierico per godere i beni qua- 
si castrensi non è' necessario che 
K sia 


r 
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sia .Sacerdote , bastando' la prima 
Tonsura con i tre requisiti prescrit- 
ti dal Concilio di Trento ivi n. 7,6, 
Se questi eseredasse , p preterisse nel 
Testamento i suoi genitori , pos- 
sono essi domandare la legittima , 
senz a rompere il Testamento ivi n. 27. 

Il Figlio che ha amministrato i beni del Pa- 
dre- non può. pretendere l’ahciparte 
, ivi num,. 29. 

11 Figlio divien padrone di tutto ciò, 
che dal Padre gli si dona per causa 
dello studio ivi num. 30. 

. Come ancora delle cose donategli dal 
Principe ivi n. 3I1, 

Il Figlio di Famiglia non può far Te- 
starnentó, ma bensì- donare Causx 
Mortis, col consenso del Padre Toni, 

, 111 . cap. XXI. n. 22., 

•Vedi Statuto * 

» •; 

• • 

. . , FONDO DOTALE,. 

« • • 

P ;Er. quali ragioni un fondo dicasi do? 
tale Tom. IV. cap. xxij. n. 7^ 

Può 


/ 


r . . 

Può questo apprezzarsi per fini diversi, 
che si spiegano ivi num. ii. 

Quando possa alienarsi Tom. I. capi 
VI : n. 22. 

Non può -permutarsi , quando nell’at* 
to non intervenga copulativamente 
il consenso della Donna, e il di lei 
vantaggio Tom. II. cap^ xvi. num. 
121. 122. 

Quando il Fondo Dotale, dicasi Fondo 
proprio , e quando improprio Tom. 
IV. -cap. XXII. num. 7. 

. E quando passi in dominio del marito , 
e quando rimanga in dominio della 
moglie ivi n. j. 

FORMOLE PEGV }STROMENTI . 

D Eir Istromento di Accpvtandigia'T om. 

II. cap. XIX. num. 89. 

Di Adozione Tom. V. cap. xxviii. n. 18. 
Di Arrogazione Tom. V. cap. xxvi 1 1. n. 1 9. 
Dell’ Adizione di Eredità , col Benefizio del* 
la L. ed Invent. f secondo l’uso della 
Curia di PerugiaTom. Vll.cap. v.n.22. 

K s JJcl 
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Del Cambio plateale obliquo antico Tom. JV, 
cap. XXI II. num.' 17. 

*Dc! medesimo moderno ivi num. 3^. 

Del Cambio obliquo contratto col dena- 
ro contante ivi num. J9. 

Del medesimo sopra un credito presistenr 
te ivi num. 60. 

Del medesimo da tre conjugi Riomani ivi 
num. 62. 

Del medesimo da contrarsi dal minore, 
per erogare il denaro nell' uso ne- 
cessario al medesimo ivi n, 

Del Censo vitalizio Tom. V. cap. xxv. 
num. 24. 25. 

Della Cura di un minore , che non ab-? 
bia alcun curatore generale, e per- 
ciò bisognoso di uno speciale Tom, 
IV. cap. XXXI II. num. 64. 

Della Dazione in soluto Tom. 11. cap. xvi, 
num. 117. 

Del Deposito Regolare, ed irregplare Tom. 
1 . cap. XIV. num- ij. 

Del Deposito del denaro per effetto di 
rinvestirlo Tom. II. cap. xvi. n. 90. 

Della • Donazione inter vivos tanto sempli- 
ce 
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ce , che. reciproca Tom. III. cap. 

XXI. Dum. 107. 108. . 

Della medesima . causa mortis ivi n. 1 09. 
Della Dote specifica Tom. IV. cap.xxii. 
num. . 1-23. 

Della medesima quantitativa ivi num. 1 1 1. 
Della medesima . convenuta a contanti , 
e pagata colla dètrazione di un qual- 
che effetto apprezzato ivi num. 1 13. 
'Dell* Emancipazione Tom. V. c. xxvi 1 .n.20. 
Deir Enfiteusi Tom. II. cap. xxvi 1 1. n. 3 
Dell* Investitura di una Casa .Enfiteutica 
.Tom. IV. c. XXIII. n. 67. 

Della Locazione Tom. II. cap. xvii. n.6i. 
Del Mandato df Tom. VI.Par.se- 

conda cap. iv. n. 57. . 

Del Mandato di procura , sopra 1 ammini- 
, strazione generale dei proprj . effetti. 
Tom. III. cap. xx. ri. 19. 

Per fare una permuta ivi num. I 7 « 
j4d lites ivi num. 1 J. - . . 1 

Per Transigere ivi num. 18. ; 

Per Vendere ivi n. 16.: . 

Del Mutuo Tom. II. cap.. xii. n. 47. 

Di Nomina Tom. II. cap. xvi. nura. 9^. 

^ Di 


i 


\ 


I 


I 


lyo 

Di PermutA col patto del regresso Tom. 

IL cap. XVI. num. 123. 

Deir Istromento di possesso Tom. VI. 

cap. IV. num. J9. 

Della Quietanza ivi num. io 5 . 

Della medesima , atteso il pagamento 
con i denari' presi a cambio, e con 
la cessione delle ragioni a favore del 
creditore del cambia Tom. IV. cap. 
XXV. num. 63. 

Della Rinunzia Tom. IV.cap.nxil. n. ii 5 . 
Della Rinunzia da farsi nel Secolo da chi 
vuol vestire fAbito Religioso Tom. 
111 . cap. XXI. n» no. 

Delia medesima da farsi da Un Novizio 
due mesi prima della Professione 
• v ivi num. I li. 

Della Rivendita della cosa comprata con 
patto redimendi Tom» IL capT xvi. 
num. 97. 

Del Rinvestimento ivi num. 89. 

Della Società Tom. 111 . cap.^xix. n. 88. 
IDeìV Istromento d\ un sordo per àcciden- 
. \ te senza* cognizione di lettere Tom. 

IL cap. XVI. num. 109. 

: . • Del 

I 
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Del Testamento chiuso Tom. VI. cap. i. 
num. 120. ' ’ 

Deir Istromento di consegna di detto Te- 
stamento ivi nun\. I2I. 

Deir Istromento dell’ aperizione di detto 
/ Testamento ivi num. 122. 

\ Del Testamento aperto ivi num. 123. I24. 

Del Testamento fatto ad formam Capitu- 
/ li Cum esses Tom. VII. cap. i v. n. 24. 

Dell’ Esibizione , e consegna del detto Te- 
stamento ivi n. 5 J. 

Della Transazione Tom. V. cap. xxvi.n.4S^. 

Della Vendita Tom. II. cap. xvi; n.- 67.^ 

Della Vendita della ragioni Enfiteutiche 
Tom. 11. cap. 18. n. 36. 

; r i"i ■*' 

FRA T E' L L O:" 


I L Fratello non è obbligato lasciar co- 
sa alcuna all* altro Fratello , nè a ve- 
runo collaterale Tom. VI. ‘ cap. i 

. . * ' '1 

‘ ' num. 100. . . i < j . 


- Si limita' nel caso-, che, sìa istituita ere- 
de una persona ìnfaméy ’ncl 

caso è tenuto lasciare al suo col- 
la- 
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laterale rin ■primo gradò k -legittima 
ivi num. loi. 

,..’Onde .nel termine di cinque anni può . 

legittimamente intentare tanto esso 
'( - 'collaterale-, quanto il Monastero , se 
siasi fatto Religioso , la querela dell* 

• inofficiosità del Testamento ivi n.ioa. 

. - Lo stesso milita nel caso di una dona- 
■ 2Ìone -universale a favore di Perso- 
na : come, sopra infame ivi u. 104. 

£ in questo caso la legittima consiste 
.r nella..q&arta. parte dell’ Erc<lità ivi . 
l^ali siano poi le persone turpi, ed 
-infami ' .si. ;Spiegano ivi num. 105. e 
. seguenti • ; • 

L’accennata querela non compete però 
alla Sorella, .10 Fratello; uterino ivi 
, _ num. 103. 


-sp 'S V /• ^ ^ 


C.V r. 


-F. R A T 1 . ^ 


i I 
. i > 


L I' Frati, e Monaci si assomigliano ai 
. pupilli^ e '&i minori, rispetto.' ai 
, rcontratù .Tom. I. cap. n. n., 18. 


-lì 


. i. 


Fi^z»r* 


F R V T T I, 
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P Er conseguire legittimamente i frut- 
ti da un credito pecuniario , è ne- 
cessaria JMnterpellazione giudiziale 
con ia prova dei requisiti castrensi 
Toni. IV. cap. xxii. num. 33. 

Quali requisiti fuori dello Stato Ecclesia- 
stico si hanno per provati ivi n. 33. 
I frutti , che devono servire per materia 
di nuovo credito fruttifero, devono 
esser liquidi , e decorsi Tom. IV. cap. 
XXIII . n. 43. 

La Tassa legale dei medesimi fu ridotta 
alla ragione di un quattro per cento 
nello Stato Ecclesiastico Tom. V.c^p. 
XXIV. n. 92. 

In Roma la tassa ora vigente è del tre 
per cento ivi n, 93. 

Dall’ uso però di ciascun Paese , e Pro- 
vincia può desumersi lagiustizia della 
quantità degli annui frutti ivi n. 92. 
£ ordinariamente la tassa giusta è quel- 
la , che agguaglia, o di poco supera 
la tassa legale ivi n. 93. 

Li 
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Li frutti si dicono percetti quando sona 
separati dal suolo con buona fede 
Tom. 11. cap.xvii. n. 43 . 

Quando li frutti comuni debbano dividersi 
in capita, e quando /« stìrpes Tom* 
111. cap. XIX n» 24 . 

Non può cedersi il gius di esigere i frut- 
ti dotali abbenchè convenuti, duran- 
te la dilazione a sodisfare la dote 
secondo Topinione di alcuni , i qua- 
li sostengono, che può solamente ce- 
dersi la quantità de* frutti decorsi , 
ma non da decorrere Tom. IV. cap. 
XXI i.n. 38. 

Li frutti dotali allorché son convenuti pa^ 
garsi , non si presumono soddisfat- 
ti , quando di essi non si parli nell* 

• - > Istromento della dote ivi ,n. 9 J. 

F V R T O, 

O liando il Furto possa dirsi caso for- 
tuito Tom. 1. cap. vii. n. 28 . 

i’ CIV* 
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GIURAMENTO. 

I L Giuramento è di due sorti, asser- 
torio , e promissorio , che si spiegano 
Tom. V. cap. xxvi. n. 28. 29. 

11 Giuramento deve aver tre requisiti , cioè 
la giustizia, l’onestà, e che non sia con* 
tro i buoni costumiTo.I, c.viiiì n.23. 
Il Giuramento è obbligatorio, quando ab- 
bia quattro requisiti , e quali questi 
siano Tom. 111 . cap. xxx . n.ioo. 

Deve egli sempre servarsi Tom. I. cap. 
VI. n. 22. 

Oppure deve domandarsene Tassoluzio- 
ne dal Giudice Ecclesiastico , prima- 
che scorra il termine prefisso per rin- 
corso nella pena T. I. cap. vi i . n. 23. 

G 1 Z) S. 

I L Gius Canonico corregge il Gius Civile 
Tom. I. cap. VI. n. 22, 

Il Gius che ad alcuno può competere 

può avere il fondamento in re , et in 

spe. 


\ 
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spe, che si spiega Tom. HI. cap. 
XXI. n. 51. 


I D E N T IT A\ 

L * Identità della cosa venduta si di- 
mostra dalla qualità Tom. 11 . Gap>. 
XVI. n. 24. 

IDDIO- 

I DDIO creò il Mondo in sei giorni per 
insegnarci , che per far bene le cose 
rilevanti non ci vuol fretta Tom. JV. 
Prefazione n. i. 

, Egli creò tutte le cose materiali con 
. un Fiat, nella creazione dell’ Uomo 
disse Faciamus ivi n. 2. 

Volle la propagazione dell’ uman gene, 
re , e perciò al primo Uomo chiama- 
to Adamo diede una Compagna col 
‘ nome di Èva ivi n. 3. 


■ 
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INSINVAZÌONL 

C He cosa sìa Insinuazione Tom. 111 . 
cap. XXI. n. 88. 

Per qual motivo sia stata introdotta 
questa solennità ivi . 

Alla di cui mancanza può supplirsi col 
giuramento, concai deve esser fat- 
ta la rinunzia a questa solennità, e 
■ come deve esser concepita questa 
rinunzia ivi n. 89. 

La medesima non pregiudica a quella / 
donazione, la quale possa esser va- 
lida senza di essa ivi n. 92. 

ISTROMENTO. 

L * Istromento è quella scrittura , che si 
fa dal Notajo sopra il convenuto del- 
le parti . Vien detto ab instruendo , e 
sene adduce la definizione T. 1. cap. 

VI II. n, I. 

Deve questo registrarsi nel protocol^ 

lo, che è da matrice, o scrittura, 

o 
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o originale degl’ Istromenti ivi n. 2 . 

Deve celebrarsi di giorno , e celebran- 
dosi di notte devono esservi tre lu- 
mi accesi, e deve notarsi l’ora di tal 
celebrazione ivi n. 20. 

E’ lodevole , che il medesimo particolar- 
mente celebrandosi da persone idio- 
te , e da donne si stipoli in lingua ita- 
liana, e volgare T. IV.cap.xxii.n. 117. 

Le viziature , cassature , ed aggiunte che 
talvolta appariscono negl’ Jstromen- 
ti non fanno prova alcuna , se que- 
ste non trovansi approvate dal No- 
tajo Tom. 1 . cap. i. n. 5. 

Le parole apposte dal Notajo nell’ Istro- 
mento si dicono parole delle parti - 
Tom I. cap. ix. n. 1 8. 

.Quanto si contiene nell’lstromento, rego- 
larmente si conferma con giuramen- 
to ivi n. 19. 

Le parti del Istroraento son tre , la nar- 
rativa , la dispositiva, e 1’ esecutiva 
Tom I cap. vj 1 1 . n. 2. 

La narrativa non è necessaria in tutti 
gl’ Istromenti ivi n. 3. 

Li 
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La dispositiva è una parte sostanziale 
deli* Istromento ivi p, 4. 

L’esecutiva contiene le Clausole adattate 
all’esecuzione del con tratto ivi n. 5. 

I requisiti dell’ Istromentp sono molti. 

II primo è l’invocazi one del nome di Dio 

ivi n. 7. 

Il secondo consiste nella posizione dell’ 
Anno ivi n.8. 

II terzo nell’ espressione del mese, e del 
giorno ivi n. 9. 

II quarto è l’indizione ivi n. IO. 

quésta un giro di quindici anni , e , se 
ne spiega l’origine, come si conti, 
e se ne porta un esempio ivi.n. ir. 12. 

Il quinto è il nome del Pontefice, e l’anno 
del suo regno ivi n. 13, 

II sesto consiste nell’ espressione del luo- 
go , e luogo del luogo , dove si ce- 
lebra l’istromento ivi n.14. 

11 settimo è la presenza di due Testimonj 
ivi n. is^« 

L’ ottavo è il nome , cognome , e patria 
dei Ctmtraenti ivi n 16 . 

Il nono consiste nell’ espressione da appor- 
si 
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SÌ d’essere stato il Notajo pregato a 
celebrare ristromento ivi n. 17. 

Per il decimo si richiede la sottoscrizio- 
ne del medesimo Notajo , e la po- 
sizione del segno ivi n. 1 8. 

* 

INVESTITVRA. 

t 

A Llorchè si fa nuova investitura , si 
devono pagare alla Chiesa due del- 
le tre Parti del valore de’beni Enfiteu- 
tici Tom. IL cap. XVI 1 1. n. 14. 

E questo pagamento è realmente giu- 
sto ivi n. I 

L* invetistura dei beni Enfiteuticì a terza 
generazione deve spiegarsi da chi 
incominciar debba la detta terza ge- 
nerazione ivi n. 18. 

Quando rinvestito cede ad altri li beni 
EnSteutici, iljauderaio deve regolarsi 
dal valore presente, e pagarsi dal com- 
pratore, o altro cessionario ivi n. 16. 
Quando per succedere nei beni Enfiteu- 
tici sì richieda la qualità ereditaria 
del primo investito ivi n. 18. 

i)/- 
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I.P 0 T E C A. 

L * Ipoteca vien detta dalle parole gre. 
che hypo Tesis, e sua difinizipne Tom. 
11 . cap. XV. n. 4. 

L* Ipoteca ed il peigno producono Tistes- 
. so effetto , e perciò la prima vien 
compresa sotto il nome del secon- 
do ivi n. 4. J. 

Questa 'regolarmente non impedisce il 
contratto di vendita ivi n. 21. 

La preservazione dell’ Ipoteca , ed altri 
privilegj è proibita, quando è unita 
con la durazione del medesimo cre- 
dito , è lecita quando si estingue il 
credito antico , e . se ne forma il nuo- 
vo Tom. IV. cap. XXIII. n. 48,. 

L A D E M I Q. 

* • — 

C He cosa sia Laudemio Tom. II. cap. 

XVI 1 1. n. 13. 

Secondo il gius comune per Laudemio de- 
vonsi al padrone due scudi per cento ; 

secondo la consuetudine di Perugia 

L si 


\ 
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si devono dieci Scudi per cento 
ivi n. 14. 

Il Laudemio è peso Reale , e perciò deve 
pagarsi dal Salvianista ivi n. 16. 

\ 

LEGATO, 

* 

• è 

9 

C He cosa sia Legato Tom. Vili. cap. 
VI. n. 2. 

l^uò questo lasciarsi così in quantità, 
eotne in specie, e quali effetti ne de- 
rivano dall’uno e l’altro modo con 
cui sia stato lasciato ivi n..^. 

Possono i Legati lasciarsi in qualunque 
ultima disposizione ivi n. J . 

Questi son di due. sorti o Pii , o Profa- 
ni ivi n. 6. 

E l’uno e l’altro può rivocarsì, o con ' 
altro Testamento, o con Codicillo ivi, 

11 Legato o è puro, o condizionale, quali 
si spiegano ivi n. 7. 

Quali condizioni siano lecite nei Legati 
ivi n. 14. I J. 

• Adducendosi ancora la differenza, che 
passa tra i medesimi ivi n. 8. 

Qual ■ 


( 


Qual sia il Legato dimostrativo ivi n. 9. 

E, quando questo alle volte per errore 
non sia dovuto ivi n. id. eseg. 

Può legarsi la robba altrui ivi n. 13. 

Del Legato lasciato per dote di Zitelle po- 
vere e civili ne sono capaci le figfie 
di artegiani e mercanti ivi n. 16, 

Il Legato lasciato per maritarsi può anche 
servire per monacarsi ivi . 

.. Ma il Legato lasciato per monacarsi 
- non può pretendersi per prender ma- 
rito ivi n. 17, 

I Legati che si fanno per dote delle pove- 

re Zitelle contengono la causa Pia 
ivi n. 18. 

II Legato fatto a favore di Zitelle nate 

da parenti cittadini compete tanto 
alle discendenti da cittadini origina- 
rj, quanto alle discendènti da citta- 
dini per privilegio , ó incoiato nate 
in Città o in Campagna ivi . 

Il Legato fatto prò dotandis Mulieribus com- 
pete egualmente alle vedove che alle 
Zitelle ivi . 

Come anche alle maritate, che abbi a- 

La no 
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no il Pac?re , e respetcivamente il ma- 
rito inutile compete il Legato fatto 
a favore di Zitelle , e Vedove, e Orla- 
ne ivi n. igi 

Il Legato fatto prò maritandis virginibns ho- 
msits compere anche a quelle giova- 
ni , che non son tali purché gene- 
ralmente vengano per tali reputate 
ivi n. 19. 

11 Legato concepito prò dotcìndispuellìs può 

' talvolta competere anche alle mari- 
tate ivi n. 20. 21. 

Un legato di tante Messe l’anno lasciato 
in una Chiesa di Regolari da chi, e 
come debba adempirsi ivi n. 22. 

11 Legato Pio si può lasciar in due ma-» 
niere, che si spiegano ivi n, 23. 

Dei Legati Pii perpetui ne sono regolar- 
mente incapaci i Frati Minori Os- . 
servanti , i Riformati, p i Cappuccini 
ivi n. 24. \ 

Come neppure delle annue perpetue 
rendite , abbenchè gli siano state 
lasciate per elemosina di tante Mes- 
se ivi n. 25', 

. , Si 
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Si limita pefò nei casi , che si spiega- 
no ivi n. 26. e seguenti. 

11 Legato profano fatto nel Testamento 
ad pias causas dal figlio di famiglia 
non vale Tom. I. cap. v. n. 21. 

II Legato fatto da un debitore a favore 
del creditore si presume fatto con 
animo di compensare il debito Tom. 
VI* cap. r. n. 42. 

Non può cedersi il Legato dell* usufrutto di 
qualche fondoTom.II.cap. xvi.n. 43. 

Come neppure il Legato dell’ abitazio- 
ne ivi n* 44. 

Il Legatario non può prender possesso di 
propria autorità della cosa legata se 
non in certi casi , che si spiegano 
Tom. VII. cap. vi. n. 4. 

LE G G E . 

S I spiega la Legge hac adictali C. de 
cundts Nuptiis T. I. cap. x. n. 41. 

La Legge Famtna ivi . 

La Legge ^ulia ff. defundo dotali ivi n. 42. 
11 cui benefizio cessa quando nel contrat- 
to interviene il giuramento ivi . La 
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La Legge si unquam C. de revocati, donai. 
ivi n. ji 

li cui beneficio compete a quelli,! quali 
dopo aver donato hanno figli ivi n. S2. 

E vi si può rinunziare tanto nelle do- 
nazioni universali , quanto nelle par- 
ticolari, le quali però eccedono la 
quarta parte del patrimonio ivi. 

Deve però avvertirsi che questa rinun- 
zia deve concepirsi in maniera , che 
il donante deve esporre di aver avuto 
in considerazione la sopravcnienza 
dei figliuoli ivi n. SS- e seguenti . 

LEGITTIMA. 

L a Legittima^è una parte di eredi- 
tà, che è dovuta ai figli Tom. II. 
cap. XVI. n. 

Questa è maggore, o minore secondo 
che è maggiore , o minore il nume- 
ro dei figli ivi n. jj. 

Nella detrazione di questa le femmi- 
. ne fanno numero , e parte con i 
inascbj Tom. III. cap. xix*n.36. 
t Pur- 
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Purché però non osti la disposizione 
statutaria, e quando questa facciasi, 
che le femmine facciano numero, e 
non parte ivi. 

La Legittima si comprende tra le ragio- 
ni , che competono Re , et Spe Tom. 

' Ili. cap. XXI. n. 6i. 

Sopra Ja Legittima non può imporsi alcun 
peso, nè proibirsene la distrazione 
perpetua T. V. cap. i. n. io8. 

In essa non può imputarsi il denaro speso 
dal padre per fare apprendere al Fi- 
glio o le scienze, o qualche dignità 
Cavalleresca ivi n. 109. 

Dall’ eredità di un conjuge binubo da di- 
vidersi tra il conjuge superstite, e i 
figli del primo letto deve prima de- 
trarsi a favore di questi la Legittima 
ivi n. 112. vedi Padre, Testamen- 
to, Erede. 

LESIONE. 

M olte sono le specie di Lesione, le 
. qali si restringono a tre ciòè enor- 
me, 
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me, enorrtiiore, ed enormissima Tom. 
IL cap. XVI n. 9. 

La Lesione enorme è quella, che quantun-. 
, que giunga alla metà del giusto prezzo 
non per altro lo supera ivi n. io. 
L’enonniore è quella, che eccede la me- 
tà del giusto prezzoivin.il. 

V enormissima è quella , che supera due 
dejlle tre parti del giusto prezzo 
ivi n. 12. 

Alcuni Dottori però dividono la Lesione 
in due sole specie> cioè enorme , che 
di poco supera il giusto prezzo . ed 
enormissima , che eccede di molto il 
- ' medesimo giusto prezzo ivi n. 13. 

1 diversi effetti che si producono dalle 
dette due specie di Lesione suno . 
Quando. la somma eccede la metà del giu- 
sto prezzo , o per poco , o per mol- 
to senza aggiungere però o sorpas- 
sare due delle tre parti , il contratto 
non è nullo fino dal suo principio, 
ma ex nmc dal dì della petizione da 
• ' , farsi dal contraente Leso : Se poi ec- 
. < ceda due delle tre parti, si dice nullo 
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ex tunc , cioè sino dal suo principio 
ivi n. 14. 

Nel caso della Lesione enormissima so- 
pra la metà il compratore ha l’azio- 
ne , o di supplire la somma mancan- ' 
te al giusto prezzo , o di restituire 
la cosa comprata , e ripetere il prez- 
zo sborsato non avendosi riguardo 
ai frutti percetri, la quale azione è fon- 
data nellaGiustizia, ed equitàivi n.i j". 

Nella Lesione enormissima oltre due del- 
le tre parti si considera la mancan- 
za del consenso nel contraente Leso , 
e devonsi restituire i frutti percetd 
sin dal principio , ed anche quelli 
che si potevano percepire ivi n. 16. 

Può rinunziarsi al rimedio della Legge 
seconda C. de Rescindendà Vcvdttione 
nel caso della Lesione sopra la me- 
tà del giusto prezzo , richiedesi però 
la scienza di tal Lesione ivi n. 17. 

Non bastando in questo caso senza la 
scienza neppure il giuramento alla 
rinunzia della detta Legge ivi n. 18. 

Nel caso della Lesione enormissima so- 
pra 
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pra due delle tre parti non giova a 
sostenere il contratto qualunque giu- 
rata rinunzia anche speciale allaLesio- 
. ne sudetta, e se ne adduce la ragio- 
ne ivi n. 19. 

' Prima però d’introdurre il giudizio sopra 
la nullità del contratto è cautela do- 
mandarsi al Giudice Ecclesiastico l’as- 
soluzione dal giuramento ivin. 19. 

LITE. 

L e Liti, e i debiti producono negli 
Uomini pessimi effetti Tom. V.cap. 

XXVI. n. 3. / . 

LIVELLO. 

* 

I L Livello delle monache puòdetraer- 
si dalli beni fidecomraissarj Tom. IV. 
cap. XXII. n. 90. 



LOCAZIONE, E CONDUZIONE 

C He cosa sia il Contratto di Locazio- 
ne , e Conduzione Tom. II. cap. 
XVI r. n. I. 

La Locazione vien detta dalla parola la- 
tina Locare , che significa Ponere in 
loco ivi n. S» 

La Conduzione deriva dalia parola con- 
ducere che importa secum ducere ivi . 
Può locarsi qualunque cosa s'i stabile, 
che mobile , ed anche la persona , 
onde la Locazione si divide in rea- 
le , e personale ivi n. 2. 

1 Servitori , Ministri di Città , e Cam- 
pagna , e Artieri , che stanno sotto 
l’altrui direzione, si dicono Loca- 
tori deir opera loro , quelli poi , che 
imprendono un lavoro senza altrui 
direzione, si chiamano Conduttori 
di un’opera, ed in ciò consiste la 
Locazione personale ivin. 3. 

La^ Locazione reale dicesi , quando si af- 
fittano tanto li semoventi , che li mo- 
bili , e stabili ivi n. 4. 

Tre 
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Tre Sono i requisiti di questo ContJraC- 
- to , cioè la cosa, prezzo , ed il con- 
senso ivi n. 6. 

Può farsi la Locazione a breve tempo mi- 
nore di anni dieci , e a lungo tem- 
po di anni dieci, e più; la prima di- 
cesi amministrazione, la secondaal e* 
nazione ivi n. 7. 

I Beni Ecclesiastici si possono affittare per 
soli tre anni ivi n. 8. 

Quelli che non possono alienare senza so- 
lennità , neppure possono locare i 
loro beni a lungo tempo , senza le 
medesime solennità ivi n. 9. 

Si fa un’osservazione soprale Apoche stam- 
pate . c si adduce una cautela per 
non perdere l’anteriorità dell’ ipoteca , 
con un creditore del Conduttore /w- 
termedio tra la Locazione, e Rilocazio- 
ne di uno stabile ivi n. io. e seguenti . 
Q[»esta cautela può convenirsi negli af- 
fìtti dei Beni Laicali, ma non negli 
affitti dei Beni Ecclesiastici ivi n.14. 
Nei quali quest’ obligo deve farsi spon- 
taneamente dal Conduttore , il qua- 
le 
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le dichiari , che la sua obbligazione 
anche per la riconduzione incominci 
dalla prima Conduzione ivi n.ij. 

La convenzione della disdetta , cioè che 
non facendosi s'intenda rifermata la 
Locazione , importa nuovo contrat- 
to di rilocazione ivi n. 14. 

S’insegna però la cautela , che la ricon- 
duzione non importi nuovo contrat- 
to , ma sia una continuazione della 
prima Conduzione ivimi^. 

Il patto della Rilocazione non facendosi 
disdetta non è contrario all’ estrava- 
gante Ambitiosa ivi n. 14. 

Vedi Affitto . 


L V C R 0 . 


V EJi Utile. 




LVCR 0 DOTALE. 

I L Lucro Dotale fu introdotto dai Sta- 
tuenti per facilitare i Matriinonj Tom. 
XV"! cap. XXII. n. Ji* 

Di- 
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Dicesi perciò favorevole , e non odio- 
so, e quantunque correttorio del 
gius comune deve Jatamente interpe- 
trarsi ivi . 

Questo lucrò è dovuto al Marito so- 
pravivente alla Moglie dcfonta sen- 
za Figli ivi n. jo. 

Come ancora alla Donna sopravivente 
al Marito morto fenza Figli, quan- 
do non gli osti espressamente Io Sta- 
tuto ivi n. 51. 

MADRE. 

T A Madre può assegnare il Tutore al 
Figlio, quando Tistituisca eredé T om. 
1 . cap. IV. n. 6 . 

La medesima , e l’Avia paterna solamen- 
te possono esser deputate in Tutri- 
ci dei Figli , e respetcivamente Nepo- 
ti , anche quando cessi il Tutore te- 
stamentario paterno ivi n. 7. 

Debbono però rinunziare al benefizio 
del S. C. Veli. , ed al passaggio alle 
seconde nozze ivi , 

- . Qual 
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Qual rinunzia non son tenute fare, quan- 
do il Padre del pupillo le abilita 
anche in stato binubo ivi n. 8. 

La Madre può donare irrevocabilmente al 
Figlio Tom. III. cap. xxi. n. 8. 

MANDATO DI PROCURA, 

I L Mandato di Procura vien detto a 
manu dando, Tom. 111. cap. xx. n. i. 

Sua difinizione ivi n. 3. 

Significa il commettere ad altri Tesecu- 
zione di un’ atto in nome, ed in ve- 
ce del mandante ivi n. 2. 

E chi riceve una tal commissione chia- 
masi procuratore delle parole Pro, 
e curo ivi . ^ 

L’ esecuzione dell’ atto commessa col 
Mandato di Procura deve farsi gra- 
tuitamente ivin.4. 

Li Curiali perciò rispetto alli Clienti, , 
che difendono , si dicono propria- 
^ mente locatori delle opere loro , ri- 
spetto poi al collitigante, sono Pro- 
curatori dei medesimi clienti ivi . 

Dal 
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Dal Mandato nasce 1 * obbligazione nel 
mandante , e nel mandatario ivi . 
QueJIe persone , che non possono con- 
trattare , se non con Je solennità , 
debbono osservarle anche nel depu- 
tare il Procuratore nelle cose però 
di loro obbligazione ivin* 

Il Mandato di Procura di una Gumuni- 
tà, per sua validità richiede tre re- 
quisiti , che si spiegano ivi n. io. 
Per validità del Mandato di Procura fat- 
to dai .Monaci , o Frati più cose si 
richiedono, quali si spiegano ivi n.22. 

MARITO , E MOGLIE . 

T Ra il Marito , e Moglie passa una 
vera società simile a quella, che è 
tra il Padre, e il Figlio Tom. IV. 

. Pref. n. 

E il Marito è l’ istitutore legale del- 
la coujugale società ivi. 

Il Marito può percipere i frutti da un fon- 
do datogli col titolo d’impegno d'ai 

Suocero per fino a tanto , che gli 

vieti 
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vieti pagata la dote promessagli a 
contanti Tom. IV-. cap. xxii.n.3S'. 

Il Marito per s-icurezza di detta dote può 
obligare tutti i suoi beni in gene- 
rale ed in modo speciale TefFetto 
in pagamento di essa: dote ricevuto 
con la protesta , che. la specialità 
non deroghi alla generalità , nè e 
contra ivi n. 114. 

Il Marito può imporre il Censo sopra il 
fondo datogli in pagamento della 
dote quantitativa , e- non in quel- 
lo datogli per dote specifica , • quan- 
do non v’ intervenga il consenso 
della Moglie Tom. V. cap. xxiv. 
n S2. 

Il Marito può- lasciare alla Moglie U pie- 
no usufrutto da godersi insieme con 
i figli Tom. VI. cap. i. n. 79. 

Il Marito lasciando in libertà la Moglie, 
istituita erede di passare alle secon- 
de Nozze , non deve questa prestare 
la cauzione Muziana ivi n 80. 

Lasciando il Marito erede us'ufruttuaria 
la Moglie, ed eredi proprietari i 

M fi- 
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figliuoli » entra la consuetudine di 
Bulgaro , che si spiega ivi n. 8i. 

La Moglie non può esser curatrice del 
Marito Tom. I. cap. iv. n. 20 

Quando la Moglie vende unitamente col 
Marito , trasferisce le sue ragioni do- 
tali nel compratore, e rimane ere-’ 
ditrice solamente della sua rilevazio- 
ne, per cui le compete l'Ipoteca dal 
dì della promessa indennità Tom. IL 
cap. XVI. n. 85. 

Quando la Moglie acconsente solamen- 
te alla vendita di un’ effetto del Ma- 
rito , perde soltanto l’ipoteca sopra 
i beni venduti ivi n. 86. 

Del qual consenso per la vendita di 
un’ effetto spettante al Marito se ne 
dà una formola ivi n. 87. 

La Moglie disciolto il Matrimonio non 
è tenuta stare alla locazione del 
• fondo dotale fatta dal Marito di- 
verfamente procede nei beni stra- 
dotali dati ad amministrare al Ma>» 
fito Tom. li. cap. xvii. n. 47? 
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MA T R I M O N I O . 

I L Matrimonio ordinariamente non suo- 
le contraersi senza la dote Tom. IV. 
Pref. n. j. 

M E R C A T^V R A. 

L a Mercatura si reputa il. quinto ele- 
mento della Repubblica Tom, HI- 
cap. XIX. n. S 7 - 

MERCI. 

A Lcune Merci rendono il frutto mag- 
giore , ed altre minore Tom. IH. 
cap. XIX. n. 74. 

MINISTRO. 

D ue Ministri , che disputano fra di 
loro sopra Tamministrazione del Pa- 
trimonio della Chiesa, possono com- 
promettere le respettive ragioni senza 
il beneplacito Apostolico T.V. c.xxvi. 


V 
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MINO RE. 

I L Minore può fare il contrat'io a no- 
me proprio con Tautorità del cura- 
tore Tom. 1. cap. iv. n. ij. < 

In questo caso devono osservarsi le 
solennità dello Statuto del luogo , in 
cui si celebra il contratto Tom. I. 
cap. III. n. 21 . 

Da un. minore soggetto allo Statuto , che 
prescriva l’intervento delle solenni- 
tà , come quello della Città di Ro- 
ma , può contraersi per giusta cau- 
sa il Cambio obliquo Tpm. IV. 
cap. XXII I. n. 6i, 

Ji Minore, ed il Pupillo non può rice- 
vere imprestanza sensa il consenso 
del Tutore, e Curatore Tom. II. 
cap. XI I. n. 1 5. 

5 in quello caso non è obbligato al- 
la restituzione , se non quando dal i 

mutuo abbia ricevuto un notabile 
vantaggio ivi . 

• Come neppure possono accettare al- 
ca* 

1 
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cuna eredità senza iJ Tutore , e Cu- 
ratore Tom. 1 . cap ri.n. 17. 

Vedi Statuto , Pupillo .* 

MOBILI 

L I Mobili sori di più specie* che si 
spiegano Tom. VI. cap. i. n. J4. 
Quelli che si consumano con l’uso’, 
dopo il lasso di dieci anni si pre- 
sumono intieramente consumati ivi 
num. SS' 

In che consista la sigurtà , che ' deve 
darsi per i Mobili, che servando 
servavi non fossunt per quelli , che 
74 SU consumuntur y e per quelli di più 
solida materia ivi n. J4. SS- 
Come possa ricavarsi il frutto dai mobi- 
li , che si consumano con l’uso ivi - 

MOLINO. 

C ON licenza del Principe può fab- 
bricarsi il Molino nel Fiume pub- 
blico , non cosi' nel privato Tom. I. 
cap. VI. n. MO'- 
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MONACO, 


I Monaci , che intervengono al Capi- 
tolo , devono esser nominati Tom. III. 
cap. XX. n. 14. 

. ' MVTO, E S ORBO. 

A ltri sono Muti , e Sordi dalla na- 
scita , altri per accidente Tom. I. 
cap. IV. n. 21. 

Alli primi , perchè nulla capiscono , de- 
ve darsi il curatore ivi . 

Li secondi possono contrarre anche con 
segni senza il curatore ivi . 

11 Muto, e Sordo, che sappia leggere, 
e scrivere , può costituire il Pro- 
curatore , e sottoscrivere la procu- 
ra ivi n. 23. 

11 Muto, e Sordo per accidente di per- 
fetta cognizione , può contrarre da 
sè stesso , ed il Notajo può inter- 
rogarlo anche a cenni , e riceverne 
■ ■ le risposte , specialmente con l’as- 
' sistenza dei famigliari pratici di det- 

J ti 


Digitized by Google 


ti segni ivi ri. 24. , e /Toitì. IL 
cap. XVI. n. 108. 

li Muto , e Sordo * che Sa scrivere * de- 
ve sottoscrivere l’ Istromento ivi 
ri. Ili. Vedi Testarrientòi 

M O T V 0 . 


S UA definizione Tom. IL capi xiti 
num. i. 

II Mutuò può darsi in quelle cose * che 
consìstono in numero , peso , e mi- 
sura, che possono , distraersi i e con- 
sumarsi con l’uso ivi 
■ Per sostanza di questo contratto si ri- 
chiede , che la cosa Mutuata passi 
io dominio^ del Mutuatario ivi n. 2. 
Non può restituirsi la stessa cosa ivi 
num. 3. 

Dal Mutuo non può sperarsi utile , 
nè dedursi in patto ivi ,n. 17. 

Se non nei casi considerati dalla let- 
tera Enciclìcn di Benedetto XIV . , 


\y. che si riporta ivi n. 2ol 21. 

Non può fare il Mutuo ■ chi non ha 

..ras- 
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rasSolata amministrazione de* suoi 
effetti ivi n. 2 . 

11 Mutuo non può darsi al Figlio Ji 
famiglia , ostando il S. C. Maad. 
e perchè, onde chi imprestaci me* 
desimo non ha azione di ripeterlo 
in alcun tempo ivi n. 

11 Mutuo" è permesso , quando il dent- 
ro si eroga in servizio del Pad/e 
ivi n. 6. 

E* lecito per supplire agli obblighi , a 
cui è tenuto il Padre verso il Fi- 
. glio ivi n. 7 * 

E* lecito ancora il Mutuo fatto al Pi- 
- glio <li famiglia, che possieda be- 
ni castrensi , o quasi castrensi i\i 
num. 8 . 

• Si dà l’azione per la . ripetizione , 
quando^ il Padre ne approva il con- 
, • ■ ‘tratto ivi. n. 9 . 

È’ lecito pur anche il Mutuo , quando 
: il Figliò di famiglia venga riputa- 
^ .’'.to pubblicamente sui juris^ ivi n. io. 
Similmente è lecito pergiuste cause , e per 
I ' supplire ai bisogni del Figlio di fami-" 
' glia ivi n. II. E’ le- 


* 

E’ lecito il dare a titolo di. Mutuo il 
denaro al Figlio di famiglia addet- 
. to attualmente alla Milizia ivi n.j2. 

Il Mutuante può ripetere il Mutuo dal 
Figlio di famiglia divenuto sui ju- 
rìs , quando questi ratifichi il con- 
tratto ivi n. 13. 

Il Mutuante non può ricevere alcuna co- 
sa oltre la somma MutUcita anche 
a titolo di amicizia > e di gratitudi- 
ne ivi n. 18. 

II Mutuante non può convenire col Mu- 
tuatario , che questi in correspetti- 
vità gli faccia un’ obbligazione di* 
versa, e separata dal contratto di 
Mutuo ivi n. 19. 

Il Mutuante può pretendere .,dal Mutua- 
tario la compensazione del danno, 
che ha sofferto per la non puntua- 
le restituzione nel termine conve- 
nuto ivi n. 22. 

II mutuante può esigere l’interesse dal 
Mutuatario constituito in mora con 
^i requisiti di Paolo di Castro ivi 
num. 23. 

-i . I qua- ‘ 
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I quali requisiti consistono nel lucro ces*< 

sante , e nel danno emergente , e 
come debbano provarsi ivi n. 25. 

Provati i quali il mutuatario è tenuto al 

pagamento de’ frutti in luogo de’dan- < 
ni , e deir interesse ivin. 26. 

Perchè li medesimi devono esser provai 
ti con le reciproche circostanze ivi 
num. 27. 

Per prova dei quali non basta , che il 
luogo dove abita sia piazza mercan- 
tile , o di traffico , e se ne addu- 
ce la ragione ivi n. 28. 

II Mutuatario , che ha pagati i frutti al 

Mutuante senza la prova di detti 
requisiti, può ripetere l’indebito , 
quando supera la sorte ^ìvi 0. 29^. 

Abbenchè .il Mutuatario abbia giurato di 
non ripetere il pagato ivi n. 30. 

I sopradetti requisiti possono verificarsi | 
nel medesimo istromento di mutuo | 

con l’inserzione de’ documenti ivi 
num. 31. 

. Sopra i quali le leggi, e i Tribunali 
non prestano fede all’, assertiva dei 
contraenti ivi n. 32, . Sen- ^ 
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Senza prova dei medesimi in molti casi 
può ritraersi il lucro dal mutuo ivi 
num. 33. 

Quali casi si riferiscono ivi n. 34. 35’. 

. Visone le regòle risguardanti la sicurez- 
za del Mutuante , e per cui al mede- 
simo compete la prelazione ivi n. 35. 

Deve assegnarsi ai Mutuatario un termi- 
ne congruo per la restituzione del 
Mutuo Tom. II. cap. xi i. n 3. 

Compete la prelazione per le spese del 
Funere ivi n. 37- 

Per le spese dell’ ultima infermità ivi 
num. 38. 

• Purché però dette spese siano mode- 
rate, e discrete ivi n. 39. 

Fra le spese funerarie non si compren- 
dono quelle che si fanno dopo la tu- 
mulazione del Cadavere ivi n. 40. 

AI Mutuatario compete la prelazione per 
il danaro impiegato per comprare , 
risarcire , e conservare una qualche 
cosa sopra la stessa cosa , quando 
sia convenuta la speciale ipoteca ivi * 
num. 42. 

Per 
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Per godere della detta prelazione i n 
qual maniera debba concepirsi l’I- 
stromento ivi n. 43. 

Si dà Ja prelazione a favore del pupil- 
lo Mutuante anche senza il pattt> 
della speciale ipoteca ivi n. 44. 


NOTAIO. 


S UA definizione Tomrl. cap. i. n. 2. 
Perchè deve esser pregato dalle par- 
ti ivi n. 3. 


Qual sia il di lui officio ivi n. r. 

11 quale è decoroso , e civile ivi n. 4. 
E di tanta autorità, che Carlo V. al- 
lorché incontrava un Notajo , lo sa- 
' lutava con distinzione , c chinava 
il capo ivi . 

Al di cui esercizio non deve essere am- 
messo chiunque , ma persone dota- 
te d’integrità , e bontà di costumi ivi» 

Quali siano i di luì' obblighi ivi n. 5. 

Ai quali se contraviene pecca mortal- 
mente , ed è tenuto alla rifazìone de’ 
danni avvenuti alli contraenti ivi n. 6 . 


E ca- 


I- 
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E cade nella scomunica , se si roga di un 
contratto scopertamente usurario ivi . 

II Notajo non può indurre con artifizio 
alcuno a farli donativi ivin.y. 

Il Notajo deve esser fornito di sufficien-» 
te cognizione dei precetti legali, qua- 
li riguardano le persone , le cose, ed 
il modo di contrarre ivi n. 8. 

Il Notajo deve usare la cautela di far ri- 
nunziare al benefizio della età mino- 
re , e ad altri Benefìzj quando non si 
sa precisamente se uno dei contraenti 
hacompita l’età maggiore ivi n. 3J. 

II Notajo non può rogarsi di alcun con- ' 
tratto penoso illecito Tom. I. cap. 
VII. n. 24. 

11 Notajo nell’ istromento deve esprimere, / 
che li contraenti sono a lui cogniti , o 
ad un tale al detto Notajo cognito 
Tom. 1 . cap. vi ii. n. i5. 

Il Notajo deve spiegare l’importanza del- 
la promessa delia cosa libera ivi n.21. 

II Notajo deve alla donna spiegare l’itn- 
portanzadel S. C. Veli, a cui rinunzia , 
acciò possa validamente rinunziarvi 
Tom. I. cap. X. n. 27. La 
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La quale informazione deve apparire dall’ 
istromento ivi n. 28. 

E se il Notajo , che asserisce avere infor- 
mata la donna , non sa l’importanza 
del benefizio, la rinunzia è nulla ivi . 

Si limita quando detta rinunzia è fatta col 
giuramento ivi n. 29. 

11 Notajo deve spiegare alli contraenti 
r importanza dell’obbligo Camerale, 
e suoi etfetti Tom 1 . cap. xi. n. io. 

11 Notajo per meritar fede non deve sot- 
toscriversi come semplice Testimo- 
nio, e qual terza persona, ma come 
persona pubblica coll’ espressione 
Ita. est dichiarandosi Notajo publico 
T. II. Pref. n. 12. 

11 Notajo- non deve adoprare la parola 
retrocedere nell’ istro.mento di quietan- 
za da farsi a favore di terza perso- 
na non obbligata al debito, e che 
non abbia animo di estinguerlo , ma 
di acquistarne le ragioni Tom. II. 
cap. XVI, n. 39. 

Non è opportuno che il Notajo disten- 
da con le parole abbreviate l’istro- 

men- 
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mento di un sordo, o di un muto 
pratico di scrivere ivi n. 112. 

II Notajo deve apporre nell’ istromento 
di enfiteusi quelle clausole , che con- 
vengono a detta enfiteusi Tom. 11. cap. 
XVII. n. 34, 

li Notajo deve sapere il requisiti della com- 
munione universale , e particolare 
Tom. Ili cap 19. n. 3. 

11 Notajo deve per maggior cautela de’ 
suoi clienti adoperare le solennità 
prescritte dallo statuto anche nelle 
donazioni , e rinunzie che si fanno 
dalle persone, che vogliano dedicar- 
si a Dio in religione Tom. Ili, cap. 
XXI, n. 41. 

11 Notajo deve domandare al donante se 
si riserva il Gius di succedere al Ri- 
nunziatario in caso di premorienza 
di questo ab intestato , e senza fi- 
gli ivi n. 48. 

Ogni Notajo può essere rogato della ri- 
nunzia da farsi nel secolo > ed in 
quella da farsi da un minore debbo- 
no intervenire le solennità statutarie 

e di 
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e di Benedetto XIV. Tom. III. cao. 

k. 

XXI. n. 1 13. 

II Notajo deve apporre negl’ istromenti 
dotali quei patti, che tra li contraen- 
ti saranno convenuti T. IV. cap. 

XXI I. n. 1 12. 

Il Notajo presta il giuramento nell* atto 
della sua creazione in Notajo pub- 
blico di seguire sempre intieramen- 
te la verìtì nihil veritcìtis tcLcmdo y vel ‘ 
falsiuns miscendo ivi n. 119. 

Il Notajo deve adoprare le solennità sta- .. 
tutarie nei contratti delle donne 
ivi n. 120. 

Il Notajo quando per sua mano si cele- 
bra da contraenti l’istromento di do- 
te specifica, può descrivere il fondo 
senza stima, e con la stima conia 
dovuta dichiarazione ivi n. 121. 

Si spiega qual sia la dichiarazione da ap- 
porsi nel primo, e nel secondo ca- 
so ivi n. 122. 

Il Notajo deve astenersi dal dimostra- 
re , che il creditore brama di ren- 
dere fruttifero un suo credito secco , 

e che 
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e che il debitore non ha iJ como- 
do di pagare a contanti un suo de- 
bito infruttifero , e per avere dal 
creditore Ja dilazione a pagarlo, lo 
rende fruttifero Tom. IV. cap. xxi 1 1. 

Il solo Principe ha la facoltà di creare 
per sè stesso , o per altri il Notajo 
Tom. V. Pref n. 5. 

L’ autorità del Notajo è grande per la 
fede, che esiggono le sue assertive rap- 
porto alli contratti, ed ultime volon- 
tà deir Uomo ivi n. 6. 

Il Notajo deve avvertire le parti acciò 
fondino il censo in un immobile sicu- 
ro, o che almeno apponga neH’istro- 
mento lacautela suggerita nell’antece- 
dente numero Tom. V.cap.xxi v.n.73. 

S’ istruisce il Notajo come debba por- 
tarsi , quando il Censuario possieda 
un fondo più che capace per un cen- 
so , che vuole creare, e non vuole as- 
soggettare aduna speciale obbligazio- 
ne di detto censo T intiero fondo 

suddetto ivi n. 81. 

N II 

- / 
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11 Notajo rogandosi di qualche patto il- 
lecito incorre nell» pena di spergiu- 
ro , e di altre , delle quali può es- 
. sere solamente salvato dalla consue- 
tudine , ed uso locale ivi n. 130. 

Le parole del Notajo , con le quali è 
concepito T istromento , si reputano 
parole dei contraenti Tom. V. cap, 
XXVI. n. 20. 

Pali’ imperizia del Notajo derivano molti 
mali, e perciò contro di lui escla- 
mano rrjolti Dottori Tom. Vll.cap. l, 

' n. 64. 

- L’errore e sbaglio del Notajo alle volte 
non pregiudica al testamento , nè al 
contratto delle parti ivi n. 98. 

f 

OBBLIGAZIONE , OBBLIGO . 

\ 

L i’Obbligazione si contrae con la cosa, 
• con le parole , con le lettere , e con 
il consenso Tom. I. cap. 7 - n. 8. 
L’obbligazione della cosa in quali con- 
tratti nasca ivi n. 7. 

Da quanti nasca quella.delle parole ivi n.9. 

L’ Ob* 


« 

\ 


I 
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L’ Obbligazione Camerale contiene due 
giuramenti assertorio , e promissorio 
T. 1 . cap. IX. n. 19. 

L’Obbligo Camerale che cosa sia , e da 
chi sia stato inventato Torn. I. 
cap. xi'. n. I. 

Se ne adduce la formola addotta dal Zac* 
chia ivi n. 2 . 

Perchè questa formola si dica Camerale , 
e suoi effetti ivi n. 3. 

Per qual fine sia stata inventata detta For- 
mola, e l’eccezioni che possono dar- 
si contro l’obbligo Camerale ivi n. 4. 

L’Obbligato in forma della R. C. A. ri- 
nunzia all’intimazione ivi n. 7. 

Nell’ Obbligo Camerale è compresa la 
rinunzia a qualunque legale bene- 
fizio ivi E. 8. 

Nell’ Obbligo Camerale si comprende 
il giuramento ivi n. 13. ■ 

Nell* Obbligo Camerale ceterato si com- 
prendono anche li beni degli eredi ' 
ivi n* 9. ; 

L’Obbligo Camerale può distendersi bre- i 

vemente , e cetcrato ivi n. 14. i 

N 2 0 - 

! 
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OSTE. 


L ’Oste anche senza mercede è tenuto 
della custodia degli animali , che s'inr 
troducono nelle di lui Stalle da lui 
ritenute a parte. Tom. U. cap. 14. 
. n. J. 

P’ADR E. 

i 

I L Padre naturale può deputare il thr 
tore al figlio, quando l’ istituisca ere- 
de con la conferma del Giudice 
T. I. cap. IV. n. 4. 

Il Padre non può autorrizzar,e il con- 
tratto fatto dal figlio di famiglia a, 
di lui favore, se non v’interviene il 
decreto del Giudice Tom. 1 . cap. v. 
n. iQ. , e Tom. III. cap. xxi. n.12, 
Il Padre può locare i beni avventizj del 
figlio, tanto a breve, che a lungo 
tempo senza l’ intervento di alcuna 
solennità Tom. II. cap. xvij. n.30. 
Purché però abbia in detti beni l’usu-; 

- frutto, giacchi in caso diverso si ri- 
• . chic.. 
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chiede il decreto del Giudice , e la 
giusta causa ivi . 

II Padre non può donare al figlio, che’ 
ha in suo potere, e donandogli , la do- 
nazione è revocabile , e neppure il 
figlio ai Padre senza urgente , e le- 
gittima causa Tom. III. cap. xxr. 
n. 5. 

Si limita però in molti casi , che si 
adducono ivi n. 7. , 

Nelle donazioni del figlio si ricerca il 
consenso del Padre, o per suo in- 
teresse , o prò forma , e come ciò 
conoscasi ivi n. io. ii. 

II Padre senza giusta causa non può di- 
minuire alla figlia la dote costitui- 
tale nel primo matrimonio Tom. IV. 
cap. xxir. n. 1 5. 

Può dotare le figlie disugualmente , non’ 
cosi però i fratelli dotando con li 
beni Paterni ivi n. 71,'. - 
li Padre o altro dotante non può con- 
,< • venire con lo sposo, che esso do- 
tante, o in tutto, o in parte isti- 
^ tuirà erede la sposa , limitandosi pe- - 

rò ciò come ivi n. 107. Il 


s 


Digìtized by Google 


193 

11 Padre detratta la legittima per i figli 
può testare del restante a favore di 
chi gli piace To n. II. cap. XVI. n.sfj. , 
e Tom. VI. cap. i. n. 89. 

II Padre adottante non è tenuto istitui- 
re erede nella legittima il figlio ad- 
ottato T. V. c'ap.; XXVI II. n. 12. 

Il Padre arrogante deve istituire nella le- 
gittima il figlio arrogato ivi n. 14. 

Cui è tenuto rendere tutti i beni da 
questi consegnatigli nell* atto delPar- 
. rogazione ivi n. j<^.' 

Il Padre naturale può preterire il figlio 
illegittimo Tom. VI. cap. i. n. 39. 

• Non può istituire erede il figlio spu- 
rio , ed illegittimo ivi n. 40. 

. Airillegittimo però è tenuto dare gli a- 
limenti ivi n. 41. 

Il Padre succede nell’ eredità del figlio. 
!i .morto , ab intestato, e senza succes- 
sione Tom. V. cap. xxvii. n. 15'. 
ll'Padre per giusti motivi può lasciare 
•• alli figliuoli la parte disuguale , pur- 
-i;.; chè la parte minore non sia inferio- 
re alia legittima ivi n. 88. 

.Qual 
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Qual legittima deve lasci arglisi col ti- 
tolo d’istituzione ivi n. 91. 

E non lasciandosi cagiona la nullità 
del testamento ivi . 

Qual obbligo è comune tanto del Pa- 
dre rispetto al figlio » quanto del fi- 
glio rispetto al Padre ivi n. 9J. 

Può per altro il Padre diseredare il fi- 
gliuolo per quattordici cause che si 
enunciano ivi n. 92. 

Come ancora perchè sia valida la dis- 
eredazione suddetta, si richiedono 
altre cinque cose, che si spiegano 
ivi n. 94. 

E necessario però che nel testamento 
resti espressa la causa della.disereda- 
zione , e all’erede incombe il pro- 
varla , se non si adopra una cau- 
tela , che si suggerisce ivi n. 93. 

Il Padre può validamente istituire eredi 
universali i figli maschi, e alle fem- 
mine lasciare una dote congrua col 
comando di nuli’altro poter preten- 
dere , e quando ciò sia valido Tom. 

IV. Par. seconda cap. ’i 1 1 . n. i i5. 

Il 
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li figliuolo non può testare neppure col 
consenso del Padre di altri peculj 
fuori che dei castrensi, o quasi Tom. 
IV. cap. I. n. 9J. 

21 Padre può essere diseredato dal figlio 
per otto cause ivi n. 96. 

Il Padre , il quale abbia legittimato un fi- 
gliuolo naturale pel susseguente ma- 
trimonio, può istituire suo erede que- 
sto figlio anche in pregiudizio delle 
sue figlie legittime , e naturali ivi 
' n. 139. 

Il Padre non può negare gli alimenti alla 
propria figlia conosciuta carnalmen- 
te da un solo Tom. VI. Par. secon- 
da cap. VI. n. 19. 

P A R E N T I. 

Q uando manca il Tutore Testamen- 
tario , e legittimo , li Parenti del 
Pupillo sono tenuti domandare al 
Giudice il Tutore dativo , sotto pe- 
. . na deir Eredità del detto Pupillo 
Tom. I. cap. iv. n. 15. 

. ' TAT~ 
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PATTO QVOTM LITIS. 

I L Patto quou lìtìs è proibito agli A- 
vocati , e Procuratori Tom. IH. cap. 
XXI. n. loj. 

11 medesimo è proibito , quando venga 
concepito in tre maniere ivi n. i od. 

PATTO REDIMENDI.^ 

I L Patto Redimendi perpetuo diminui- 
sce il prezzo nella terza parte Tom.' 
II. cap. XVI. n. 71. 

11 Patto Redimendi può essere tempora- 
neo , e perpetuo ivi n. 70. 

11 Patto Redimendi temporale suole dimi- 
nuire il prezzo nella sesta parte ivi 
n. 72 . 

Là regola però si è , che questo prezzo 
viene diminuito a proporzione del 
tempo convenuto ivi . 

Il Patto Redimendi può èssere affirmati- 
vo , o negativo ivi. ‘ ' 

II Pattò Redimendi a.Gìrmativ(^ dicesi, 

quando si^ conviene , che si ricom- 
pri 
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pri la cosa venduta tra un limita- 
to tempo ivi n. 73. 

Può redimersi in tal caso anche prima, 
che termini il tempo convenuto ivi . 

Questo Patto diminuisce il prezzo nella 
terza, o quarta parte, e secondo 
la più vera opinione nella quinta ivi . 

11 Patto negativo è , quando si convie- 
ne , che non possa farsi la ricom- 
pra, se* non dopo il tempo stabili- 
to ivi n. 74* 

Questo Patto non porta diminuzione di 
prezzo , e perchè ivi . 

11 Patto - negativo si riprova dalle Leggi , 
quando vi concorrano argomenti , 
che lo rendano sospetto di usura ivi 
n. 7^. 

Si spiegano quali siano questi argomen- 
ti ivi n. 76. 

11 Patto Redimendt può convenirsi anco- 
ra in forma coattiva , cioè , che il 
venditore sia tenuto ricomprare la 
cosa , dentro un limitato . tempo , 

. . nel qual caso il venditore è tenuto 
pagare i miglbramenti ivi n. 77* 
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Per sfuggire la quesrione del più , e del 
meno della rata importata del Pat- 
to Redimendi , può farsi stimare il 
corpo da vendersi , e dal prezzo ri- 
ferito dai Periti detrarne la rata , 
tra le parti convenuta ivi n. 78. , 

11 decremento della cosa comprata, se- 
guito dopo la vendita fatta senza la 
coattiva , resta a danno dei com- 
pratore ivi . 

II Patto Redimendi perpetuo soggiace alla' 
prescrizione di 3®* ® 4 ^* 1 '^* 


”• 79 - . . 

Il tempo, di pochi giorni sopra Ji 30. 
o 40., anni non s’attende per 1’ ef- 
fetto d’indurre la prescrizione ivi 


n. 80. 

Può convenirsi , che la prescrizione non 
s’induca da qualunque , ancorché 
lunghissimo lasso di tempo , e co- 
me debba essere concepito questo 
, Patto ivi n. 81.^ , ^ 

Il compratore col Patto Redimendo può 
contrarre sopra la cosa comprata 
l’ipoteca, come anche imporvi un 

CiCn- 


Digitized by Google 



Censo , la quale Ipoteca , o Censa 
dura finché non siegua la reden- 
zione ivi n. 82. 

Formola deiristromento di vendita, col 
Patto Redimendi ivi n. 85.^ 

II venditore con questo patto , se vuole 
' ricomprare la cosa venduta , deve 
restituire al compratore il prezzo 
ricevuto nell’ atto delia vendita ivi 
n. 84. 

Il Patto Redimendi , dentro un limitata 
tempo non può esercitarsi^dopo il 
lasso del termine , ma la cosa s’in- 
tende venduta liberamente, e mol- 
to più , quando vi è il Patto , che 
-• dopo il detto tempo non sia più 

luogo alla ricompra ivi . 

> * - 

PATTO 'RESOUOTIVO . 

I 'L Patto resolutivo opera, che non 
adempiendosi nello stabilito tempo 
la cosa dedotta in Patto , scorso 
detto tempo il contrattò rimanga 
' rescisso , come se mai fosse stato ce. 

le- 
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■ Jebrato , tanto se il Patto satidetto 
sia stato concepito per via di mov 
do che per via di condizione , e 
si spiega , quando si dica indotto o 
neH*uno, o neH’altro rnodo Tonj.ll. 
cap. XVII. n. 27. 

Deve però accettarsi dal Locatore le? 
gittimamente Ja rescissione del con- 
tratto per causa del non seguito pa- 
gamento ne’tempi > e convenute pa- 
ghe ivi . 

]U Patto resoiutivo vien meglio dichiar , 
rato , quando nel contratto si espri- 
me la causa finale , per cui si fa il me- 
desimo contratto ivi . 

P^TTO REVERSIVO . 

Q uando si vuole apporre nella rinun- 
zia il Patto 'reversivp , è bene per 
chiarezza , che venga proibita 1* a- 
Venazione della cosa donata Tom. 
III. cap. XXI. n. SS- 


# 

P E C KJ L I O. 

I L Peculio profettizio, che cosa sia 
Tom. I. cap. V. n. 19. 

Dopo la morte del Padre deve divi- 
dersi tra fratelli ivi n. 28. 

11 Peculio^ avventizio che cosa sia ivi 

In cjuesto può proibirsi » che al Pa- 
' dre non sia dovuto V usufrutto ivi 

n. 21. , . . 

Il Peculio castrense » che cosa sia ivi 

n. 22. 

Di cui il Figlio può liberamente dis- 
porre ivi n. 23. 

Il Peculio quasi castrense qual sia ivi 
n« 2^* 

Sopra di cui il ' Padre non ha alcun 
dritto ivi n. 2J. 

Nel dubbio, che li beni siano avventizi , 
o profettizi , deve ricorrersi alla dis- 
tinzione ivi n. 28. 

\ 
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Ua defìniX«e Tom. 11. cap. xv. n. 2. 

Nel contratto Pegno è proibito il 
latto Eegts ivi n. 3. 

Non sostenendosi fts.jnedesimo , quan- 
tunque sia giurab^ qualora il pe- 
gno sia di ni aggio rs^rezzo del cre- 
dito ivi . X 

Non è proibito il patto^^^ non re- 
stituendosi il denaro daTS^bitore 
nel termine convenuto al oMito- 
re y questo -possa vendere il Pégno 
all’ incanto, per restituire il dì più.,, 
ritrattone al medesimo debitore ivi . 

B lecito il patto , che la cosa venduta 
non si abbia per venduta , se nel 
termine prefisso il compratore non 
ne abbia sborsato il prezzo al ven- 
ditore ivi , 

Il Pignoratario , che riceve il Pegno, è ob« 
blìgato del dolo , della colpa lata , e 
leggiera, ma non della levissima, e 
de’ casi fortuiti ivi n. i. 

Propriamente il Pegno consiste in una 


co- 


; 


cosa mobile data dal debitore al cre- 
ditore per sua sicurezza , coll’ ob- 
bligo della restituzione nella stessa 
specie non deteriorata ivi . 

II Pegno , e l’ipoteca producono Io stes- 
so effetto ivi n. s”* 

Il contratto del Pegno va unico ad altro 
contratto ivi n. 7- 

Il Pegno che sì dà dal debitore al cre- 
ditore in luogo della sigurtà , deve 
essere di prezzo maggiore del debi- 
to ivi n. 8. 

11 Pegno che eguaglia ihcredito , si pre- 
/^me dato in soluturuy e non per si- 
^ ' curezza ivi. 

Si danno le cautele per far cessare lame- 
desinia presunzione ivi n. 9. io. 

PENA, 

L a Pena può imporsi sopra la spe* 
eie Tom. I. cap. vii. n. 16. 

Si limita , quando sia stata imposta a fa- 
vore d’un usurajo ivi n. 17. 
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La Pena hpn può convenirsi sopra la 
quantità ivi n. i8. 

Può convenirsi per ragione dell’ inte- 
resse ivi 

La Pena è dovuta per il mutuo non re- 
stituito , quando vi concorrano i re- 
quisiti castrerisìsivi . 

Si adduce la differenza la Pena del fat- 
to affirmativo, e dellvpecie, e della . 
quantitàivin. 19. 

La Pena è dovuta, quando è promessa con 
giuramento ivi n. 21. 

Xa Pena ingiunta sopra ia quantità con- 
venuta a restituirsi nel termine pre- 
fisso si sostiene, quando è congiun- 
ta con l’interesse , il quale se man- 

' ca, non è dovuta ancorché promessa, 
con giuramento ivi n. 22. 

Si adducono gli esempj , quando possa 
esigersi la Pena ivi n. 23 

La Pena convenzionale sopra il fatto., o 
il non fatto, può tassarsi nel qua-» 
druplo ivi n, 2J. 


O VE^: 
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P E R M V T A» 


I L Contratto di Permuta è una specie 
di vendita Tom. IL cap. xvi. n. 119. 
Nel Contratto di Permuta non compete 
il regresso al possesso della cosa ce- 
duta nel caso di Evizione della co- 
sa ricevuta, se non è specialmente 
riservato ivi n. 120. 

PERSONA. 

A lcune Persone sono proibite di con- 
trarre , dall’età, dalla natura, dal- 
la legge , e dalla consuetudine Tom. 
I. cap. 1 1. n. 2. 

Chi sono quelle , che vengono proibite 
dall’ età ivi n. 12. 

Chi sono quelle, che sono proibite dal- 
, la natura ivi n. 13. ‘ • 

Chi è proibito dalla legge ivin. 14. i?» 
Chi è proibito dalla consuetudine ivin.i^. 


P£- 
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Ai Feruti fu inventata la Formo- 
ladi Loca\mne, perchè questa s’in- 
tendesse discVqlta di comune con- 
senso, in cascr^di non puntuale pa- 
gamento ne’ tem^- convenuti Tom'. 
II. cap. XVI I . n. 2ó,\ 






PREDI O. 


L I predj Urbani possono locarjsi per 
conservare li mobili , e per abitar- 
vi Tom. II. cap. XVI I. n. 23. 

11 patto espressivo, che tali Predj si dan- 
no per conservare li mobìli , © se- 
condariamente per abitarvi, impor- 
■ ta la speciale ipoteca degli stessi mo- 
bili ivi n. 23. 

II locatore , che cosi conviene , sopra gli 
stessi mobili introdotti nel fondo lo- 
cato , vince qualunque creditore del 
debitore ivi . 

Se questa cautela si ommette nella loca- 
zione de’fondi non destinaci di sua 

O 2 na- 
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natura per abitarvi, non importa ve- 
run pregiudizio circa la prelazione 
dell’ ipoteca de’mobiii introdottivi ivi 
n. 24. 

PRELAZIONE. 

L a prelazione compete per Ja som- 
ministrazione del danaro per- adire 
l’eredità, e fare l’inventario, e per 
le spese fatte nella difesa delle cau- 
se giuste sopra detta eredità Tom. 
11 . cap. XII. n. 41. 

La prelazione compete sópra la porzio- 
ne colonica de’ frutti a quello, che 
ha imprestato il denaro per compra- 
re il seme, e per raccoglierli ivi n. 4J. 
La prelazione compete contro la dote 
anteriore al mutuo fatto per risarci- 
re , e conservare li beni del debito- 
re ivi n. 45. 

Si adduce la cautela per vincere anche la 
suddta dteote anteriore ivi . 


TI{EZ- 
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P K E 2 2 O. 

I L Prezzo deh^ cose si varia secondo 
la varietà delf'ò. genti , e delli tempi 
e della copia penuria de* vendi- 
tori , e compratoti , ed ancora dall* 
abbondanza,, o carestia delle merci 
/ e de’ danari Tom V. xxiv. n. 92. 

PRIMOGENIT'UK.A. 

C He cosa sia Primogenitura , e quali 
le sue speciali teoriche Tom. VI, Par. 
Seconda cap. vii. n. ^2. 

PROCVRATORE, 

I L Procuratore , che accetta di esegui- 
re qualche incombenza , se non l’ese- 
guisce , è tenuto rifare ogni danno, 
e pregiudizio Tom.IV,cap.xxiii.n.i4. 
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PROPRIETARIO, 


I L Proprietario , che possiede la proprie- 
tà sola , con cui poi debba consoli- 
darsi l’usufrutto, può imporre vali- 
damente un censo , sopra un fondo 
; da lui per la sola proprietà sudetta 
posseduto Tom. V. cap. XXI V. n. 26. 

. PROTESTA, 

L a Protesta apposta nell* Istromento , 
che piuttosto perisca l’atto , che la 1 
detta Protesta, questa non adempiu- 
ta , rimuove il consenso dal contrat- 
to Tom. 111 . cap. xxi . n. 34 ' 

P V P I L L O. 

I L Pupillo non può adire 1 ’ Eredità , 
senza il Tutore Tom. I. cap. 1 1. n. 17. 
il medesimo deve intervenire al contrat- 
to, se è maggiore dì anni sette Tom. 

I. cap. III. n. II. 

11 detto può alienare quell* effetto , che - 

gli 
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gli ha prescritto, e per 'cui gli è 
stata datala facoltà dal suo autore 
ivi n. 33, \ 

La quale facolt^non basta , che sia in ' 
genere , e senzà^la specificazione di 
un corpo precisò^ ivi . 

La vendita del qual 'tiorpo non può 
farsi , senza che neir\tto sia pagato 
il prezzo da erogarsi bel pagamen- 
to del debito ivi. ' 

Il Pupillo può fare il contratto lucroso , 
e senza sua obbligazione , senza le 
solennità statutarie ivi n. 34. 

II pupillo provocante alla divisione non 
può venire all’ Istromento , senza il 
decreto, del Giudice Tom. IXL cap. 
XIX. n. 40.' ' 

Quando il Pupillo minore provoca il 
maggiore alla divisione, debbono le 
parti farsi dai periti destinati dal . 
Giudice ivi. 

Nella divisione , che si fa tra il Pupiir 
io , ed altro, o questi sia provocan- 
te , o provocato, è sempre giovevo- 
le» 
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le , che V* intervenga il decreto del 
Giudice ivi n. 41. 

Vedi Compra e Vendita. 

^VINDENNIO. 

C He cosa sia quindennio Tom.ll. cap» 

XVIII. n.2i. 

t 

RAGIONE. 

R Egolarmente può cedersi , e vendersi 
agli altri ogni gius , e ragione Tom. 
11 . cap. XVI. n. 40. 

Si limita questa regola nel gius dell* 
usufrutto formale , abbenchè però 
possa cedersi la commodità di per- 
cipere i frutti ivi 0.41. 

Come ancora non può cedersi il gius, 
e la ragione di percipere gli alimenr 
ti, senza decreto del Giudice ivi n.42. 
Le ragioni de Euturó possono competere 
re , et spe e non possono respetti va- 
mente competere nec re, nec spe Tom. 
111 . cap. XXI. n. $8. 

Qua- 
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Quali siano let ragioni competenti re, 
per causa de Futuro ivi n. 50. 

Quali siano le ragioni de Futuro com- 
petenti s^e ivi n. 60. 

Quali siano quelle , che non compe- 
tano nec re , nec spe ivi n. 62. 

Possono in terza persona trasmettersi le 
ragioni d’ anteriorità competenti per 
uri credito dei frutti, estinto coi de- 
nari di detta terza persona , in quan- 
to alla sorte formata con detti frut- 
ti , è dubbio però , se ciò si possa 
per li frutti di detto nuovo credito 
creato ex fructìbus Tom. IV. cap. 
XXIII. n. S2.J3. 

RBQVISITI. 

O Uali siano i Requisiti della legge 
Scripturas Tom. 11. Pref. n. 6. 

RESTITVZION E. ' 

C Ome debba concepirsi Tobbligo della 

Restituzione della dote quantitativa 

pa- 
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pagata con la tradizione di un fon- 
do Tom. IV. cap. xxi i. n. 8. io. 

t 

* R I N V N Z I A. 

S I fuggeriscono alcuni patti da apporsi 
nelle Rinunzie , che sogliono farsi da 
"quello che prende 1 ’ Abito Religioso 
Tom. III. cap. xxi. n. 3J. 

Quando si Rinunzia alli beni in dativo , 
la rinjunzia è reale , quando poi si 
. . rinunziano li beni in accusativo , la 
Rinunzia si reputa personale ivi 0.47* 
Si spiega la Rinunzia di una cosa , che ab- 
bia la causa presistente , la causa di 
presente, la causa futura, cd anche 
eventuale ivi n. 49^ 

La Rinunzia , che si fa per causa di entrare 
in Religione , perchè sia reale , ed 
abdicativa, come debba concepirsi 
ivi n. s;o. 

Quando la causa finale della Rinunzia è 
la conservazione dell* agnazione , la 
stipulazione non deve concepirsi fro 

se» 
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se , & hieredihus , »c successmhus qui' 
buscunque ivi n. J2. 

Come debba concepirsi laRiniuizia per- 
sonale , acciò sia il regresso al do- 
nante , e suoi eredi ivi n. 53. 

La Rinunzia reale distintiva, può farsi tan- 
to dalla Donna, che si, fa Monaca, 
quanto da quella, che prende ma- 
rito ivi n. 

i Nel dubbio la Rinunzia della Monaca si 
presume reale , e quella della marita- 
ta si presume personale ivi . 

Quando però le parole della Rinunzia 
sono ampie , atte a comprendere le 
cose future , che hanno la causa di 
presente , o del passato , non vi è ' 
alcuna differenza tra la rinunzia di 
unaMonaca, edi una maritata ivi n. 57 
Le Rinunzie delle Donne , che prendono 
marito , si possono munire con la giu-, 
rata promessa di averle sempre ra- 
te, grate valide, e ferme, e di non 
revocarle ivi n. 63. 

Le Rinunzie da qualsivoglia persona si fac- 
< ciano 
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ciano , è sempre opportuno , che sia- 
no munite delle solennità ivi n, 64. 

Quando la Rinunzia è perpetua , e abdi- 
cativa, la persona Rinunziante non 
può succedere ab intestato al Rinun- 
1 ziatario Tom. IV. cap. XXI I. n. 118. 

La Rinunzia giurata ad una cosa partico- 
lare., e ad ogni ajuto delle leggi può 
dirsi che comprenda ancora la legge 
de hisff. de transafi. ■ quantunque non 
espressa Tom. V. cap. xxvi. n. 25. 

Alla qual legge può con giuramento ri- 
nunziarsi ivi n. 27. 

ROGITO, 

I L Rogito della Rinunzia da farsi in tem- 
po del noviziato appartiene privativa- 
mente al Notajo Vescovile Tom. III. 
cap. XXI. n. Il 2. 

SALVIANISTA. 

I L Salvianista può locare li beni goduti 

in Salviano , anzi li deve locare per 

noa 
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non essere obbligato a render con- 
to delli frutti lasciatigli percipere, per 
> dolo , o colpa lata soltanto Tom.ll. 
cap. XVI I. n. 31. 

SCRITTVRA. 

L a Scrittura nei Contratti regolarmen- 
te non è necessaria per loro 'perfe- 
zione , e sostanza Tom. II. Prefazione 
num. 4. 

La Scrittura si divide in privata , ed au- 
tentica , e non autentica ivi n. 7. 
Come si autorizzi la Scrittu,ra privata, e 
si renda atta a concorrere con un 
pubblico Istromento, con T inter- 
vento dei requisiti della legge Seri- 
ftiiras ivi n. 8. 

Viene autorizzata a concorrere come so- 
pra», e vincerlo , quando rimanga es-‘ 
elusa la frode , e l’antidata, e quan- 
. do questa resti esclusa ivi n. io. ii. 

Si autorizza ancora in altre maniere , e 
quali siano ivi n. 9. 

La oublica Scrittura fatta da legittimo 

No. 
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Notajo esige ovunque pienissima 
fede Tom, V. Pref. n. 5. 

SEME, 

I L Seme deve prendersi dalla porzione 
Colonica Tom. 111. cap. xix. n. 46. 

Se questo perisce va a danno del colo- 
no ivi. 

Il patto , o r uso che il padrone sommi- 
nistri il Seme , non scusa il contadino 
dal domandarlo ivi n. 48. 

, SENATO C. MACEDONIANO , . 

I L S. G. Maced oniano è flato introdot- 
to a favore dei genitori Tom. II. cap. 
xr I. D. I 

Non proibisce questo al figlio di famiglia ' 
il far la sicurtà ivi n. 14. ■* 

S 1 C V R T A* , 

L a Sicurtà de utendo , & fruendo hteredi- 
tate arbitrio boni viri è andata in dis- 
uso 
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USO rispetto agli stabili Tom.VI. cap. 

I. n. 

Vedi erede Usufruttuario . 

Qual Sicurtà debba darsi per l’usufrutto 
degli Animali ereditar] , e di quante 
specie questi siano ivi n. $8. 

V 

SOCIETÀ. 

C He cosa sia Società Tom. III. cap. 

XIX. n. I. j8. 

Questa è di quattro sorti , la prima è di 
vitto , e mensa ivi n. 2. 

La seconda è di beni , e d* industria in 
particolare ivi n. 3. 

La terza è universale di tutti gli effetti 
ivi D. 4. 

La quarta è di traffico , e negoziazione 
- ivi n. 5. 

La Soci^à si contrae o tacitamente , o es- 
pressamente ivi n. 6. 

La Società particolare richiede più requi- 
siti , quali vi devono intervenire co- 
pulativamente ivi n. 9. 

.Il 
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Il primo è il possesso per indiviso dei 
beni ivi n. io. 

II secondo è il convitto ivi n. ii. 

Il terzo , che sia comune il prodotto dagli 
effetti comuni ivi n. 12. 

La Società universale richiede anch* essa 
più requisiti , che vi devono interve- 
nire copulativamente , e che si spie- 
ga ivi n. 13. 14. 

Tre sono i requisiti della Società di un ne- 
gozio , che si riferiscono ivi n. 60 . 

Per regger questa Società può deputar* 
si l’istitore, o sia complimentario 
ivi n. 5f. 

In questa Società alcuni patti sono leci- 
ti , ed alcuni illeciti ivi n. 

I patti leciti son quelli , che riguardano il 
modo di dividere il lucro ivi n.66,6S. 

Può contraersi per un certo determinato 
tempo coir obbligo della disdetta , 
ed anche senza ivi n. 84. 

Finito il qual tempo prosiegue la stessa 
società per lo stralcio per il tempo 
convenuto ivi . 

E il danno occorso per casi fortuiti deve 

rl- 
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ripartirsi tra Socj proporzionatamen- 
te ivi n. 86. 

Le scritture della società devono conser- 
varsi appresso il socio più degno 
ivi n. 3S, 

SOCIO. 


T Ra i Socj deve esser comune si il lu- 
cro, che il danno Tom. III. cap. : 
XIX. n, J9. 


Per il fatto deiristitorc li Socj sono ob- 
bligati insolido sopra tutti i loro ef- 
fetti ivi n. 62. 


Purché però non si faccia patto in con- 
trario ivi n. 63. 

Qual patto deve essere notificato ai cor- 
rispondenti colle lettere oblftorie, . 
e perchè ivi n. 64 . 

L’ opera , e l’ industria di un Socio può 
ugualiarsi al valore del capitale po- 
sto dall’altro ivi n. 66 . 


E’ riprovato il patto , che in caso , che 
non si faccia 1* acquisto di verun uti- 
le , quel Socio , che ha posto l’opera , 

P deb- 
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debba avere un compenso delle fati- 
che fatte da chi ha posto il capitale , 
e perchè ivi n. 69. 

E’ illecito il patto , cho il capitalista deb- 
ba aver sempre salvo il suo capitale 
anche in caso di danno ivi n. 70. 

Chiamandosi questa convenzione leonina 
desunta da una favola , la quale si ri- 
porta ivi n. 71. 

Per evitare le liti tra i Socj è opportuno 
il convenire il compromesso in per- 
sone perite sotto diverse pene che 
si riferistono ivi n, 8 

Come ancora è giovevole ,• che si conven- 
ga , che dal negozio cretto si faccia 
r elemosina ivi n. 87. 

Può convenirsi tra Socj la levata annua di 
una certa somma da ritraersi dagli 
utili con obbligazione di riportarla a 
proporzione in caso di danno ivi . 


SOL- 


\ 


Digitized by Googic 


227 

SOLDATO, 

I L Soldato non può essere convenuto , 
che avanti il suo Giudice Tom. 1. cap. 
XI. n. 6. 

' Vedi Testamento . 

f 

SOLENNITÀ'. 

L * Intervento delle' Solennità nei con- 
tratti fa cessare' la presunzione del 
dolo, e del timoreTom.l.cap.i i i.n.22 
Le Solennità statutarie debbono interveni- 
re nei contratti obbligatorj dell’ uno , 
e. deir altro contraente ivi n. 34. 

Vedi Minore , Pupillo, Statuto, v 

S T A T V T O., 

« 

» 

G li Statuti esqludono le femmine, 0 prò. 
pter dotem , 0 propter masculos , e s’in- 
seg na la maniera di conoscere quan- 
do per l|uno , e quando per l’altro 
Tom. IV, cap. xxi i. n. 72. 73* 

Lo Statuto di Perugia abilita i suoi Cit- 

P 2 tadi. 
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tadini ad esser maggiori compiti gli 
anni venti Tom.I. cap. ii.n. 9. 

Prescrive la Solennità, che debbano 
intervenire nei contratti dei mino- 
ri , e che si riferiscono Tom. I. cap. 
1 1 1. n. I 5. e seg. 

Quali Solennità sono prescritte prò for- 
ma ivi n. 20. seg. 

Non ricerca però le Solennità volute 
dalla costituzione Egidiana ivi n. 23. 

Dichiara nullo qualunque Istromento 
fatto dal figlio di qual si sia età senza 
il consenso del Padre Tom. 1 . cap. 
V. n. 2. e seg. 

Vieta il celebrare gl* istromenti nelle 
bettole , e sopra il giuoco , o per 
causa di esso Tom. I. cap. vili .n.i6. 

Accorda il Gius dell’ Inquilinato per 
i predj urbani, e come Tom. 11 . cap. 
XVII. n. 2 S- e seg. 

Esige Tinsinuazione nelle donazioni lu- 
crative , e come debba questa farsi 
T.III. cap. XXI. n. 93. 

Esclude le femmine a favore dei ma- 
schi dall’eredità Paterna intestata dal 

Pa- 
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Padre , o altro ascendente Paterno 
con l’assegnazione però di una con- 
grua dote Tom. IV. cap. xxii. n. 
6i. e 64. 

Non l’escJude però dall’ eredità della 
Madre morta ab intestato , se non 
quando la madre è concorsa col Pa- 
dre a dotare la figlia con li proprj 
beni ivi n. 66 . 

Come ancora concede la rintegrazio- 
ne alla successione del maschio de- 
fonto nel caso, che manchi la di lui 
discendenza mascolina ivi n. 63. 

Stabilisce la' successione de’ maschi ad 
esclusione delle femmine con più ca- 
si , che si riferiscono Tom. VI. cap. 
I. n. 125. e seg. . . ^ ' 

ST IPOLAZIONE. 

» r. 

T A Stipolazione , altra è in dare , altra 
è in tare, e loro differenze , ed ef- 
fetti Tom. I. cap. vii. n., 14. 

La Stipolazione aquiliana è una rinova- 
zione di tutte le obbligazioni, la qua- 
le 
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le suole apporsi nelle transazioni Tom . 
1 . cap. IX. n. 32. 

La Stipulazione si deve fare , inter loquen- 
tesy etaudientes Tora.ll.cap.xvi.n.i 13. 

S V B A S T A. 

O Ual sia 'il primo, e secondo decreto 
delle Subaste Tom. I.'cap. vi. n. 24. 

SUCCESSORE. 

I L successore nel benefizio non è tenu- 
te regolarmente a stare all’ affitto dei 
beni beneficiali fatto dall’ antecessore 
' Tom. II. cap. XVI I. n. ¥ 3 - 

' ' SUCCESSIONE. 

• ! 

yEdi Statuto . 

S V L L 0 C A Z I 0 N E- 

I L patto proibitivo della Sullocazione 
* può concepirsi semplicemente, o con 
- la- condizione del consenso del lo- 
catore , c in questo secondo caso 
non può negarsi il consenso senza 
causa Tom. IL cap. xvii. n. iS. 

II 
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11 suddetto patto può farsi afììrmativa- 
mente, o negativamente, e come 
ivi n. 19. 

Qiial cautela deve usare il locatore nel 
prestare il consenso per la sulloca- 
zione ivi n. 20. 

' TESTAMENTO. 

C lsscun uomo muore con Testamento 
fatto da sè , o per lui dalla legge, 
che al medesimo ha dato per di lui 
successore il parente più prossimo 
Tom. VI. cap. i. n. t. 

E benché ciascuno abbia l’arbitrio di 
disporre giusta il proprio volere de* 
^uoi averi , quest’ arbitrio però dève 
esser regolato secondo che prescri- 
vono le leggi ivi n. 2. 

Qtiindi è che taluni non possono te- 
stare in verun modo , e taluni, altri 
possono testare liberamente ivi. 
Testamento sua difinizionc ivi n. 3.' 

■ Questa per la sua validità richiede l’isti- 
tuzione dell’erede ivi n. 4. 

Molte erano le specie degli antichi Testa- 
V. men* 
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mentì , c di presente sono due cioè 
militare , e paganico ivi n. 6. 

II Soldato però non sempre può fare 
il Testamento militare, che è esen- 
■ • le dalle solennità prescritte nel Te- 

stamento paganico , ma solo quando 
trovasi neir attuai battaglia’ ivi . 

11 Testamento paganico si suddivide in- 
oltre in tre specie, cioè solenne, nun- 
cupativo , e misto ivi n. 7. 

H Testamento solenne richiede la scrittura, 

• e perciò di cesi ancora in scri^tìs i vi n. 8. 
Per la validità di questo Testamento 
sì ricercano diversi requisiti , che si 
riferiscono , e spiegano ivi 0.9/10. 
Questo Testamento formato con scrit- 
tura può farsi tanto aperto , che chiu- 
so , e sigillato, senza che i Testi- 
' monj sappiano nulla del contenuto 
di esso ivi n. II. 

La celebrazione di questo Testamento 
è andata in disuso , perchè era, ed 
•i.: e troppo rigorosa la forma dalle 
leggi prescritta ad osservarsi nella di 
lui. confezione , e fu posto in uso 
. più 
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più frequentemente il Testamento 
nuncupativo ivin. 12. 

II Testam.ento nuncupativo si faceva senza 
scrittura, e perciò tuttavia chiamasi 
sine scriptis f e come anticamente si 
celebrava ivi n. 15. 

Questo Testamento' ridotto a scrittura 
chiuso , e sigillato si chiama di nun- 
cupazione implicita ivi n. 1 j . 

Quattro sono i requisiti , che devono in- 
tervenire nel Testamento nuncupa- 
tivo sigillato , che si spiegano ivi 
' n. 18. 19. 

É’IodevoI cosa che per non mettere in 
dubbio l’identità ' della schedola , o 
fogli , ne’quali si contiene la volontà 
del Testatore , non s’ includano que- 
sti dentro un foglio separato , acciò 
il rogito della consegna venga dal 
Notajo stipolato sul dorso dei mede- 
simi fogli , o schedola ivi n. i 

Qual sia la maniera da tenersi per fare 
aprire il Testamento consegnato al 
Notajo chiuso, c sigillato dopo la 
■ . nior- 
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morte del Testatore ivin. i6. 

li Testamento , e qualunque altro atto di 
ultima volontà è di sua natura revo- 
cabile ivi n. 

Di maniera che non può prestarsi il giu- 
ramento sulla promessa di non rivo- 
carlo , e prestandosi , la promissio- 
ne è nulla ivi n. 26 . 27. 

Siccome vi sono degli statuti, che pre- 
scrivono alcune solennità per la vali- 
dità de Testamenti , così è necessa- 
rio , che il Notajo sia informato di , 
queste stesse solennità ivi n. 34. 

E in caso , che il Testatore voglia servirsi 
delle solennità prescritte dallo Statu- 
to è cautela , che Io esprimi nel Te- 
stamento ivi n. 35. 

Il Testamento può farsi in qualunque gior- 
no , e in qualsivoglia ora del giorno, 
e della notte ivi n. 37. 

Facendosi però di notte esige la quantità 
di tre lumi , la dichiarazione dell’ 
ora , e 1’ espressione della causa per 
, cui vien fatto in tal tempo ivi . 

E per tempo di notte s’intende quello in 

cui 
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cui le tenebre impediscono il cono- 
scer facilmente il testatore ivi . 

Al Notajo deve esser cognita la persona 
del testatore , e ne deve egli far fède 
nel Testamento ivi o. 125. 

L’ impubere subito che ha compiuti gli an- 
ni dodici se è Donna , è gli anni 14. 
se è Maschio , può far Testamento 
Tom. VI. cap. IL n. 6 . 

Il Chierico benefiziato non può testare 
regolarmente dei beni acquistati con 
le rendite bel benefizio ivi n. 41. 

Il Testamento fatto alla presenza del Prin-; 
cipe et apud "Judicif è esente da 
ogni solennità ivi n 3. 

Lo stesso è rispetto ai Cardinali , Prelati 
famigliari del Papa , e al padre fa* 
cendolo a favore de’ suoi figliuoli , 
i quali in questo caso succedono ex 

■ Testamento ivi n.4. e seguenti . 

Quali requisiti per altro sì ricercono per- 
chè sia valido il Testamento del pa- 
dre ivi n. 8. 9. 

Il Testamento di questi è valido anche 

senza l’ istituzione dei l’erede ivi □. io. 

. . Es- 
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Essendosi in questo istituiti Eredi i figli , 

ed un’ estraneo , abbenchè Madre di , 
detti Figli, è valido riguardo ai prin7Ì , 
e nullo riguardo ai secondi ivi n. 1 1. 

Come ancora è valido sebbene i figli sia- •’ 
no stati lasciati eredi inegualmente 
ivin. 12. 

In questo caso però non può deputarsi 
r Esecutore Testamentario ivi n. ii. 

Nè son validi i legati a favor di un* estra- 

. neo se la schedola non è sottoscritta • 
da due Testimonj ivin. ii. 

Come si sostenga il Testamento del pa- 
dre quando ha preterito qualche figlio 
ivi n. 13. 

Il Testamento del padre non può romper- 
si , se al figlio è stata lasciata qual- 

. che piccola cosa a titolo d’istituzio- 
ne ivi n. 14. 

Per il Testarne nto Nuncupativo del padre 
si richiede il Notajo con ducTesti- 
monj, abbenchè siano donneivi n. 18. 

Il Testamento , che può fare il Padre , lo 
può fare anche la Madre ivi n. 19. 

Il Testamento dei Figli» per i beni ca- 

, . stren- 
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strensi , o quasi , non gode alcun pri- 
vilegio ivi n. 20. 

II Testamento fatto a favore della causa 
pia gode gl’ istessi privilegj che go- 
de il Testamento dei genitori a favo- 
re dei figli ivi n. 12. 

11 primo Testamento validamente fatto, 
allora solo rimane dì niun valore , 
quando ancora il secondo sia in ogni 
sua parte perfetto Tom. VI. Par. se- 
conda cap. IV. n. 43. e seguenti . 

TESTAMENTO 

Riguardo ai Testimonj . 

I L Testamento , che si fa aperto per ro- 
gito di Notajo, neppure a cautela ha bi- 
sogno d’ esser sottoscritto dal Testa* 
tore , e dai Testimonj Tom. VI. cap, , 
I. n. 17- 

I Testimonj , che debbono intervenire nel- 
la celebrazione dei Testamenti , deb- 
bono esser tali , che non patisc^o 
eccezione ivi n. 20. 

Il Legatario può esser Testimonio al Te- 

sta- 


Digitized by Google 



238 


stamento , in cui gli venga dal Testa- 
tore lasciato il legato ivi n. 21. 

11 figlio o il padre dell’ erede istituito non 
può esser Testimonio ivi . 

Possono esser Testimonj più persone della 
stessa famiglia ivi n. 22. 

Secondo il gius comune sette devono esse- 
re i Testimonj , ma lo Statuto di Pe- 
rugia ha ridotto il suddetto numero 
. a cinque, e fuori della Città , e suoi 
Borghi due oneste Donne possono far 
le veci di un Uomo ivi 0.3?. 

Non è necessario , che il Testatore chia- 
mi li Testimonj , ma se si chiamino 
da altri , anche senza sua commissio- 
ne basta , che esso li veda ivi h. 38. 

Il Testamento fatto in tempo di Peste esi- 
ge per sua solennità soli cinque Te- 
stimonj Tom. VI. Par. Seconda cap. 

1 1 1. n. 2. 

Nei Testamenti a favor delle cause pie non 
abbisogna la prova desunta dal detto . 

1 de’ testimonj maggiori di ogni ecce- 
zione , ma possono attestare la nuda 

volontà del Testatore idi luiamìcii, 

.• . ’ pa- 


parenti , domestici , i minori , ed an- 
che ie Donne ivi n. J4. 

Nè questi testimoni debbono esser esami- 
nati , ^ hanno sottoscritta la schedo- 

ia del Testamento ivi n. sr5. 

Anzi la schedola sottoscritta dal solo te- 
statore . costituisce una piena 'prò- 
ìiD a favore della causa pia ivi . 

Il ladre di famiglia può testare a favore 
del a causa pia senza istituire eredi 
tl f; i Figli ivi ri. 67. 

Il iglio di famiglia può testare a favore 
della causa pia con il consenso del 
* Padre , come può donare per causa 
1 rnorte a favore di chiunque, col 
detto consenso ivi n. 68. 6<^. 

testamento 

Riguardo alle Persone , a cui non e 
permesso di farlo . 

^Inque sorti di persone son proibite 
V-J dalla Legge di testare , che si enu- 

g IO 1 famiglia in qualunque età co- 
stituito non può far Testamento , nè 

in 
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in altro modo disporre per atto di 
ultima volontà dei beni avventizj e 
profettizj , neppure col consenso del 
padre ivi n. 3. 

Si limita nel testamento fatto a favore 
della causa pia , e nella donazione 
per causa di morte , sempre però 
con il conserjso del padre ivi . 

Il Servo , c il Monaco regolarmente non 
può fare alcuna disposizione per 
mancanza della libertà ivi n. 4. 

Si limita nel caso di un padre di famiglia 
fattosi Monaco in stato di vedovan- 
za, e professo in una Religione ivi n. S". 

Il furioso non può testare ivi n. 7. 

Si limita nel caso , che il medesimo go- 
da i lucidi iufervalli , nel qual tempo 
può far Testamento , e in ciò si presta 
•fede air assertiva del Notajo ivi n. 8. 

Il furore poi è di tre sorti , che si spie- 
gano ivi . 

Il prodigo a cui è stata interdetta dal Giu- 
dice f amministrazione de’proprj be- 
ni non può testare ivi n. 9. 

Li muti dalla nascita non possono far te- 

sta- 
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stamento , come neppure i sordi dal- 
la nascita ivi n. ^2. e ^4. 

^ T E S T À M E N J 0 
Del Cieco , e del Sordo , 

I L Cieco può fare Al suo Testamento 
con osservare alcune solennità-,' che si 
riferiscono ivi n. IO. e seguenti; 

Quali solennità .tralasciandosi dal No- 
taio , ' è rendendosi perciò nullo il 
Testamento, è egli tenuto rifare ogni ' 
danno all’erede, e alli legatarj ivi n. 23 
Queste solennità per altro non son ne»- 
cessarie nel Testamento , che fa un 
pad re' cieco a favore dei suoi figliuoli 
ivi n. " 

Come neppure nel Testamento fatto a 
favore della causa pia ivi . 

Non vale però in questo caso , quando, - 
. venga istituito erede un secolare con 
r obbligazione di adempiere a certi 
Legati Pii ivi n. 19. 

Se pure il Testamento non sia corredato 
della clausola codicillare ivi n. 20. 

Come ancora nel caso , che debba impie- < 

Q , ' gar- 
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garsi r eredità in usi Pii ivi n. 21 . 

E’ valido il Legato profano ordinato a sod- 
disfarsi da un Luogo Pio istituito ere- 
de da un Cieco ivi n. 22. 

Il T estatore Cieco deve preventivamente 

. ' alla stipolazione far noto alli testi- 
rnonj , che egli vuol fare il suo Te- 
stamento Nuncupativo , in cui nomi- 
nare il fuo erede ivi n. 24. 

11 Testamento del Cieco deve esser mu- 
nito della protesta, che si riferisce 
ivi n.,29. 

La quale fa si , che se non si sostiene 
come testamento , si sostenga , come 
donazione per causa di morte ivi n .3 1 . 

Non sostenendolo come tale nè le claiisule 
generali, nè la clausula codicillare ivi - 
n. 30. 

II Sordo per accidente può celebrare il te- 
stamento , e qualunque contratto , 
dove non cada la mutua stipulazione 

. ivi n. 33. 

Adducendosi una cautela da mettersi in 
/ pratica in questi casi ivi. 

-.11 Muto, e insieme Sordo per accidente 

al- 
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allora solamente può testare quando 
sappia leggere , e scrivere ivi n. 36. 

II solo Notajo può interrogare quel mu- 
to , che non può articolar le parole , 
e come ciò debba egli fare ivi n.37.38. 

Esi.dice Muto quello, il cui parlare non 
si capisce dai Testlmonj ivi n. 38. 

11 Muto dalla nascita di sana mente , e di 
aperto intendimento può far testamen- 
to con la .licenza del Principe ivi n.39. 

£ in questo caso si richiedono quattordici 
Testimonj » sette de’ quali debbono 
essere interpetri dei segni del Muto ivi. 

E quest’ interpretazione unitamente coi 
cenni del Muto deve trascriversi mi- 
nutamente dal Notajo ivi n. 40. 

Nei Codicilli poi , e nelle altre ultime vo- 
lontà bastano soli dieci Testimonj ivi 
n. 39. * 

TESTAMENTO 
Del Rustico . 

3 . . 

S otto nome di Rustico vien compreso 
anche un Nobile , quale abiti conti- 
nuamente in Campagna Tom. Vi. Par. 

q 2 ' Se- 


f 
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Seconda capitolo iii. numero 29. 

Possono questi testare con ‘minori soien- 
nirà venendo perciò il Testamento 
di questi compreso tra i Testamenti 
meno solenni ivi n. 23. 

Sono perciò sufiScienti soli cinque Te- 
stimonj ivi n. 24. e seguenti . 

E uno solo di questi può sottoscriversi 
nel Testamento chiuso per sè , e per 
gli altri , che non sappiano scrivere 
ivi n. 27. ' 

Il Rustico però, che faccia il suo Te- 
stamento in Città , non gode l’esen- 
zione d’alcuna solennità ivi n. 26. 

Come neppure quelle persone , che si 
portano in villa per diporto, o per 
altra causa ivi . ^ 

TESTAMENTO 

Secondo la disposizione del Gius Canonico . 

N EIIo stato Ecclesiastico è valido il 
Testamento fatto secondo la forma 
del capitolo cum esses , e del cap. Re- 
latum Tom. VI. Par. Seconda cap. iv. 
n. I. e seg. ^ x ' 

Pur- ' 
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Purché però non vi resista lo Statuto locale 
confermato dal Papa in forma specia- 
le ivi n. 4. 

E come debba in questi casi regolarsi 
il Parroco ivi n. 22 . e seg. 

11 detto testamento è valido tanto se si 
^ celebra in campagna quanto in Cit- 


tà ivi n. e seg. 

Può celebrarsi tanto in tempo di per- 
fetta salute , quanto in tempo d’infer- 
mità del Testatore' ivi n. 9. 

Deve esser rilevato 'con Tesarne for- 
•H male del Parroco, e dei due Testi- ^ 
monj ivi n. io. ii. 

E come ciò si faccia ivi n. 31. 

Questa rilevazione però non è neces- 
saria in diversi casi ; che si enume- 
rano ivi n. 12. e 2 $. e seg. 

Deve questo Testamento farsi o avanti 
il proprio Parroco , o avanti il Con- 
fessore con la presenza di due Te- 


stimonj ivi n. i 5 . I 7 - \ 

E per Parroco vien anche quello della 
Villa del Villeggiante ivi n. 18. ^ 

In luogo però del Curato non viene 
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il Cappellano Curato ivi . 

Non essendovi però ne il Parroco , nè 
il Confessore ordinario può farsi avan- 
ti il Cappellano Curato , o il Con- 
fessore non ordinario con la presen- 
za di quattro testimonj ivi n. 19. 

Quali Testimonj devono esser persone 
idonee , e di sesso virile , e devono 
essere rogati ivi n. 20. 21. 

E dovendosi esaminare possono prima 
dell’esame leggere il Testamento ivi 
n. 3. 

Qual sia la pratica da osservarsi per que- 
sta rilevazione s’insegna ivi n. 32. 

Come ancora in quali termini- debba 
essere concepita la sentenza da dar- 
si dal Giudice ivi n. 33. 3J. 

Il qual Giudice deve essere Ecclesiasti- 
co ivi n. 4. 

Il Testatore può consegnare il suo Testa- 
mento chiuso al Paroco , che lo fac- 
cia aprire dal Giudice competente do- 
pò la di lui morte ivi n. 39. 


247 

TESTIMONIO. ^ 

I 

I L Testimonio che scrive di commissio- 
ne delli contraenti, non costituisce pro- 
va legalè se non provata altronde la 
commissione Tom. IL Pref. n. 12. 

Vedi Testamento . 

TRADIZIONE. 

S iccome tutto il Mondo è ripieno d’ipo- 
teche, così non può permettersi con 
tanta facilità la Tradizione della cosa 
libeja Tom. I. cap. ix. n. 20. 

In luogo di che si può promettere la li- 
berazione dalle molestie ivi n. 21. 

TRANSAZIONE. 

T Ransazione sua difinizione Tom. V. 
cap. XXVI. n. 4. 

Si annovera questa trai contratti nominati 
ivi n. I. 

E’ stata inventata per conservare l’uma- 
, ’ na tranquillità, e l’uso del commer- 
cio ivi n. 2. 

E perciò è un recesso dalla lite , ed un' 

' ' ami- - 
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amicheyol composizione d* ogn’inte- 1 

resse ivi n. 3. j 

- Per Io che per maggior sicurezza si ri- I 

. chiede , che nell’ Istromento venga ! 

provato , che sia stata mossa lite non 1 

bastando la sola assertiva dei con- • 

traenti ivi n. io. 1.3. 

E anche cautela che si esprima il fi- ‘ 
ne, per cui si fa ivi n. jj. 

-- E che v’ intervenga la mediazione -di ' ^ 

persona proba, e virtuosa ivi n. 17.— 
E’natura di questo contratto, che dall’una, 
e dall’ altra parte si rimetta, e con- 
doni qualche cosa Tom. 1. cap. ix. 
num. 32- V • 

Tre- sono i requisiti necessarj in questo 
contratto, che si spiegano Tom. V. 
cap. XXVI. n. s. I ; 

Il principale de’ quali è la dubbiezza I 

della cosa, quantunque non sia per ' 

anche dedotta in lite ivi n. 6 . 

La transazione è nulla , quando è fatta con ] 

. dolo , e malizia , benché non sia le- . , 
siva ivi n. II. • • 

Essendo poi lesiva enormissìmamente 1 

non ■ 

I 
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non fi salva neppure con la claiisoia; 

([uoà si plus ivi numero 12. 

Qijfetnre volte questa clausola non sia 
^osta principalmente, e da per sè 
ivi n. 13. 

Dovendosi transigere sopra una qualche 
cosa fìdecommissaria , è cautela far 
deputare , ed intervenire il Curatore 
per i futuri chiamati ivi i8w 

E* cautela Tapporvì la precede nte aquilia- 
na stipolazione , e la susseguente ac- 
cettilazione ivi n. 19. 

' Transigendosi in interessi particolari non 
devono nella parte esecutiva esservi 
termini comprensivi della generalità 
ivi n . 20. 

Ed essendo questi termini in maniera, 
che comprendano tutti gl’ interessi , 
allora la transazione ha vigore di pat- ' 
to per quelle cose , che non sono liti- 
gioseivi n. 21. 

Può transigersi sopra un’atto di ultima 

volontà ,eche cosa si richieda per r 

esser valido ivi n. 22. 

Quali cose si richiedano nelle transazioni 

^ fat- - 
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fatte tra persone ignare > ed idiote 
ivi n. 23. 

Deve apporsi in quest’ Istrorhento la clau- 
sola , che si riferisce ivi n. 26 . 

Senza decreto del Giudice non può transi- 
gersi sopra gli alimenti , vestiario , ed 
abitazione ivi n. 30. 31. 3 

Transigendosi sopra gli alimenti futuri , 

' non si comprende 1’ abitazione e il 
. vestiario ivi n. 32. 

Non può transigersi e commutarsi il Lega- 
to lasciato per gli alimenti senza il de- 
creto del Giudice ivi n. 33. 

Come neppure sopra un legato annuo , 
lasciato per provedersi di abitazio- 
' ne ivi . 

Può bensì transigersi lìberamente sopra 
gli. alimenti dovuti per contratto 
ivi n. 34. 

E’ valida la transazione , sopra gli alimen- 
ti futuri senza decreto di Giudice , 
quando se ne prometta 1* osservanza 
con giuramento ivi n. 36. 

Si limita però , quando si faccia la trans- 
azione da un Figlio , da un minore , 

c da 
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e dà un povero ivi numero 37. 

La transazione fatta sopra J’ eredità di un 
vivente , a cui esso acconsente, è va- 
lida , quando è concepita nei termi- 
ni , che si spiegano ivi n. 38. 

II patto sopra la vicendevole succeflìone 
in caso di premorienza d’ alcuno de’ 
transigenti , non è valido , perchè 
contiene il desiderio dell* altrui mor- 
, te ivi n. 39. ' 

. TRASMISSIONE . 

C He cosa sia Trasmissione Tom. VI. 
Par. Seconda cap. viri. r. 16. ' 
Questa non si dà mai , quando T erede 
istituito premuore ai Testatore 
ivi n. 17. ‘ * 

E si dà poi morendo dopo il Testatore , 
abbenchè non sia adita 1’ eredità 
ivi n. 18. . ' 

Che cosa sia Trasmissione per potenza di 
suità , e quando accada ivi n. 19. 

Che cosa sia Trasmissione per ragion di . 
sangue ivi n. 20. 

Che cosa sia , e d* onde ne venga la Tr«s* 

rais- 


\ 
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missione Juris deliherandi ivin. 2i. 

Si riferiscono altre Trasmissioni , che ren- 
dono nulla per qualche rata la sosti- 
. tuzione ivi u. 22. . 

Si suggeriscono alcuni avvertimenti , per- 
chè le Trasmissioni non tolgano la 
sostituzione ivi n. 23. ' 

, ^ TREBELLIANICA. , 

L a Trebellianica consiste nella quarta 
parte della eredità, soddisfatti i debi- 
ti , e le spese del funere Torri II. 

' cap. XVI. n. S7. ' 

Vien così chiamata dal Console Trebel- 
, lio , che la istituì , e perchè fosse isti- 
tuita ivi n. ^8. 

Compete una sol volta , e al primo ere- 
de gravato , quando non sia proibita 
' ivi n. Sg. 

Come debba farsi questa detrazione 
ivi^n.6iy ^ 

TRINO CONTRATTO. 

cosa sia il Contratto Trino, e 
quando sìa valido Tom. III. cap. xix- 
n. 72. e seguenti . x re?. - 


C He cosa sìa Tutela Tom.I. cap.iv.n.i. 
La Tutela legittima appartiene al 
parente più prossimo , e come debba 
regolarsi nel caso , che ve ne sia più 
d’ uno ivi n. 1 1. ' 

La Tutela Testamentaria è valida , quan- 
tunque sia nullo il Testamento ivi n.f. 
La Tutela si dà al Pupillo , abbenchè 
non la voglia , la cura poi si dà 
al minore a di lui richiesta ivi n. j 5. 

T V T O R E. 

I L Tutore , e Curatore deve interve- 
nire personalmente al contratto an- 
che per disposizione del nuovo Statu- 
to di Perugia Tom. 1 . cap. 1 1 1 . n. 9. 
11 quale, deve apparire, che abbia 
adempito le cose solenni per la ya- 
lidità del contratto ivi n. io. 

Il Tutore non può vendere un predio 
del pupillo per comprarne un altro, 
benché migliore ivi n. 27. 

Il Tutore chiamasi quasi Tuitòre , o 

^ di- 


difensore Tom. I. cap. iv. n. i. 

Li Tutori sono di tre sorti Testamen- 
tarii , Legittimi , e Dativi ivi m. 2. 

Li testamentarj debbono essere deputati 
da chi ha il figlio sotto la patria pote- 
stà ivi n. 3. 

I quali non sono tenuti a dare la si' 
curtà ivi n. 4 . 

Non può essere Tutore se non quello , 
il quale è di età maggiore ivi n. IO. 

II Tutore dativo può amministrare tutti 
li beni del pupillo anche fuori di giu- 
risdizione ivi n. 13. 

I Tutori , e curatori, eccettuati li Testa- 

mentarj , debbono fare Tinventario , 
e dare la sicurtà ivi n. 14 . 

II Tutore è tenuto usare quell’ atten- 
zione nell’ am ministrare i beni del 
Pupillo, che suole praticare un dili- 

, gente Padre di Famiglia ivi n. i5. 

Deve procurare , che i terreni rendano 
il frutto consueto ivi n. 1 6 . 

Deve vendere i mobili superflui , e non 
ritenere il denaro ozioso ivi . 

11 Tutore quando ha usato le debite di- 

li- 
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ligenze per rinvestire il denaro , non 
è tenuto a veruna cosa ivi n . 17. 

Il Tutore non può vendere un’erfetto pii- 
. , pillare se non a denari contanti sotto 
pena di nullità Tom. Il.cap.xvi. n.64. 

La quale nullità può solamente allegar^ 
si dal pupillo, o dal minore ivi n. 6 ^. 

Li Tutori e Curatori possono locare a 
breve tempo li beni pupillari, ma non 
già a lungo tempo Tom. ll.cap. XVI I. . 
n. 32. 

Li Tutori , e Curatori non possono piglia- 
re in affitto i beni dei pupilli, e dei 
minori ivi n. 33. 

Si limita , quando il contratto si faccia 
pubblicamente, e con buonafede, 
e il pupillo abbia più Tutori , e co- 
me ciò debba farsi ivi n. 34. 

11 Tutore , e Curatore , ed anche pupillo, 
ed il minore col consenso del loro 

- Tutore, e Curatore non possono de- 
putare l’attore ad lites Tom. III.' cap. 

XX. n. 6, 

Il Tutore Testamentario può deputare il 
Procuratore , abbenchè non abbia 
• fat- 
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fatto Tinventarìo Tutelare ivi . 

Questa opinione è varia tra Dottori , ed an- 
che appresso la Rota Romana ivi n. 7. 

Allorché il Tutore ha fatto l’inventario 
può fare il mandato di procura ivi n.S. 

In tre casi può il Tutore fare il mandato di 
procura prima dell’ inventario , che 
si spiegano ivi n. 9. 

Li Tutori possono dare li regali- soliti, e 
fare l’elemosineTom.lU.cap.xxi m.3. 

Vedi Madre 

VEDOVA,' 

P Erchè la Vedova possa legittimamente 
pretendere dagli eredi del marito i frut- 
ti della dote quantitativa non restitui- 
ta , deve giudizialmente interpellarsi 
con Ja prova delli requisiti castrensi 
Tom. IV. cap. XXII. n. 31 . 

La Vedova , o suoi eredi possono ricevere 
un fondo Irqttifero in solutum della 
dote col patto retinendi , ma non già 
a godere ivi . 

La Vedova passata alle seconde nozze deve 

conservare per i figli del primo letto 

tut- 
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tutto quello che, ha conseguito, dal pri- 
mo marito , ai quali fìgli è tenuta re* 
stituire anche qualunque cosa abbia 
percetto dal figliuolo premorto Tom, 
VJ, cap. I,. n. n7. e seg. 

X m 

V E'N D I T 0 R E. 

I L Venditore è tenuto palesare li pesi » 
ed obblighi delia cosa venduta Tom. L 
cap. XVI. n.2J. 

E puranche se questa sia civile , o rustica 
se trattasi di terreno ivi . 

Il Venditore è tenuto all’ evizione quan- 
tùnque non promessa, purché noa 
I vi sia patto in contrario ivi n. 26. 

Può convenirsi , che il Venditore non sia 
tenuto alla liberazione dalie mole- 
stie , ed all’evizione dell’effetto ven- 
duto , se non se per il fatto suo prò-' 
prio ivi n. 91. 

11 Venditore col patto di volere essere so- 
lamente obbligato per il fatto proprio 
abbenchè siegua I' evizione per il 
fatto alieno, è tenuto alla restituzione 
del prezzo , ma non de* danni ivi . 


Si 


Siiimita questa regola , quando interviene 
il patto , che il Venditore suddetto 
' neppure sia tenuto alla rifazione di 
detto prezzo ivin. 92. 

Forinola dell’ Istromento sopra li suddetti 
patti ivi n. 93. • 

VNIVERSITA\ 

L ’Università è un corpo composto di 
piu Uomini , e qual differenza passi 
tra le cose universali , comuni , e 
V pubbliche Tom. I» cap# VI. n. 7* 

V O M 0 , 

G Lì Uomini si, considerano in diversi 
V stati, ed età, e perciò si dividono 
in più specie Tom. I. cap. ii.n. i. 

In liberi , e chi questi siano ivi n. 2. 

In servì , echi parimenti siano ivi n. 3. 
Altri sonosuijuris, iìtrìjuris alieni ivi n.4. 
Juris alieni sono i Servi , i Frati , ed i 
Figli di Famiglia ivi n. 4. c 
Altri sono maggiori , altri sono minori 
di età , e chi questi siano ivi n. 6. e 7. - 

Al- 
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Altri sono Postumi , e ehi siano ivi n.8. 
Chi sono i minori ivi n.8., 

Li minori , altri sono Infanti , altri Mag- 
giori deli’ infanzia , altri prossimi alia 
'pubertà , aitri Pupilii , altri Puberi , 
o minori , ed adulti ivi . 

Ogni Uomo d’onore allorché ha fatta la 
' promessa di cosa puranche indiffe- 
rente non opposta a buoni costumi 
deve eseguirla Tom.ll. Prefazione n, i 

VSZ)FRZ)TTO. 

> ■ • 

L ’ Usufrutto dal Marito lasciato alla 
Moglie , e alla Madre respettivamen- 
te dei figliuoli istituiti eredi, si ri- 
^ solve negli alimenti secondo la con- 
suetudine di Bulgaro , che si spiega 
Tom. VI. cap. i. n. 77. e seguenti . 

V SVFRVTTVAB.IO. 

> 


L * Usufruttuario non può imporre il 
Censo sopra li miglioramenti fatti nel 
fondo, che esso ha ragione di usufrut- 
tuare Tom. V. cap. XXIV. n.40, ' 
Non potendo il medesimo detrarre li mi- 
glio- 
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gliorameùtì fatti nel fondo ritenuto 
col diritto deir usufrutto ivi . ' 

Z? T 1 L E. 

I L lucro sopra gli Animali , detratta la 
ricognizione dovuta ai Pastorelli, si di- 
vide in capita , tra socii prò rata laboris 
Tom. Ili- cap. XIX. n. 30. 

L* Utile degli Animali comprati deve di- 
vidersi per metà tra il compratore , 
e tra*socii , che gli hanno alimentati , 
e custoditi ; se il compratore è con- 
socio , deve avere la metà come 
compratore , e la metà come socio 
ivi n. 32. 

Regolarmente TUtile deve dividersi a pro-^ 
porzione del capitale ivi n. 67- 
V Utije non si fa proprio de’sociì , se non 
dopo detratte le spese , e pagati li 
creditori ivi n. 87. 


FINE* 
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